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TUTTO E’ POSSIBILE 


di LUIGI VINCI 


Milano, 23 maggio 1987 


PUR si muove? L'impres- 
Sion che tuti abbiamo è di 
luna campagna 

versa da quelle precedenti, sia 

per la dimensione della frattu- 

ta tra le forze di governo che per 
quella dell'incertezza in vaste 

‘porzioni della popolazione. Può 

non venirne fuori granché, ma 

può anche venirne fuori una mo- 
dificazione importante degli as- 

‘etti politici. 

Anziché azzardare previsioni, 
ripetendo quello che sì legge ogni 
giorno sui giornali, può essere 
Title segnalare alcuni processi di 
fondo del quadro politico, anche 
per.una migliore lettura dei pos 
Sibli effetti dl voto del 14 e 15 
di giugno. 

Ho già segnalato come il rea- 
‘ganismo è entrato da tempo in 
‘sa in erisi di egemonia per ra- 
gioni che vanno molto al i là del- 
fIrangate, cio per disastri so 
ciali che ha prodotto nella stes 
‘sa società statunitense e per il 
disastro economico mondiale in 
‘arrivo In capo ad un anno, e co 
me questa crisi sia ora giunta n 
Italia, assumendovi anche la for» 
ma della decomposizione dello 
schieramento raccogliticcio, De, 
Pri e Psi, che al reaganismo ave. 
va aderito. Mentre il Psi è indot 
to a tentoni a ricercare una li 
nea di ricambio, con effetti pe- 
altro scarsi e poco chiari, la De 
tende ad arroccarsi; il Pri si è 
mosso sinora, a sua volta, in con- 
tiguità con il movimento della 
De, ma l'operazione gi è oggi re- 
‘Sa precaria dalla competizione 
con la De, assai più forte dl Pri, 
per l'occupazione del medesimo 
‘Spazio politico, ed elettorale, 
complessivamente in via di re- 
Stringimento, anche se nom vi- 
stosamente. 

Nell'attuale campagna eletto- 
rale tutto ciò si esprime in mo- 
vimenti a volte assai chiari, a vol 
te cauti e mascherati, © però essi 
pure, nell'insieme, leggibili. La 
De ha impostato una campagna 
tutta tesa a polarizzare l'eletto- 
rato moderato, anche a danno, 
per rafforzare i proprio rapporto 
‘congli ex alleati dî governo, dei 
partiti intermedi minori. li Psi 
sta tentando di affermare les 
stenza anche elettorale di una 
Sorta di terzo polo, basato su dî 
‘Sé e anche sulle forze interme- 
die minori, e non solo in grado 
di trattare alla pari com la De ma 
‘anche di proporsi alla pari in un 
rapporto di governo con Îl Pe 
magari attraverso una fase pre- 
liminare di governo laico socia: 


lista appoggiato dall'esterno dal 
Pei Pe anto eso pure 

‘questa prospettiva, data an 
che la darezza dell'attacco che 
Sabisce dalla De. Peraltro, ne 
la sua pretesa di fungere da co 
Senza critica del coptaliano ia 
Îiano, il Pri pon può non porsi 
problema di come impedire ad 
una maggioranza parlamentare 
di iistrà di prendere realmente 
‘qualche misura di sinistra. Dun 
‘ue, se si andrà a tale nuovo a 
etto, non ci si fuel, per quanto 
‘ riguarda, Iusioni: Comunque 
‘questo movimento, per quanto 
at, ambiguo ed inufiinte 
mente chiaro sinora lloinione 
pubblica, del Ps, con maggiore 
Incertezza, del Pri rappresenta 
forse l'unica novità politica dir 
levo in questa campagna elet: 
torale. 

TP si è mosso prima dello 
scioglimento delle camere mol 
fo 1 ntnia on la De; com'è 
‘ipparso în tutt evidenza nel 
fiato di partecipare alla batta 
glia parlamentare per la difesa 
fici referendum nucleari, retta 
solo da Dp e del Pr. Leggo che 
l'on Bassanini sarebbe stato l'e 
oe eponimo di tale battaglia: 
Fammento solo che questo per: 
sonaggio è colui che ha an 
pato Ta proposta truffa di F 
fini, i une modifica a camere 
sciote della lege referendaria 
per realizzare. referendum er 
tro quest'anno, e non fra due: 
proposta ovviamente andata a 
Famengo. Ma torniamo alle co- 
‘e serie. L'obiettivo del Pei, an 
dario al fondo del problema, era 
direndere precari a posizione 
del Pi "emascherarne” le am 
Digit, e soprattutto l'interes 
sed elezioni anticipate: ma cs 
Sendo îl Pi steso interessato 
2 tali elezioni, valutando che in 
esse avrebbe potuto gestire uti 
nente discorso della “crisi ir 
Ferersible” del pentapartito e 
delle sue rie*, mettere in 
qualche dl cono con 

‘De. Psi con i discorso della 
“Pecesstà” less “acelga” gli 
alleati d poveri, e.quindi va 
futando che oggi al Pi è possi 
bile tenere elettoralmente, o al 
massimo pagare ui piccolo pre: 
Z0, mentre ra un anno î pre 
0 sarebbe stato più grosso, sù 
Tutti versanti su ci dal Poi fg: 
‘gono vot, Psi, verdi Dp. Dun 
‘ue solo interessi di bottega di 
fireve termine hanno sinora e. 
‘grato comportamento del Pi, 
Enehe pera sua indifferenza dî 
Sostanza, per contenuto retrò 
dell'impianto culturale dei suoi 
ruppi dirigenti, dinnanzi le. 
Fretgenza nucleare. A dimostra: 
Te carattere cieco del movimen. 
to del Peista assai bene lincon- 


rutà totale tra comportamen: 
fo avuto ella crisi parlamentare, 
‘anche adesso i campagna elet. 
torale, contro Psi, e la dichia 
azione che la prospettiva sare 
fe quella di alternativa demo 
cralica fondata sl rapporto tra 
fi da un lato è Pai forte in 
termedie minori dall'altro. Che 
la preoccupazione dl Pei sia tut 
ta Immediatista ed elettorale è 
tres documentato ll ssenza 
di Significato strategico e dala 
penalizzazione de Ivoratori e 
dela povera gente che sì icon 
treno nola conigurazione gono: 
ale dell'operazione candidati i 
dipendenti, senz'altro notevole 
fn termini sia di quantità che di 
qualità dei personaggi, ma che 
er l'appunto va dal mifardario 
Guido Rossi al giorraista del 
Monigito Luigi Pintor. Che per: 
s0ne come quest'ultimo o come 
Vittorio Fot abbiano ritenuto di 
prestarvis a dio lunga olo su 
Rarcisiamo cronico, sl senso di 
onnipotenza © sulla comica ar- 
ogganza che ne costituisce i 
alteri ( questione di vii” 
tima dife Foa, con capacità ra 
ta di adeguamento del lssico 
Sandi processi ella stori) 
fica case che due non hanno 
mal saputo fare è ciò che ogni 
giorno raccomandano agli altr 
fFautoritia, cambiare: giacché 
parafrasando ciò che Craxi di 
e di Senta, i poitca non har 
50 mai capo nulla — come ne 
“ttestano le intere stri perso 
tali 

Una certa attenzione merita, 
a mio avviso tuazione obiet 
diva di stretta in cui in questo 
Momento sì trova i Pl, deter 
minata tanto dalla crisi del o. 
ferentereaguniano che call dif 
ficolti a riproporre e precedenti 
alleanze. Gi esempi di questa 
Stretta sono mold: dl fatto dî 
trovarsi con la De da un ato ed 
51 Pci dal'altro che gli impor 
{gono di decidere coi ch del due 
“lea, con ciò significano che 
fa prospettiva del ferzo polo po 
tico è tutta vellcitario, alli 
tizzo che oggi la De fa contro i 
Pei dei teri che i Si ha cont 
samente, © în modo pericoloso 
perla democrazia gato in que. 
anni in atto di riforme ele 
torali istituzionali  pariamen. 
tari Crui qui oggi appare co 
ne l'apprendista stregone, che 
fa evocato fantasmi che pon re. 
sce a dominare che li i rivol- 
“gono contro ha convinto cioé la 
fragioranza — purtroppo — del 
T'opinione pubblica liana, an 
he di sinistra, che la “governa 
fili” ed dl “Buon funzionamer 
10” delle istituzioni sono compro 
messi dal mumero levato dei 

gue pag. è 
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Referendum 


antinucleare 
autogestito 


di EDO RONCHI 


117 giugno un momento di mobilitazione per far 
pesare sulle elezioni la nostra chiara volontà 


antinucl 


piazze a raccogliere in cen- 


I 1.7 GIUGNO saremo nelle 
tinaia di uene le migliaia di 


Schede del referendum antini 
clenre autogestito promosso da 
Dp. 

L'iniziativa, impegnativa, in 
particolare in una campagna 
elettorale è cos difficile, si pro- 
pone tre obiettivi fondamentali 
— impedire che pas i silenzio 
odi trambusto elettorale, sopra 
la quetione dei referendum, re 
logandoli sullo sfondo; 

— far pagare agli scippatori ed 
ai bugiardi conto più slato pos 
sibile, (grandi partiti hanno or. 
mai rimosso tale questione dal- 


re 


la campagna elettorale); 
— mettere al centro della cam 
pagna elettorale la questione nu 
cleare, vitale per la salute, la sì 
curezza e pe la qualità dello svi 
Juppo nostro e delle future ge. 

Non è stato semplice giunge- 
read una simile decisione. Se n'è 
pariato all'assemblea dei delegati 
che ha discusso programmi e 
ste, è poi fatta una consulta: 
zione delle federazioni: questa 
iniziativa richiede impegno signi 
ficativo di forze nel momento 
cruciale della campagna eletto. 
rale 

Fermo restando che la campa: 


elettorale di Dp not può es- 
sere centrata solo sul nucleare 

solo sul referendum ma deve 
sviluppare l'insieme del nostro 
progetto e della nostra proposta 
politica, non potevamo, e così 
hanno detto le federazioni con 
saltate, abbandonare Î ruolo, che 
ormai ci viene riconosciuto, di 


forza che ha pi 
dum antinueleari e che si è bat 
tuta con coerenza e tenacia per. 
difenderli 

‘Abbiamo quindi particolari re 
sponsabilità nell'iniziativa anti 
nucleare, responsabilità è ruo. 
lo che ci vengono riconosciuti in 
settori ampi della pubblica opi 


IL 14 GIUGNO. 


partiti, dal sistema elettorale 
‘proporzionale © dalla repubbi 
ea. parlamentare, trovandosi 
sempre più stretto dall'utilizzo 
che la De fa di tali fantasmi per. 
il rafforzamento di sé e l'inde 
bolimento dei suoi ex alleati. La 
buona capacità di navigazione a 
vista di cui Craxi è senz'altro do 
tato, anche troppo, oggi comincia 
a fare i conti con l'inconsisten- 
2a delle sue prospettive. L'asset- 
to attuale del Psi è dunque di 
‘grande instabilità, dietro la cor- 
tina dela compattezza autocra 
tica, ed una sinistra decente, non 
settaria né bolita, avrebbe il do. 
vere di operare perché questi 


a 


stabilità torni ad evolvere posi: 
tivamente, anziché prooccuparsi 
di “smascherare” ce: ossia. alla 
fine, di tornare a regalare il Psi 
alla De ei padroni del vapore. 

Delle altre forzo politiche della 
sinistra non c'è molto da dire, 
nel bene 0 nel male. Noi di Dp 
persistiamo nella nostra batta 
lia di riqualificazione della si- 
nistra, altresì convinti che essa 
richiede una modificazione dei 
rapporti di forza tra noi ei par-. 
titi maggiori. Il Pr è probabi. 
mente n una situazione di stretta 
analoga a quella del PSi solo me- 
‘glio mimetizzata dallabitual ru 
morosità di Mareo Pannella. 1 
verdi sanno proprio di poco, no- 
nostante le notevoli sponsoriz- 


zazion della stampa: 1 buon Mat 
oli, al quale vogliamo assai be. 
ne, ritiene che verdi abbiano 
“insegnato” a Dp l'ambientali 
smo, ma per i referendum, an: 
tinucleari noi abbiamo raccolto 
mezzo milione di firme, ei ver 
i 50 mila; e poi al di fà del di 
scorso ambientalista o non c'è 
‘niente (niente per esempio, as 
“ti colpevolmente, sulle questioni 
della lotta pacifista, per non par. 
lare di ogni tematica sociale), o 
cî sono idee sbagliate e reazio. 
narie, come i connubi del vete. 
roromantico (cultura che.in Eu- 
ropa ha contribuito alla produ. 
zione dei mostri e delle catastrofi 
peggiori del nostro secolo) Alex 
Langer con il cardinale Ratzin- 


ger o con l'on. Cain, 0 la col 
frcazione qualaguista “né a di 
decente, da ceo plico un po 
“fto perle candidature Noe 
dimeno, tan sputi 0 stesso, 
ché an attente Alex 
fon e bene di cosa si ratti 
"it soprat tan auguri 
noi Le tante bctagie ol e 
portanti he abbiamo fatto i 
questi quatto anni meritano di 
fù di ciò che in termini di voti 
tradizionalmente racco. 
Nessuno per i regalerà in 
te e ancora un volta 0 che ot 
terremo sà risultato dell 
oro genera strenuo ch, a 
Che campagna clettraie, se 
premo resize no 


C'è: infine, una nostra pect 
lari: mon possiamo diventare 
partito ta Ì patiti che pesa solo 
A ropri interessi cletorai. Que 
5a iniziativa era giusta ed indi 
pensabile; contiamo che, almeno 
ti pute del cittadini e degli 
tinucleari, ne colga i senso ela 
portata, anche nel voto del 14 
giugno, 

Dobbiamo impedire. che la 
campagna elettorale sì riduca, 
come in gran parte già sta av 
Senendo i contra Crasi 
© De Mita, oppure al giochi le 
orali del Poi che, come ha già 
fatto n passato, fa una campa: 
‘gna elettorale di sinistra per to 
fiere spazio a ch sta alla sta 
sinistra poter po far, con me 
fo problemi, una politicà più mo 
dorata, ancora più moderata e 
spostata verso centro. Mante 
tre aperta a questione nucleare 
siifica invece rilanciano un con 
teu qualenote per una forza 
ambientalista e di sinistra. La 
questione di un inzitiva unitaria 
Gdampia di tutto comitato pro 
Motore dei referendum antina 
ear non ai è post, non perché 
non, vi fossero preoccupazioni 
unitarie, ma perché era impra 
tica. 

L'attività dal comitato promo 
vare del referendum, nell'ultima. 
fuso della battaglia pariament 

è rimasto soatanzialmeni 
Bloccata I contrasti con la Fgci, 
col srl indipendente e con 
£ depueati del Pel che avevano 
adetito al comitato promotore 
rano diventati talmente aspri 
da non consentire lo svilippe di 
siuovo Inlative, 

‘Questi contrasti, è bene rico 
dario, sono iniziati all'indomani 
dela personale consultazione di 
Natta all'inizio del'icaico Fan 
fani, consultazione che si è con 
elusa con la richiesta di elezio 
ni anticipate, Venne poi la po 
Temi sll'ostuzioniso, quella 
sulla “fiducia tecnica” e quindi 
ache quela sul credito dato a 
Fanfani che prometteva i refer 
dumad ottobre. Su questa ult 
pr usi le ache co 

SÌ ricorderà che la sinistra in 
dipen ii Pe Sbandir 
ono come loro vittoria l'impe- 
gno dî Fanfani a modificare la 
Fegge referendaria, anche a Ca- 
mere sciolte, onde consentire lo 
Svolgimento del referendum in 
attobre, dopo le elezioni. 

‘A supporto di tale conquista 
veniva aggiunto che i referer 
um antinueleari non erano la 
causa vera della crisi del quadro 
politico, che, pertanto, le ele: 
ioni anticipate erano necessa 
fie e inevitaii ed compatibili con 


i referendum subito dopo. 
Criicammo decisamente que- 
sta Impostazione che rivelava in 
realtà quanto poco Îl Pei aves: 
56 mai ceduto a questi referen: 
Sim guanto fosse disponibile 
a liberarsene, appena possible. 
Come si faceva a no capire 
che proprio sul nucleare An 
dreotti aveva talito © che pro: 
prio su) nucleare De Mita are 
a cercato lo scontro e vera 
condotto un'offensiva di regie 
«dideologica di porcatenerae? 
Chi poteva credere che la De 
dopo aver provocato un simbe 
tire i referendum, lo 
mese dalle elio 
Fanlani 0 ha mentito sapen 
do di menti, conoscendo gli 
orientamenti dela De di De Mita, 
© ha mentito nascondendo late 
sabbia come uno sruz 


20, non sentendo nemmeno suo 
partito. Na anche in questo c 
£o non poche responsibità han 
no quan si sono prestati a que 
sto imbroglio 

Fa bene Franco Bassanini a 
serivere un lugo intervento sul 
Momifisto per motivare e ragioni 
teeniche e giuridiche che atreb 
ter reso possi cambiamen: 
to dela legge referendaria sn 
che a Camere sciolte. 

Ai pare però dice pensa 
re che lo ateaso Bassani non 
SÉ renda conto chel problema 
è ben altro. Non Ss serto ra- 
son tcniche o giuridiche quelle 
She impediscono di modiicare la 
lege referendaria per votare dl 
oftsbre su referendum antint 
lei 

Anche se i ainsi all 
Camera, ci sarebbe i problema 
del numero legale: a De ed sì 


giugno 1987 
Proletaria 


alleati più fedeli, contando an- 
che su altre assenze dovute al 
la campagna elettorale, avreb. 
de comunque buon gioco a far 
mancare il numero legale ed a 


impedire la modifica della leg: 


ge referendaria. 

Le ragioni politiche di tale si 
tuazione a noi erano chiare pri 
ma dello scioglimento delle Ca 
mere, come lo sono anche ora. 


Questo muovo imbroglio è una 

ragione i più da portare nel re 
rendum autogestito del 7 giu: 
01 un referendum che noi si 
Sagl stanivo di ql isti 
tuzional che ci è stato scippa 
to, ma che è un momento di o 
bltazione, di informazione, ca 
pace di indicare una precisi o 
Tont di far pesare nucleare ne 
le elezioni del 14 giugno ed an 
che 


opo. 


Agiugne 1R5L: 
Democrazia Proletaria 


La via 


della 


pace 


e del 
disarmo 


di MARIO CAPANNA 


Intervento sì 
popoli, contro 


Ito al convegno ‘Primavera dei 
rmi, per la denuclearizzazione 


dell'Europa e per un futuro di pace” tenutosi a 


N EL MONDO, si spendono 


ormai ogni anno mille mi 
Îiardi di dollari in armi. È 
tina cifra enorme, mostruosa che 


4 


il 25 aprile scorso 


corrisponde all'intero debito che 
i paesi del Terzo mondo hanno 
verso î paesi industrializzati: e 
Sì tratta di una corrispondenza 


ron slo nm, ma con 
dun profondo contento pe 
ba ia 
Politico in guanto gran parte 
i queste am servono alle ing 
te Borghese a mantenere fr: 
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E questo senza contare chela 
seconda metà di questo secolo 
© meglio dalla seconda metà di 
questo secolo, l'amanità intera 
sive sito e ina delll: 
Lo storico e pacifista inglese 
Edvard Thompson alcuni anni 
fa ha scritto un libro, che oggi 
torna di attualità essendo î suo 
titolo Opzione cero. 
mp tmorali e oli — dice 
n0 in sovrabbondanza. Le cor 
Seiguenze del oro uso sfidano a 
nostra immaginazione. Ma, al 
10 stesso tempo, lo smantella: 
mito di at questi armamenti, 
fin all'ultima mina puclere ter. 
restre attraverso l'accordo re 
proco di ambedie i blocchi e 
alati soggetti, cui numero 
È in sumento, richiederebbe un 
og totale ripensamento delle 
Strategie, della destinazione delle 
fisse, delle ideologie, delle di 
plomazie, un impegno così iu. 
itato in agitazioni, trattative © 
conversioni, che anche quest sf 
da la mostra immaginazione». 
‘Carlo Casola, uno dei nostri 
mic, profeta de disarmo uni 
laterale, da parte su ci ichin. 
av ala rivoluzione disarmista, 
fatto che a nostra intelligenza 
deve delineare que mondo re 
fe che è l'utopia dell ce e che 
questa utopia può diventare real: 
slo mediante la rivoluzione. 
i trata di concetti simili a 
quei formulati ancora prima da 
Einstein quando sosteneva che 
«ia iberazione dell'energia ato 
mia hi mutato ogni co a tl 
unto che stro consueto mo. 
do di pensare è divenuto cbso. 
feto.) Ma per sopravrivre 
manità dovrà adottare un mo 
do scatanzilmente nuovo di pe 
sare 
Insomma chiunque abbia rile 
tuto a fondo su rischi dello 
auto mulearo ha dovuto con 
ladere che non vi è via i usci 
ta all'interno dll attuali cato. 
sori di pensiero di compor 
tamento, che è peessaioinven 
tare um modo i pensare e di gi 
re che corrisponda ala posta in 
sli: a sopravivenzadell'uma: 
nità. È quella ida che noi ab. 
Bicomo voluto cogliere attaer. 
20 la proposta dal disarmo ui 
Îcterile La realtà è molto diver: 
sa perché î pensiero domina 
te non ha minimamente fron 
£a10 strade divers al passato 
La novità costituita dallera ao 
mica, cn a possiblità di un olo 
catusto nucleare con la messa in 
“iscussine del uturo dell'im: 
nità della sorte delle genera 
Zini future è stata mess lr 
die del giorno, ma non figura 
el'agenda de lavori e de com 


portamenti dei potenti del mon- 
do. Al contrario tramite la dot- 
trina della deterrenza, cioè del 
fatto che la grande quantità di 
‘armi nucleari è la condizione e 
la garanzia del loro non uso, si 
è arrivati lla rimozione del pro- 
blema. 

La folla distruttiva dell'arma: 
mento atomico viene così anno 
verata nel normale ed anzi ricer. 
cata in modo grottesco al di fuori 
diogni schema razionale per ca 
ratterizzare la pazzia di una guer. 
ra nucleare. E non è un caso che 
le iniziali di Mutua Assicurata Di- 
struzione (Mad) n inglese signi 


fichino “pazzo”. È come dire che 
la guerra nucleare viene preps 
rata con convinzione ma nello 
Stesso tempo rinviata allinfni 
o perché folle, ld fuor dei ri 
tefi della razionalità. Ma è pro. 
prog: i questa convinzione 
munque un fatto razionale, una 
scelta basata su coste rici, che 
sta uno degli assurdi dlla teo 
ria della deterrenza e, per con: 
verso, uno dei rischi della cata 
Strofe. Infatti, mentre sostiene 
ia ola del nueeare, la state 
gia ilitare, ma ancor più per 
ero politico dominante, conti 


‘nta a muoversi e a riionare se 
condo schemi che non tengono 
assolutamente contro della no- 
vità storica. 

Carlo. Cassola. sottolineava 
quest'opera di rimozione attra- 
verso un aneddoto: « Un matto 
si presenta dal direttore del ma- 
nicomio dicendogli che è guar. 
to e vuole essere dimesso. Il di 
rettore allora lo sottopone ad una 
prova chiedendogli di individuare 
inuna storia il particolare inve. 
rosimile. E comincia: un tale una 
domenica va a fare una gita in 
motocicletta. Ad una curva esce 
di strada e finisce decapitato. Ri- 
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salein moto riva al primo pae 
Sompra un barattolo di cola € 
si riattacca la testa. Quale è il 
articolare inverosimile? Che di 
“menica siano aperte le tabe 
Sher — risponde Îl matto». 

Nella bargellett ciò che fa 
dere è chel protagonista igno. 
si fatto principle e ciga quello 
secondario. Ma questo, sostione 
Cassola, non succede solo nelle 
storielle, Nella realtà signora 
fatto che sito i armi: 
toro equilibrio sul ara modo di 
contarl, sul modo di non usar 
fe, ct. Sono tanto diver costoro 
dl matto della baraeletta? 
“dla mato" è quello che pretende 
di ieopore costantemente 
setta considerare la svolta da 
talora dalle bomba i 

Così i sentiamo ripropore la 
fumosa formula di Causi se 
condo cu la guerra è la conti 
tazione dll politica con tr 
Cari Schmitt secondo cui «Ia 
Eh sol contenuto della polti 
ca ma ne è prespposto, ser 
pie presente come possilità 
Fre 0 anca viene propo. 
ata trai lai l'opera di Rav. 
mond Aron che vede lo svilup. 
pò della storia basato sul die 
Figure interenmbinbl del dipl: 
mitico © del soldato. 

Sì atta di un filone di pen 
fontane, islendo lle inni 
di Platone sula reputi, che 
Sega costantemente a guera ala 
plico, che contempla la invi 
abilità della guerra e che ha per 
ciò relegato la pace nell'ambito 
dela morale © messo la guerra 
fc elio difatti politi Ma 
è veramente reali ogg que 
st modo di pensare? 

È qui che a intrise dal no 
stro punto di vista una nuova 
tualità del comunismo, dll ri. 
voluzione sociale proprio a par 
tire da qul passo del Monia 
di Mare gel dove sta sro 
che ci comuniamo abolisce e ve 
mette in coniraddzine con tutti 
gli svolgimentistrii avuti 
cone abolizione dela guerra e 
della possibiltà di guerra, pa 
cime, e scdlt di disarmo uni 
scrive un processo di cambia 
mento sociale 

Parafrasare îl Mowifinto di 
Marx Engels significa per noi 
chiarire a portata rivoluziona: 
fia della costruzione di una cul 
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tura di pace che non può che es- 
sere un alto di rottura rispetto 
al passato, un rapporto decisa 
mente critico ed antagonista dei 
modi con cui fino adora la cul 
tura dominante ha unito guer 
me poi 

oi, i pacifisti, a tutti co- 
toro che anno assunto come di 
scrimine quella che Bobbio chi: 
Ti la coscenza ato 
a coscienza del bivio cui è giunta 
l'umanità, spetta i sorao din: 
dicare le vie della pace e la 
formulazione degli stessi termini 
e strumenti della lotta politica. 

Si tratta di un compito ungen: 
te, non solo perché la forza dei 
processi di guerra è immensa, 
ia perché, nell'ambito dell stes: 
0 movimento pacifista, sono a 
Fiorate tendenze che, assumen- 
do culturalmente le logiche del 
l'avversario e cioè accettando 
n icdnazione o comune 
equivalenza tra guerra e politi 
cà, tendono a condannare la pri 
ia respingendo la scada e pro: 
ducendo i questo modo un pro: 
“esso di spoltcizzazione dl mo: 
timento. 

SÌ dimentica così che la pol 
ica deve significare oggi proprio 
opporsi i process i riarmo el 
Lorare obiettivi, pratiche, culture 
on ui impedire e rovesciare ciò 
che logica spontanea del siste. 
tma di guerra induce, 

questo partire proprio da 
la rottura creata dalla entfi. 
azione, che Hiroshima ha pro: 
dotto, tra guerra e guerra 
lente, con la conseguente im: 

ossibità di proiettare la sto: 
Fin passata sula storia futura, 
con rovesciamento del rapporto 
classico tra politica e quera: di: 
pola guerra nucleare non 
Più la possibilità di fare politica. 


Per una Europa 
senza armi 


L'Europa è una della zone più 
miltarizzte del mondo e la r- 
ione in cui viè la più ala con 
entrazione di armi nucleari 

“Abbiamo armamento atomico, 
sotto controllo sovietico, oltre 
be n Urss nel Repubblica De. 
mogragic Tedesca I Poni, 
sotto controll americano, lita: 
lia, Germania Ocldentae, Oo 
dt Belgio, Grecia, Turi. E 
tono poi gli arsenali clear 
tonomi dela Franla dela Gra 
Bretagna. 

"Ma al strategie nucleari, cioè 
alla possiblità di utilizzare ar- 
ini atomiche, sono interest a 
‘che Spagna, Norvegia, Portogal- 
Jo Denimace Ungheria e io: 
mia. Tn alte parole l'intera 
Europa è cosparsa di armi me 
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proietti per l'artiglieria, bon 
Le di varia grandezza vi sumo, 
abilmente più di 10 mila armi 
nucleari in Europa 

Ma numero e potenza di que. 
st armi sono probabilmente oggi 
menosignifiative di eri. È ve: 
0 infatti che vi è una tendenza 
alla loro diminuzione e alla di 
‘minzione della oro potenza. Per 
dia on una battuta non è au 
mentato l'equivalente di 8 ton: 
ellte di titolo che spettano a 
ascuno di no. 

Ma questo nulla ha a vedere 
con a potenzialità distruttiva del 
sistema. La tecnologia militare 
ha prodotto vettori misslistii 
che possono colpire a grandi di 
stanze con errori di pochi metri, 
è molto avanzato l process di 
mirvizzazione, cioè fatto che 
ogni missile può portare nume: 
ose bombe che finiscono co 
temporaneamente su bersagli di 
sinti sta realizzando nl: 
game sempre più stretto trai 
ficleare e le cosette armi cer 
enzionali tramite le tecnologie 
intelligenti che non a caso ver 

ono definite “quasi nucleari” 
Fatto questo adi là di 
ci presenta uno scenari di 
fa fempre più terribile tenti, 

È în questo contesto che n 
ivendiciamo l'opzione ero n 
l'unico e vero senso che questa 
parola può avere, cio di una Ex 
opa senza armi nuclear, come 
prima scelta verso una Europa 
Senza armi, insomma una Etro 
pa denuclenrizzata l'Est come 
all'Oyest. È questo i punto di 


partenza dal quale muoviamo per. 
osservare i processi in corso e 
le possibilità di disarmo. 


a partire da questo punto di 
vista che no riteniamo che icri 
teri dell reciprocità e dellequi. 
librio siano i criteri dei “matti 
per dirla con Cassola, cioè di co- 
oro che giocano sugli aspetti se- 
condari della questione senza vo- 
ler affrontare il nodo principale. 

In politica, soprattutto su que. 
ste questioni, valgono i fatti. E 
i fatti ci dicono che în decenni 
di trattative, di conferenze sul 
disarmo, di logiche di reciprocità, 
‘abbiamo avuto solo un crescere. 
costante di armamenti atomici 
e convenzionali, sia all'Ovest che 
altEst a 

Non è un caso poi che gli esper. 
ti parlino di trattative per î con- 
trollo degli armamenti e non di 
trattative per il disarmo. Il lo- 
ro problema è discutere dei pro. 
cessì di ammodernamento degli 
srsenale nor della oro cone 
lazione. Nè tutto questo può stu- 
pire trattandosi di un logieo co. 
rollrio della strategia della de- 


rore, della mutua distruzione s- 
sicurata. 

“Siamo oggi in presenza di i 
i proposte emerse nel 

tito tra le due superpot 
soprattutto per iniziativa soi 
tica. Si tratta di effetti diretti 
del nuovo corso gorbacioviano 
che si intrecciano con a fase cor 
clusiva della presidenza Reagnn, 
Voi crediamo chele proposte 
di Gorbaciov rappresentino og: 
gun fatto muovo nella scena i: 
ternazionale. Dalla risluzione 

che propone un iter di disar 
nueleare entro ì 2000, ala 
chiarazione comun fattà co 
no ministro indiano sulla non 
violenza come riferimento nei 
rapporti tra gli stati ale per. 
sone, alle proposte di annulla 
mento degl caromisli demi. 
ila corto raggio si apre un ter 
eno di ciscuston tra le due su: 
perpotenze senz'altfo inedito. 
Non saremo certo noi contrari 
vadano a verifi 
care fio infondo proposte e per. 
corsi. Appare inoltre sempre più 
sidente che la ia di minor spe 
se per armamenti è una condi 
zione obbligata dl futuro del po 
polo sovietico, come di multi a 
tri popoli del mondo. Ma dobbia: 
mo anche dire che ciò che ci ave. 
va più illuso ci ha anche più de 
luso. La decisione dell'Urss di 
prendere gi esperimenti nucleari 
dopo una lunga moratoria uni- 
laterale rivela infatti che i ge: 
ti i disarmo vengono post re. 


valentemente come atti di pros: 
Hone poca, di aponiblit 
interno metro segna. 
to dalle claude 
terrore, e quindi della recipro. 
cita: Non si tratta con questo di 
sottovalutare la oro portata, ma 
di collocati per quello che ite 
tivamente sono, almeno finora 

e cioè atti perruna politica di di 
Sfensione. 

Le proposte di disarmo fatte 
da Gorbaciov hanno infatti e. 
ftt disensivi molto importanti 
salla scena internazionale ed î- 
dubbiamente allontanano ) pe: 
ricolo di una guerra. Ma dis. 
smo sì caratterizza pe elimina. 
ee non allontanare pericoli di 
Suerra Altre volte negli ultimi 
cinguanta anni abbiamo avuto 
perlodi di distensione ma che, 
Broprio per non aver prodotto 
distro, sono stati seguiti da pe: 
id i corse riarmo e destre 
ma tensione. 

fl disarmo, come fatto mate 
riale, cioè distruzione di arsenali 
snai, non può avvenire o ri 
diamo, se non partendo da pra. 
tiche di disarmo unilaterale La 
scelta di ripresa degli eperimen: 
ti noci attuata dllUrss desta 
in noi perplessità sulla portata 
reale dell proposta Gorbaciov. 

"Non dimentichiamo infatti che 
le fore dela guerra rimangono 
in Urss molto potenti, È non è 
vero inoltre che loggetività del. 
le ose lavori contro questa ter 
enza. L'Urss Infatti, come Gor 
aciov ha ormai ammesso, poe 


INTERNI 


sede una struttura produttiva 
relativamente debole è comun 
que incapace di competere inter. 
razionalmente su terreno eeo- 
nomio, Non as | rima 
centrale oggi è quello della pro- 
dutiia rispetto al merento i 
terno. 

Ja queste condizioni l'industria 
bellica rimane in Urss un setto- 
re portante © decisivo; ma s0- 
prattutto, se l'Unione Sovietica 
pretenderà di rimanere super- 
potenza, l'unica cata da gioea- 
Fe sarà quella militare. Vogli 
smo cioè dire che sol sul terre 
no militare l'Ursa riesco ad es 
61 in euri on altra 

perpotenza è questo sarà un 
onto di pressione molto forte 
nella politica di Gorbaciov 
na prsione molo fort per. 
ché nulla fa prevedere un mu: 
tamento di posizione nella poli 
tica americana, certamente in 
difficoltà per le questioni dell 
angate e perl tesse proposte 
di Gorbaciov, ma che ciò nono- 
Stante non retrocede dal perio. 
oso processo messo in tto con 
lo Sdi. vera e propria avventu: 
ra ritmi che mibacia i 


La vicenda 
degli euromissili 


Veniamo ora ala questione 
di cui più i discute in questi gir. 
ni: la possibilità di realizzare l'op- 


zione zero, cioè la cancellazione 
dall'Est come all'Ovest di tutti 
gli euromissili. 

Ricostruire la storia della pro- 
prsta dell'opzione zero potreb: 

‘essere istruttivo proprio per 
capire come le proposte dî sar. 
‘mo rispondono a meccanismi di 
Jotta politica tra nazioni, di pro- 
pagana delle superpotenze, ad 
Interessi cioè strettamente po- 
Îitici e molto meno invece a cri 
teri direttamente militari. 

L'opzione zero era stata pro- 
posta infatti, come sì ricorderà, 
da Reagan in forma propagan- 
Altic, come alternativa al in 
stallazioe degli euromissil e r- 
fiutata dall'Urss per l suo carat- 
tere flo e prete, 

Oggi viene riproposta 
backoy come ter saggio ed 
equo, per di più con l'aggiunta 
tti lo de misi corto rag 
gio trova caso ma esistenze 
© perplessità ne governi curopei. 

"Tutte le lunghe dispute sugli 
equilibri, sù quale dei due bioc- 
chi era in vantaggio nell'ambi- 
to del teatro europeo, se erano 

li S620 a dover essere instal- 

iti per rispondere al riarmo della 
Nato o se erano i Pershing e 
Cruise a dover essere installati 
in risposta al riarmo sovietico, 
si sono rivelate, come 
neamo allor, als devianti, 

sa posta in palio era l'al 
tinenmento plico dell'Europa 
occidentale sugli Usa contro ogni 
tentativo di autonomia e di unità 

SO rive anche in questo ca 
0 quanto fosse giusta e realistica. 
Ta reina di Bemocraza Pro: 
letaria e del movimento paci 
sn rincara lezione 
dei missili a Comiso come uni 
60 e concreto atto di pace capa- 
e di dicinneneare la consi ar. 
mo che quella scelta comporta 
va. Ma poiché la questione de- 
gli uromissii ridiventa elemento 
centrale del dibattito sul disar- 
io in questo momento e poiché 
noi crediamo sia del tutto ill- 
sorio dare per contato che si ar 
riverà alla loro eliminazione, è 
utile in questa sede riprecisare 
i termini della questione e dello 
scontro inatto attorno a questo 
problema. 

Nel corso di prossimi mesi si 
definirà infatti non soltanto se 
gli curomissl rimarranno 0 ver- 
ranno demoliti, ma anche quali 
nuove strategie i governi euro- 
pei e le due superpotenze met- 
teramno în atto in questa zona 
del pianeta. Una cosa ha susci- 
tato stupore negli ambiti Nato 
in questo periodo. Questa cosa 
nionè la novità della proposta di 
Gorbaciov, ma il fatto che il mo- 
vimento pacifista europeo, che 


aveva avuto un ruolo decisivo nel 
porre la questione euromissili, 


(Giò che vogliamo proporre con 
forza, è proprio la necessità di 
una ripresa del movimento pa 
cfista attorno alle tematiche che 
‘e caratterizzarono la nascita nei 
primi ann ‘60, La vicenda de 

i euromissili, che è poi tuttu: 
Di Cato sl ec 
ropea, ha origini lontane. Essa 
nasce mel 1987 quando un con 
ili dei ministri della Nato de- 
eie di rivedere criteri della di- 
fesa europea e varò quella che 
si chiama la strategia della “ri- 
sposta flessibile” 

Questa strategia, era seritto 
nel comunicato conclusivo, «si 
fonda sù una equilibra: 
tà e Sessibile d risposte appro. 
priate, convenzionali © nuclea- 
ri, a tuti i livelli di aggressio. 
ne, o di minacce di aggressione. 

Queste risposte mirano anzi 
tutto a dissuadere dall'aggres: 
sione e a mantenere la pace, ma 
qualora disgraziatamente doves. 
se verificarsi una aggressione. 
si moltiplicano i punti di ferma 
ta tra scontri localizzati e con: 
fitto giobale, creando in part 
colare una soglia tra armamen- 
to convenzionale e nucleare, la: 
ciano aperte, al ogni fuse, del 
le possibilità di soluzione nego. 
ziata, 

Ta superiorità della Nato ad 
ogni livello della scalata doveva, 
inoltre permettere di procasti 
nare i ricorso al nucleare stra 
tegzico e di circoscrivere le osti 
lità a i fuori del territorio sta 
tunitense. 

Si 


Sai col de sac in cui a politica 
dell'armamento atomico avera 
portato gli Stati Uniti l'inte- 
FO pianeta. 

1] paradosso dell'armamento 
der determina cola per. 
soluta da parte degli Stati Uni- 
ti Fino a quel momento infatti 
l'arma atomica era considerata 
nella folla deli strateghi, una 
vera e propria arma da guerra, 
ne senso che i riteneva possi 
ble usarla per eva ia 
do positivo tra ciò che i distrug. 
eta e cò chesi slvava Era il 
Somma la logica di Hiroshima 
portata lle she estreme conse. 


fuenze. 

Lo sviluppo di un armamen- 
t0 nueleare sovietico e soprat- 
tutto perfezionamento dei mis. 
sili balistici porta velocemente 
ad una perdita di senso politico 
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per l'arma nueleare e ad incep- 
pare la logica di Hiroshima. 

La parità nucleare comporta 
infatti che le distruzioni procu- 
rate e quelle ricevute diventa- 
no della stessa dimensione ed il 
loro effetto complessivo rischia 
di essere la distruzione dell'uma- 
nità. 

Ma ancora una volta i mecca: 
nisi della guerra sono più for: 
ti di quelli dlla ragione, per cui, 
invece di retrocedere, si avvia 
tra le due superpotenze una folle 
corsa di riarmo nueleare moti» 
vata dalla nuova invenzione; la 
strategia dell dssuasione e della 
Mutua Distruzione Assicurata 
‘come via per evitare la guerra. 
Di qui l'attuale e angoscioso pa: 
radosso nueleare che può esse 
re riassunto in quest termini: per 
poter esercitare una azione de- 
terrente con l'arma nucleare bi 
sogna dimostrarsi pronti ad usar: 
a in quanto se non si fosse pronti 
ad usarla l'avversario non avrei» 
be niente da temere, 

Contemporaneamente, per 
non usarla bisogna prospettare 
all'avversario un rischio Iaccet- 
tabile, e mettere in conto a noi 
stesi Îl medesimo rischio. Infatti 
più la guerra nucleare diviene 1c- 
cettabile più diviene probabile; 
la garanzia del non uso consiste 
nello spingere fino ll'assurdo gli 
strumenti di morte. In altre pa 
role loloeausto, i rischio che 
manità scompala, è l'obiettivo 
che si deve render credibile ed 
attuabile proprio per poterlo evi- 
tare, 

La strategia della risposta fles 
sibile cercava di rispondere a 
questa situazione evitando che 
una ipotetica guerra in Europa 
dellagrasse immediatamente in 
guerra nucleare totale. 

Tn particolare per gli Stati 
ti questa dottrina è stata da sus 
bito associata alla impossibilità 
ina guerra nucleare imitata 
in Europa, cioè all stabilire con 
cettualmente la differenza tra 
‘guerra nucleare possibile (cioè 
Sombuttuta fuori degli Stati Uni 
1) e guerra nucleare impossibile 
(che cioè coinvolge Îl territorio 
americano). 

1) fatto che l'alleato america: 
no mettesse nel conto la possi 
bilità di una guerra nucleare li 
mitata all'Europa (e n questi casi 
moto he eco “posi” sono 
probabili) cò molte preoccupa» 
zioni ai governi europei, parti 
colarmente interpretate da De 
Gaulle che su questo dibattito si 
staccò dalla Nato e avviò la co 
‘stituzione della Force de frap. 
pe nuclare francese. 

Ma ciò che a noi interessa met 
tere ìn rilievo è come quel dibat. 
tito abbia avviato una serie di 
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processi e di posizioni che si ri 
verberano anche nella fase at- 
tuale e che sono esemplificate 
dalle incertezze dei governi eu- 
ropei ad accettare l'allontana- avversario. Ma rimaneva, in que. 
ment dei misi. Il primo ele sto caso per gli europei, la ga- 
mento è dato dal fitto chela con- _ ranzia che, nonostante la Îlessi- 
cezione di risposta flessibile nel _ bilità, la risposta era comunque 
momento in cui rompeva ogni au- — ditipo nucleare, che conseguen- 
tomatismo tra guerra in Euro- _ temente gli Stati Uniti veniva- 
pa e guerra nucleare totale, af- _ no coinvolti nella guerra fin dalle 


fidava al presidente degli Stati prime ore. Un attacco contro 
Uniti la piena discrezionalità sul _ l'Europa avrebbe avuto perciò 
tipo di riposta. lo stesso significato che preme- 
Da quel momento gli Usa ac- _ rel grilletto, cioè provocare un 
erebberoi proprio potere dr. _ confronto strategico tra Usa e 
eatto sull'Europa. Pur esisten- _ Urss. 
do una via, quella del non alli- Questo è il senso anche di un 
neamento, del neutralismo atti- _ tipo di dislocazione degli euro- 
vo, del disarmo è noto che i go- missili secondo caratteristiche ta- 
verni europei si divisero su al- _ li da esporre e coinvolgere diret. 
tre questioni tamente gli Usa mettendoli nella 


Da una parte si temeva che gli. condizione di non potersi tirare 
Stati Uniti accentuassero il lo-_ indietro in caso di conflitto. 
ro distacco all'Europa rendendo È così che i Pershing 2 ven: 
così possible una guerra limitata.__ gono istllati a ridosso dei con- 
e ci si mise così alla ricrea di _ fini e ne viene previsto l'uso nelle 
Meccanismi che creassero un _ prime ore del combattimento in 
maggior lame militare con gli _ odo da ar scattare sito tute 
Ed è questa la tendenza che __ le varie soglie avviando la guerra 
ha chiesto e voluto gli euromis. nucleare, È così che Cruise ven: 
alli e una presenza massiccia di__ gono dislocati con caratteristi. 
truppe americane sul suolo eu- _ che geografiche che leghino in 
ropeo. un'unica macchina di guerra tut- 
Contemporaneamente si teme- ta l'Europa e gli Stati Uniti. 
ya anehe che un egume troppo _ Gi euomii sono però stati 
stretto con gli Usa avrebbe le- _ da questo punto di vista lo stru- 
‘gato l'Europa al carro americano — mento con cui gli Usa interve- 


e anche alle sue possibili avven-_ nivano contro i tentativi di svi- 
ture di guerra, luppo di una Europa autonoma, 
Il risvolto politico di queste in-. ma nello stesso tempo lo stru 
cortezze è consistito nella rinun- . mento con cui i governi europei 
cia dell'Europa ad ogni forma di _. hanno voluto garantirsi rispet: 
‘autonomia politica è nel suo esa- _ to al'alleato americano. Questo i 
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con proprie armi nucleari. Pen- _ flessione, di soggettività, di en- zione, tra iniziativa. 
siamo lla porsi ix EN _ uso e certamente onap: _ La pece intesa oscome pa Da alcuni oi si disco del 
ropa e delle vingole nazioni eu. partiene alle cancellerie cificazione sociale, soppressione perché il movimento pacifista in 


Sobae impagnate fn un ruolo di Std quel paese La pace richiede | dei conti, mal contrario co. _ ftalia, dopo a fase di lotta con: 
fue e quindi nola mom al _ ‘asma pofagoniomo e la_me condizione perc tuti icon di Comiso, abbia per 
lineate, denuloarizzate. mobilitazione di mil fiti interpersonali, di sesso, so- tà e di visibilità, Al 

‘Al contrario la scelta fatta di _. sone; dibattiti, incon ciali, economici, politi, possa- cuni hanno detto che quello di 
mettersi sotto l'ombrello nuclea- stazioni che possono far emer- no essere affrontati in un qua- Comiso, dl rifiuto dell'installa. 
ré statunitense ha comportato ere la dimensione vera dei pro. dro che respinga la violenza ar. __ zione dei Cruise, era un obietti: 


la rinuncia ad ogni forma di au- blemi. La pace richiede la esi. mata. vo limitato e deriante. Al con: 
tonomia, magari compensata dal: stenza di un movimento pacifi- Ma questo non può che portar. _. tario noi erediamo, ri come og- 
la possibilità dì sviluppare le pro. sta che si proponga di ripensa. iallora a mettere in discussio. gi, che Comiso rappresentava in 
pale Vocazioni di omino regio. _ e a pace e pong nella pro. _ ne che quel concetto di “con: quegli anni qulcoa di iù di un 
halo, come è successo per l'Ita- pria autonomia, come interlocu. | fine” di frontiera, quella linea installazione degli 
Ri bito melieritto.° _Trre delle due feperpotense. spesso prodotta da guerre e vio: _ uromissii In Silla si giocava 


‘La dottrina dell risposta es. E questo è possitile proprio _lenza, che giustfia gli eserci. _ infatti una partita di vaste pro. 
ati arrivo eo ala sia apoteo: nella costruzione di una idea di _t giustifica‘ monopolio della porzioni dî cui l'aeroporto Ma: 
Si con la scelta degli eufomis: pace come fatto positivo, che violenza da parte degli stati, è _ glioeco era l'emblema. Era evi. 
Sil basata formalmente sul fat. comprende non solo l'assenza dî _alloigine del meccanismo di _ dente he quel scelta a l'avvio 
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lens ; 
EEN Caso Zanotelli: 
«EEE 
nel Mediterraneo, era evident mm, vato e; 
CA eno fuori uno 
CEE 
— TESTE 
E TESE 
SS CE EEE Too 
€ l'Ovest, tra il Nord e il Sud. divisione di poteri interna al no- “grossi della politica italiana chiedevano la testa di padre Ales- 
Populi ssenetonte rei edi 
missili e poi per un loro ritiro uni- sovranità da parte dell'Italia. Ma- | sta alla schiera dei suoi nemici implacabili c'erano l'ex ministro 
pile icdpor umbri - somuià e pare illa lo | Sale scri e crei pei corno (e mie 
elemento caratterizzante della ti Uniti hanno anche sistemi di | noi. ite, si chiama “ministro della difesa”) Giovanni Spa- 
nostra impostazione politica. sicurezza e di intervento per im- | dolini. Il motivo di tanto accanimento? Da alcuni anni Zanotelli, 
È vogliamo ribadilo ancho in _ pere che goseno italo gli | che diri dal 178 I latagtiro mensile Nigizi, aveva alato 
lemica con coloro che, come nloechi in caso di dissenso, il lan- ill tiro dei suoi interventi in difesa dell'Africa e del mondo nero, 
re per intero quella fase di lot- È poi che dopo i fat- | a! Terzo mondo” e quello delle armi italiane, anche con Paesi raz- 
ta: nel documento sulla sicurezza ti di Sigonella, dopo il bombar- | zisti come il Sudafrica, nei confronti del quale esiste — almeno sulla 
tie decimo lisa _ i Sio dp i pnt. | 25 Sea, pi coniò e gl e eo 
la dei missili di Comiso solo per con tutto il ruolo avuto in que- Fu Nigrizia a denunciare per prima i movimenti sospetti nel por- 
dire che l'unica possibilità di so- sti episodi dalle basi Usa e Na- | to di Talamone, a sollevare lo scandalo di chi si arricchisce sulla. 
luzione è all'interno dell’opzio- to presenti in Italia vi sia anco- | cospicua somma stanziata da! governo italiano per gli aiuti ai Paesi 
‘Al contrario noi crediamo che ca fonte di ‘e di sicurezza. pero; Y 
i più che mai, proprio perché —— L'useita dell'Italia dalla Ni Fu Zanotelli a deftnire il ministro Spadolini «un buon piazzista 
STE ero n ito vl _ n comete a | den ali gaia ee cet o qs 
come vero e proprio stema. | do: «Ma perché demonizzare solo il ‘pazzo di Tripoli"? Non è forse 
pace comeatto per innescare il lesuperpotenze e sulle strategie | Non è forse terrorismo quello israeliano? Perché allora non un raid 
lisarmo.. da esse sviluppate negli ultimi | su Pretoria per far rinsavire Botha?» (maggio '86). 
Il fatto è che dopo quella fase — cinquant'anni, non è nè stabile | | Un prete maledettamente scomodo, questo Zanotelli. I suoi edi. 
dilotte l movimento pacifista ita- nè capace di svilupparsi verso un | toriali mensili hanno fatto tremare molte poltrone a Roma, dal Pei 
liano si è fatto sommergere dalla proprio dissolvimento. Al con- | alla Dc. Naturalmente era quest'ultima ad avere il dente più av 
sentasse il punto di sintesi del- ne ecopomica e sociale accanto- | coerente ed estremamente impegnata e affrontava tutti gli aspetti 
ana sartimeno seme. | le ala e tano dvsieni 1 Sul, Indo 


gare e generalizzare l' 

Safe e ener zare l'opproeco tico di i ie tendenze alla | tro il mueleare, contro lo spreco offensivo della Parigi Dakar con 
Bite de che Lera vuo su Conomie. valga per tutte da sto: | tro "eriminalizzazione’ del voodu, contro una malinesa colo: 
pare una iniziativa perl nonal- I blocchi agiscono infatti se. | gia integralista bianca che vorrebbe omogeneizzare a sò le chiese 
Fnamento © la neutralità dei. condo una premessa, implicita: | del Terzo mondo, negando i loro valor tradizionali. 

Vitali Soste seem si ima. | © Da tempo padre Zanotelli era sottoposto a pressioni di ogni t- 


esta necessità; mentre. st operano Dmc evo | po, La sua ultima “colpa er stata quell di sotoscrvere l'ap 
è divontata posizione chiara e | manente e strutturale, di anta: | nello per obiezione fiscale alle spese militari, lanciato di atti 
toctoentaa Posizione chiara e manent e sutura, dii |P vele co) matifeto Beal i costratori di pace (vedi intervista 
vec divenuta paeimotò del Contesto la distruzione recipro. | rilasciata a Demoeruzia Proletaria su n. 5/87. 
l'intero movimento, soprattut: | caè unevento atteso e posi || Prima di partire come semplice missionario per una baraccopoli 
DRerD Detto BOpTatiut can crepe e DIES | i periferia di Nairobi (esa che del est aveva chiesto il vie: 
Cop crueadone pote pel Fedi _ e arzistoriamente probabile | So IE 660) padre Zanotelli ha voluto fare un po'di chiarezza 
‘come terreno in cui acereditar- storici quali lo scontro tra At con il coraggio che lo contraddistingue. 


si tramite l'accettazione della | nee Sparta o Roma e Cartagine. | Egli in sostanza, pur senza fare nomi, ha indicato tre forze prin- 
Nato, come forza oecidentale e Attorno a questi nodi noî pen- | ciPali che hanno deciso non già la semplice sostituzione del diret 
di governo. siamo sia oggi necsario riprene. | tore di Nigrizia, ma possibilmente un cambio radicale nel suo in- 


dirizzo troppo “marxista”: gli ambienti politici della capitale, Pro- 


‘Mai come in questi anni sono — dere un pereorso di costruzione 
Ù paganda Fide (e specialmente, pare, il cardinale Tomko), ei suoi 
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di FRANCO RUSSO 


La borghesia vuole rimettere il potere decisionale 

Solto Miani di pochi, La dies sabstieraa fasronoia 

risposto con la critica pratica alla delega, per una 
Partecipazione diverto aî processi dasslonali 


lo, dal ‘76 al "79, sono stati_ zione più crassa dell ricerca de 
gl utimi tentativi, riusciti lla. potere per l potere, ma denun- 
De, di porsi l centro del iste: __ cia anche la mancanza di un en: 
ma delle alleanze governative, __ tro di equilibrio dl sistema po 
ai cento del istma dl par: ico, e soprattutto tituzion: 
titi e di quello istituzionale. Per le. Da qui l'argero di una riore 
tre decenni la De ha rappresen: ma istituzionale che produca una 
tato Îl partito dell sato, atto. nuova centralità: questo spiga 
re principle della politica sta-.__ Ja corsa al centro di tutt | par- 
talo, in vità dell'egemonia in-_ tit, L'alternativa dicui si par- 
terclassista, chele ha consenti: Ja da De Mita a Natta - è olo 
to di relegare l'opposizione del _ un ricambio di ceto di governo, 
Pelin un ghetto, edi neutraliz- — sempre però espressione di in: 
zare le spinte al rinnovamento __ teresa capitalisti. La demoera= 
sociale della classe operaia. La _ zia blocata, chiodo fisto del PE, 
De, partito dell stato, ha per de- è soll risultato di questa scon: 
cenni esercitato «un plusvalore._ nesione del sistema politico, che 
politico addizionale. an premio __ si chiude sempre più in stesso in 
superlgale al possesso legale del _ ‘uno scontro all'apparenza «en 
Fim iz al conta di: root a htc gp 
la maggioranza» (Carl Schmitt. torale testimonia della scarsa 
È questo plusvalore politico che _ credibilità delle proposte di al- 
il si ba crcato di sottrarre al. lcanze politiche: pentaparcito 
la Der la questione ella è a pezzi, una maggioranza col 
è un'espressione alquanto gros: _. Pei nessuno la cerca, nonostante 
solana della consapevolezza che _ la sua disponibilità 
l'eseriio dl potere estivo“ n 
garantisce un privilegio per con: L'ultima crisi ha dimostrato 
Guitare voi e maggioranza. La chef sisterna dei partiti non vuo 
De ha imposto la sua centralità. le assolutamente aprirsi la pr. 
grazie al suo “insediamento so... tecipazione come via perla sua 
cale”, essendo espressione di va: mazione infatti la cancel 
stistrati social, e ala delimita. lazione del diritto dei cittadini 
Fon dela maggioranza. Questi _ 2 rovuncias si referendum 
due pressuposti si sono con gli _ è dovuto, vltre alla asprezza dei 
“tini consumati è per costituire temi (la sconitta sul nucieare 
uno spazio di governabilità mo- _. avrebbe messo in discussione uno 
derata la De ha dovuto sacrifi. _ dei pilastri dell'attuale società 
are la titolarità di Palazzo Chigi, _ capitalistica) ala volontà di ar. 
che, sua volta, ha portato ala. titi di salvaguardare Îl proprio 
perdi, simbolica e pratica, dî _ potere di desse | arti che 
quel piùsvalore politi ano 1 monopolio della rappre: 
scrive Schmitt. La questione di _ sentanza, hanno fatto sì che re 
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I ‘GOVERNI di unità naziona- Palazzo Chigi certo la manifesta. 


tasse pieno anche il monopolio 
della decisione. La democrazia 
“ci partiti ba con dò obbedito ale 
sue proprie leggi, anzi lla sua 
legge fondamentale che è lespro 
priazione del potere decisiona 
fe de cittadini. Non a caso si è 
polemizzato con l'emotività, la 
Deura, la sentimentalità delle 
persone che le renderebbero non 
azioni € pertanto bisognose 
dei partiti. 

“Ancora una volta è la De che 
tenta l'operazione ambiziosa di 
ergersi a paladina della demo 
crazia rappresentativa e di rif. 
fermarsi, tramite a riforma del 
sistema elettorale, come uno dei 
due poli alternativi degli sche 
ramenti governativi. La “demo. 
crazia compiuta” che dovrebbe 
permettere l'alternanza è inve. 
ce un modo per rendere subal- 
terme e forze intermedie, stron 
canidone le ambizioni al posses. 
so di Palazzo Chigi, e per con 
segnare a Pil'egmoniadell'p 
posizione. Già in sede di Com: 
maine Bozzi er riforme ist 
tuzionali, la De aveva proposto 
un meccanismo per cul ai part 
ti calza, risultati vincent, do. 
veva andare un premio di mag: 
gioranza, in modo da rendere 
Stai l governo sostenuto da 

ranza, vincolata al 

Ina tea So dtto per 
init: la polemica della De on 
50 pleisitarismo di Craxi mo. 
stra la sua strumentalità, visto 
che agli elettori sarebbe conse 
gnato un potere di nomina che 
i una democrazia rappresenta: 
tiva a governo parlamentare, 
non è previsto, essendo Î gover: 
no fondato sula fiducia e vo. 
to della maggioranza del paia- 
mento. Non Sarà certo Dp a do. 
Versi di una frattura della demo. 
erazia parlamentare, è però da 
sottolineare come ognuno dei 
contendenti ricorra a forme ple- 
bisctarie quando e nel momen 
t0 in cui serve i propri partico 
ari interessi. Infati De Mita e 
compagna queste proposte con 
fl lancio della centralità demo 
rstiana, entro cui dovrebbero 
‘ancora una volta essere rappre 
Setti e mediati i interessi dei 
diversi strati sociali: caratte. 
re di patito pigliatutto garan: 
tirebbe la mediazione sociale € 
un'azione di stemperamento dei 
confit. Interlocutore privilegia 
10 di questa strategia di rilan. 
cio del ruolo dei “grandi partiti 
di massa” è naturalmente il Pei 
Conviene sgomberare Îl campo 
dalla questione se il Pci vorrà 
tentare o meno governi di com 
con la De. in fondo essa 
un iero secondario rispet. 
10 a ipo di sistema politico che 


si vuole costruire, o meglio con: 
servare. 

"Ha detto De Mita che la sto 
ria della democrazia in Italia «è 
stata intessuta dalla democrazia 
del pluralismo che non a caso ha 
visto sempre prevalere politiche 
Gli coalizione, che in un certo sen. 
50 potremmo anche definire cen. 
trali». In questa democrazia è 
«ineludibile» 1 ruolo dei 
ti «particolarmente di quell po 
polari». Anzi «la nascita del 
ande partito popolare moderno 
ha costituito la risposta più forte 
rispetto lla complessità dl pro 
blemi della società moderna e il 
superamento di limiti dell an: 
gusti di una democrazia istret 
La quasi liguehica», Questa 
posizione di apparente supera” 
mento dela cnalca demoerazia 
liberale, dominata ca cerchio ri 
strette, svela subito suo carat 
tere integralista e totalizzante, 
dato chela centralità dei parti 
ti può esere giustificata solo per. 
ché «i partiti popolari sono nr 
ch'esi movimento, perché lora 
ruolo e la loro dffusa adesione 
alla realtà civile del paese con: 
sente ed anzi impone di racco 
gliere le domande della gente 
Ma la forza del partito popola 
re sta nel fatto che non si limi 
ta a dar voce a queste doman 
cio ma tfr giù e risposte e curca 
de ragioni unificanti de diversi 
interessi presenti nella comuni 
tà». La democrazia di De Mita 
dominio dei partiti, unici l- 
gittimi canali di espressione dla 
Società e uniche strutture di se- 
lezione delle dies dirigenti: il 
potere politico è l'esclusivo ge- 
coro degli interessi dell comu. 
nità. Sottolineo tuto cò perché 
La De è lo tas partito che est 
ta le comunità intermedi mon: 
di viali, le aeregazini della so. 
età civil contro l'invudenza 
della burocrazia dello stato so 
ciale. Le comunità intermedie e 
la loro autonomia valgono solo 
e fino. quando non vengano po. 
SG in discussione i moderni pr 
cipi, i partiti; a questo punto 
Seat la reazione pe riafferma: 
re la sudditanza dei movimenti 
sociali dell oro espressioni or 
gni. Questo è terreno sto 
Fico politico dell'incontro con 
Pi, trdottosi per decenni nel 
Ja comune fedeltà alla “demoera 
zia di partiti”, e oggi nella com 
petizione per porsi come part. 
ti di centro, interelassisti. L'at 
ternativa tra De e Pei, al pù, è 
di schieramenti non certo di 
versa prospettiva sociale € po 
litica: non a caso sull grandi 0p- 
zioni — democrazia rappresen. 
tativa, Nato, energia ece. nel 
sistema dei partiti è una fon- 
“amentale omogeneità. Lo sio. 


IN IE:NII Democrazia Proletaria 


20 di De Mita è di utilizzare il Pei 
per ricostruire un bipartitismo 
imperfetto, che consenta alla De 
di essere la guida della maggio- 
tanza di governo. 

La polemica con il presiden- 
zialismo di Craxi è strumentale 
all'egemonismo demoeristiano a 
‘ui dovrebbe continuare a fare 
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Di fronte a queste tendenze 
apertamente elise e autorita 
fl le class saltene, a comi 
Ciare dalla chase operaia, an 
no risposto con un eriied pra. 
tica della delega: le assemblee 
i consigli degli anni settanta 
fanno segnato în profondità le 
esperienze delle masse e anno 
laicato in eredità forme orge 
nizztive basate sul protagoni 
0 Anche negli ann 0, 
dosi è ratto di spondene agli 
accordi centralini. lavoratori 
fatino ritrovato riproposto la 
democrazia coniare le asse 
tic come strumenti di organi 
azione paci di mettere iris, 
© perlomeno in discussion, pro 
prio. strategia, perseguita de 
Braxi, di ricomporre — con la 
concertazione — i vari gruppi 
Figenti sindacali, padroni po: 
Tit oi dirigent indica in 
nome dell rodutivià o dell'e 
cvpazion, firmavano nccordi n 
pet l'irompere sula scena cei 
lioratori ha significato la de 
legittimazione del propri “rap: 
presentati" e l'esigenza din 
Se forme di rappresentanza ema 
nate dal bas e dal basso con 
role. leonsigli autoconvcati 
sno stati, oltre ad un potente 
Atrumento di otta contro ta 
gli della sala mobile la cen 
tilbenzione contrattune, mezzo 
per una diversa organizzazione 
diana, Anche altre forze so. 
ciali culturai, pur in una situ 
ione politico sociale egemonia 
ata dalle fore borghesi, han 
no ato eparina la nec. 
sità di forme organizativ api: 
tute ala democrazia dieta c alla 
rica dela delog: 
n0 scorto nell'attorappresentan 
a un passaggio inladibie pe 
utoroma 
acifiata ha e 
cato di rompere la pratica degli 
Sitcordi interpartito 
mento ambientalista e verde, 
une più insidiosi sono i 
de di strumentalizzazion 
a cu le persone prendono far: 
ta 0n l'intento di costruire mo. 
dei di zione non burocrati: 
£ movimento dei giovani è ge 
loso dell propria pratica nsem 
Hlenre che consente una capacità 
di mobilitazione vasta, garante 
della ossibità i conti in pr 
ta persona e in grado di espri. 
tiene problem di vita dell o. 
ve generazioni — ala formazio. 
ne culturale allocazione. Ar 
che in professioni ai alto conte: 
fio colturale — avvocati, ma: 
ssa, pci operatori so. 
dll = non sono mancate e otte 
& È propositi dî grande rilievo. 
Valga l'esempio deli operato. 
ri dll giustizia che hanno pro. 
“mosso iniziative politiche e dibat- 


{to culturale contro le leggi e _ terrei di iniziativa, ch posso 
prassi dell'emergenza e nilan- no far emergere un movimento 
ciato, anche in tempi bui, l'idea cherrafiorzi le spinte per una de- 
del garantismo, come caratteri- | mocrazia capace di coniugare 
‘stica ineliminabile del rapporto _ bertà negative e libertà posti 
stato cittadino. I) garantismo, la _ ve, di difesa dell'autonomia del 
difesa dei diriti soggettivi ilcon- _ l'individuo e di partecipazione ai 
trollo di legalità sono valori, e | processi decisionali» (o] 


Alberto Marconi si candida in Dp 
Lettera ai pensionati 
del fondatore e presidente 
del Partito nazionale 
pensionati 


I RIVOLGO ai 500 mili elettori ch all lezioni politiche 

chel 2985 hanna daro it loro voto al Partito del quale, dal 

fondazione voluta dal sottoserito nel 1979 e Sino al 10 
maggio di quest'anno, sono stato il Presidente Nazionale, De- 
‘vd casi una spiegazione cun chiarimento: perché mi presen: 
ta 0ggi, lle elezioni del 14 giugno. nell iste del Partito di De 
mocrazia Proletaria e perché invito pensionati @ continuare 
td lora battaglia sotto questa nuoca bandiera, 

Il Partito che ho presieduto per quani otto anni è stato port 
to allo sbaraglio da dirigenti inetti venduto per trenta den. 
ri politicanti già senfessati dal corpo elettorale e a movimenti 
Pasta he multa hanno a che fare con i pensionati. Nelle ehe. 
elettorali non troverete più il simbolo dela quercia ma altri 
Simboli che tentano di travvî în inganno: sappiate che dietro 
questi simboli si nasconde una bruffa che il vostro voto andrà. 
i rasziati che hanno dichiarato querra a tutti gli italiani che 
aa etere” ae ‘qualunque sîn la loro origine etmica € 

Dunque sia il loro linguaggio. 

Poe questa ragione, i Papito che ho fondato per riscattare 
i pensionati dalla loro condisione economica e cile che on 
punt com e condizioni di decoro e di civiltà assicurate dalla 
Costituzione, per questo ragione il Partito dii pensionati oggi 
sie sotto un nuova bandiera, sotto In bandiera di Demoera- 

ia Proletaria, etichetta dietro la quale non pi nasconde altro 
che non sia l'interesse. la volontà e la capacità di difendere le 
vigne dei lovoralori, sino e n etrvizio 0 in pron. 

altro parte, per convicerii di ciò che affermo è sugficiente 
ghe dae una scorsa lle at che i vogliono gballare per liste 
di pensionati: Iroverdte proprietari di grandi alberghi, gene. 
rali delle sarie armi con pensioni d'oro e altri capitani di in- 
dustria che non hanno certo a cuore le vostre necessità ma che 
smo spinti solo dall'ambizione di occupare le poltrone al Par 
lamento per le quili mon hanno nessun titolo. 

Amici che mi ove seguito per questi otto anni, la nostra bal 
pla può essere cinto SC voti che rappresentano la tra una 
ria per difendersi dalle angherie el Palazzo saranno conf 
riti chi già è rappresentato im Parlamento «già combutte per 
rendere umane e cd le condizioni dei pensionati. I vostri 0. 
ti non. andranno dispersi come potrebbero andare dispersi se 
noterete altre liste che mon ofirono aleuna garanzia. 

"L'impegno che io mi assumo ancora una volta verso di voi, 
evime già lo assunzi nel passato. è di sostenere i vostri diritti 
“e vostre saerosanlo richieste, da questa muova trincea, nuova 
Speri ma non per i lavoratori che già gli hanno dato la loro 
Siducia anche per potere essere garantiti nel oro domani. Per 
“ima. io soma con cl, iL nostro partito non è morto: esso vive 


via nuova, più sicura vita, în Democrazia Probtaria, 
Alberto Marconì 


" 


Verilorazendi 
Democrazia Proletaria 


TY @t I 

A cosa serve | 

questo sindacato? 
|INQUANTAMILA în i manifestano a Roma con ì Co- 
DAD ngi micia 
A UO A ee ip 
‘no della quantità dei risultati che su i Epi 
na 
democrazia nella scuola e nei sindacati sono tra î cardini della bat- 
taglia dei Comitati di base, ai quali va l'appoggio incondizionato 
‘di Democrazia Proletaria. Il 50 per cento dei lavoratori dell'Alfa 

‘Romeo (il 44 ad Arese ed il 63 a Pomigliano) boccia l'accordo tra | 
sindacati e Fiat, che dà mano libera ultima di inerementa- 
re ulteriormente lo sfruttamento e, in i sostanza, di licenzia 
Sii iper ile dire 
nei lavoratori vi fosse stata anche la convinzione che. respinto l’ae- 
cordo, i sindacati si sarebbero conformati alle aspettative della lo- 
ro base anziché a quelle del padrone. E, inoltre, se. d'accordo con 


i vertici sindacali, ala vigilia nel referendum sull’accordio L'Alfa 
Romeo dì Arese non avesse messo in cassa integrazione i nostri 


one operaia di questi 
‘a ssi sui gran. 


lore pa, organi ori al sistema dei pari di sat. 
to” i fl polti do tto aghe di como 
«di repressione delle forze sociali subalterno. 


,Lutg qui: mom già 
‘arretrato’ della loro politica, che non terrebbe conto 
dei “quadri”, delle nuove aspettative merit i 

torî, ec; ma nel carattere nefasto delle 


È 
Di 
È 
5 
i 
a 
È 
È 
toi 
È 
i 
i 
Ù 


ralizzato dei lavoratori, delle fabbriche come della scuo, delle aree 
in crescita numerica e di quelle în decremento, pone altresi, sta- 
volta a noi di Dp, il problema di un'iniziativa ancora più decisa ed 
estesa, non più ‘delegata’’ai nostri compagni lavoratori ma con- 
dotta da tutto partito, è cop tutti i mezzi del nostro partito, tesa 
“a rafforzare la tendenza a riorganizzarsi fuori dai sindacati in mo- 
do durevole, in una parte estesa è crescente dei lavoratori. Non 
Sitratta di rinunziare alla vasta ione della nostra preser: 
za nel mondo del lavoro, dunque non i tratta di rompere 
Sindacati, ma neppure di ossere in qualche modo “agnostie 
tratta cioè di capire che questa tendenza nei lavoratori è larga, 
poggia inoltre su processi di fondo e di periodo, e che anche per 
il sud consolidamento passa un pezzo decisito della nostra lotta 
perla rifondazione cassista è socialista della sinistra italiana. 
LV. 
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Anni ’70: 
una sentenza 
di quotidiana 

indecenza 


di MARINO GINANNESCHI 


Nell'aula della Corte d'Assise di Milano si è 

compiuta una vendetta politica in perfetta 

sintonia con la pratica omergonziale consolidatasi 
in qi 


PROCESSO, Ramelli 
'oto di clase si è chiuso con 


s0 se celebrato a soli due anni 
dai fatti non avrebbe condotto 
Lenza così pesante, o 


che la diversa pesantezza de 
pene inflitte trova una sua cor 
rispondenza inversamente pro 


porzionale alle soggettive rotture 
operate con i proprio passato (il 
ripudio è stato premiato, la con 
tiuità è invece divenuta una ag. 
gravante), allora è evidente che 
non si può più parlare di Giusi 
zia. Si tratta piuttosto di com 
prendere come ancora una vol 
ta.la Magistratura, nelle sue 
espressioni più conformi all'ap. 
parato di potere, abbia assunto 
‘appieno il ruolo di paziente ri 
eucitrice degl strappi e delle la 
erazioni presenti o passate che 
‘hanno lasciato una qualche cia 
trio nel tessuto avvolgente delle 
norme statuali 

Allora lo Stato rimase assen: 
te, quando non fu complice, di 
fronte agli attacchi ala sua stes 
sa qualificazione demoeratica, e 
furono le forze social, le nuove 
forze organizzate della sinistra, 
che ressero lo scontro immetten: 
dovi tutta la carica di idealità 
perchò no, di utopia ed entusi 
smo che ogni progettualità del 
‘non ancora vissuto” porta con 
sé. Molti i fronte a questo pro 
tagonismo dî massa hanno avuto 
paura. Ed hanno lavorato anni 
per ricondurre ciascuno al pro 
prio posto. Inoffensivo. E in par 
te ci sono riusciti. Mancava so: 
lo, a questo punto, di togliersi 


sinistra oggi. quotidi: 
la giusta. Con una 

al fatto che 
o che si stava colbrando era 
rocesso puliti, con tutto 
che implica questa qualifica 
zione in termini di accentuazio 
ne degli aspetti significanti in 
dotti al di la dei fatti specifici in 
quis quandanche si stendieri 
avesti ultimi come manifestazioni 
astratte dal contesto temporale. 

Un atteggiamento apparente: 
mente contraddittori n csine 
ndo l'attenuante storica, si 
fiunge comunque a procescare 

esperienza pica di una intera 
generazione: Sta i questo aspet 
fo la qualificazione tf rocesso 
politico. Mentre è i seconda ba 
tuta che questa poliictà del pro: 
cesso si allarga e coinvolgere, o 
“ercare di coinvolgere, Demoera: 
Zia Proletaria quale forza pol 
tica erede di buona parte delle 
idelità allora espresse. Questa 
è stata una volontà presente, ma 
non l'unica e forse neanche la 
frincipale. Questo processo ha 
rappresentato più che altro un 
regolamento di conti. 

Quando si pensa che, come è 
stato detto da persone giuridi 
camente più attendibili del sot. 
osritto, questo stesso proces 


INTERNI 


qualche ultima soddisfazioni 
giusto per non lasciare nulla 
asi nua in sospeso, O forse 
più "pedagogicamente” serviva 
orta cose pon i 
nd l monito, con 
associazioni successive, dalle 
prangate lle lotte ll conflitto 
sociale in genere, Non si capi 
rebbe altrimenti diverso me 
tro di giudizio adottato dalla me 
dedima Corte di Assisi in cca 
ione del process gli omicidi fa 
aclati di” Varalli, Franceschi, 
‘Amoroso, Brasil: due pesi duc 
misure, Questa è stata la politi 
tà del processo e della sentenza. 
Ramell - Porto di Casse 
La Nostra battaglia pe una r- 
ostruzione dell vere ragioni” 
di quella stagione di lotte si è 
scontata innanzi tutto con que 
sta tuttoggi antagonista visione 
dela esperienza storica degli a 
ni 0. Un antagonismo, nostro, 
che nell'opera ci ricostruzione ha 
sofferto dell'isolamento, delle ti 
midezze soggettive e dell stru. 
mentalità organizzate, frutto di 
tn iù generale sfaldamonto del 
la dimensione ideale collettiva. 
Ei a questo punto posslamo co: 
mine a trarre alcuno con: 
Sion rispetto al nostro attegga: 
mento, nostro ne senso di DP, 
rispetto x cutt a vicenda degli 
arresti 
"Noi abbiamo accetto a que 


‘sta Giustizia una valenza farzo- 


Senza ingenuità ma cercando ni 
datti di determinare una situ 
Zion che rendesse pubblicamen- 
te grab ua cond 
del processo viziata da a 

enti preci di parte. Cosi 
Stiamo svolto la nostra batta 
glia all'insegna della ricostruzio- 
fe storica del fatti, del rispetto 
dele garanzie per li imputati, 
della Correttzza i fase strut 
toria, per giungere adi un pro 
cesso giusto” quanto cap 
ce di comprendere e tener con 
to della complessità storica di 
ict inquisià 


Con questa sentenza dobbia: 
mo prendere atto che tutto ciò 
non è stato ottenuto. Sia la fa 
se istruttoria che il processo che 
la sentenza, si sono imposti per 
la loro esemplarità pur rentran 
do nella normale prassi ammi; 
nistrativa della giustizia, oggi. 


La centralità di ruolo del “pen: 
tito” ha accompagnato passo do 
po passo ogni fase della vicen 
da. Dalla fase istruttoria n cui 
l'operato dei giuici Salvini e Gri 
g0 è stato tutto rivolto alla ri. 
cerca delle testimonianze, del. 
le assunzioni di colpe, delle chia 
mate di correo da usare per ul. 
teriori assunzioni di colpa ed ul 
teriori chiamate di correo, e così 
samente oggettiva spingendola _. di seguito in una altalena di pro 
su un terreno di qualificazione messe e minacce, di confessio 
che in realtà non gli è proprio. _ ni liberatorie e di pressioni psi. 


| Processo Ramelli: 
‘una sentenza di 
rappresaglia politica 


I ‘A CONCLUSIONE di primo grado del processo Ramelli 


|. [[ suscita tre considerazioni: 1) ta sentenza è ingiusta e | 
ha Îl sapore della rappresaglia politica per più di un | 
‘spetto. In particolare è Inaccettabile la durezza delle con: | 
danne per l'episodio del Bar Porto di Classe. È vergognoso 
che la Corte abbia mantenuto Î reato di tetato omieidio 
plurimo, mentre dieci anni fa il giudice Alessandrini avera 
imputato semplicemente le lesioni, reato che era caduto in 
prescrizione. È esattamente questa la prova della vendetta 
dî una giustizia i cui sonno continua a generare mostri. 
Pet quanto riguarda Ramell. la derubricazione del res- 
to da omicidio volontario premeditato a preterintenzionale 
è importante perché riconosce dato di fatto di questi an 
ni quando i fascisti, non le organizzazioni di sint. 
resi responsabili delle Stragi e degli assassini intenzionli 
5) Da questo punto di vista la sentenza fa piazea pulita 
elloltranziamo accusatorio, ingiusto quanto infondato. 
portato avant dai giadici strattri Salvini  Grigo e dal Più 
Dameno che aveva chiesto un quarto di secolo di carcere per 
Gianni Di Domenico, invece assolto per Îl caso Ramell 
Segreterie Nazionale 
di Democrazia Proletaria 


giugno 1987 
Democrazia Rioleta: 


cologiche cute volte a conferma: 
come meta da raggiungere. Da 
ue pressioni perché ogni ae 
usato divenise un pentito, un 
accusatore di lr, un po' per di 
mostrare proprio ripudio verso 
l'esperienza di quegli anni fin 
chela Corte ne fenease cento (o 
ne api è stato promesso). un 
50° per dimostrare la propri 
estraneità, talvolta giù ristpu: 
caso di Gargantini, che non han 
tentare lazzardo intimidatorio 
tin dove è stato loro possibile. 
E in malticasi rina sno st 
tiinsperati, come ad esempio con 
Walter Cavallari, anche se non 
è stato l'unico. Co si è andati 
tina volta la Dura dol “penti 
10" è risultata cotrle. Tutta la 
fase processuale è servita alla 
pubblica accusa per presentare 
Li propria ts ed ni pentiti per 
sizione dll difesa è sato lim 

tato 6 dibattimento si dimo. 
fluo 0, come è stato detto in un 
publico dibattito di ‘Tiziana 
Risiolo «inutile». Î processo ha 
seguito puntualmente persero 
rai consolidato dalla pratiea 
emergenziale di questi ani che 
e ha fatto luogo giuridico deli 

formalizzazione di tesi 0 twore: 
me indiscutibili verità. È hi non 
ai adegua a questa rgia, chi ri 
Futa a parte assegnatagli con 

tinua a dichiarare a propria i 

te colpevole. 

È stato quanto è capitato a 
Brunella Colombe, ad Antonio 
Belpiede, a Saverio Ferrari ed 
a Gianni Di Domenico. qu lc 
rattrevendiativo dell senten 
za alè eso palese nella perso 
nalizazione delle pene init, 
comunaue pesanti anche per gl 
altri imputati fatto di quela 
semplaità vluament plico 
nel su estendere giudizio dai 
Singoli ftt ad una intera sta: 
gione politica. 

Tra un anno ci sarà il proces 
so di appello, voluto sn dala di 
fesa che dal Pubblico Ministero. 
Un appuntamento cui sarà be 
ne giungere sulla scorta di una 
attenta riflessione suo stato in 
i vers la Giustizia n ela ae 
he grazie ale vari contrrio 
e sostenute dal Pe) con un 
coinvolgimento più esteso dello 
pinione demoeratia, per rag 
Eiungere i qual ctr m 
pla le occasioni di confronta 
per rinverdire in alcuni e spe 
Fanze e Superare in lr sodimen 
tati indifferene. 
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giugno 1987 


Democrazia Proletari 


INTERNI 


Il disoccupato 
si riorganizza 


GIOVANNI RUSSO SPENA 
e della Rappresentanza Sindacale Disoccupati R. 
{I Comitati di Bagnoli - Soccar 

Secondigliano =. Giovanni 


S. Lorenzo - Avvoc: 
Barra - Ponticelli - Tor 


Annunziata) 


La modifica complessiva det- 
le regole dello sviluppo che 
hanno contribuito a produrre 
nel Sud ingiustizie, disoccupa- 
zione, storture produttive è al 
centro della nostra iniziativa 
meridionalistica, della nostra 
critica di metodo e di merito 

indacali 


Ma una nuoca strategia, che 
incida sulla qualità dello sci 
luppo, sul suo raccordo tra pro- 
duzione, occupazione, bisogni 
Sociali è qualità dell'ambien- 
te e del territorio, non può pre- 
scindere, idealisticamente, da 
forti conflitti in atto, da mo- 
menti significativi di autorga- 
ione, da proposte alter- 
native a quell fallimentari del 
sindacato in difesa degli inte- 
ressi derivati dalla sempre più 
ristretta e debole rappresenta 
tività sindacale. Viè, a tal pro- 
posito, l'impegno deciso di Dp 
sulla vertenza Alfa, sulla ver- 
tenza Italsider, sull’autocon- 
vocazione dei ferrovieri, sui 
fort fermenti el Publio [m- 
piego. Un'attenzione partico- 
ave, perch si tratta di un pun- 
to decisivo per la costruzione 
di un nuovo blocco sociale nel 
Sud, portiamo ad ogni tenta- 
tivo ed esperienza di autorga- 
nizzazione dei disoceupati. 
Per questo motivo, invece che 
riprodurre noi la solita ana- 
lisi sociale © politica sulla qua- 
de, spero, vi è un largo accor- 
do e senso comune nella sini- 
stra elassista meridionale, fac- 
ciamo parlare loro, che di oc- 
castoni ne hanno molto meno 
di noi, anche se, come nel ca- 
so specifico della Rappresen- 
tanza sindacale dei disoccupati 
di Napoli, la loro esperienza 
politica (ma soprattutto di dif 
fusione sociale e di formazio 
ne di coscienza di classe dei di- 
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soccupati) è molto difficile, in- 
teressante “controcorrente ri- 
spetto al regime dei partiti e 
alla corporativizzazione dello 
‘stato sociale. 

Per questo motico pubbli 
chiamo le parti più significa. 
tive del documento di discus. 
sione e dibattito della Rappre. 
sentanza sindacale dei disoc- 
cupati di Napoli del maggio 
87. 


0.R.S. 


A NASCITA della Rappre 
TL fetta ida dd 
scopa che vie ormai d 
oltre an ano, la rappresenta: 
ton Napoli, su fo dellesperien 
2a stria, ei Dinoccupati orga 
ini, entativo di rapprece 
tar, anche se n modo rame 
tari; un processo dotta per 
rità di questa cità lese 
periferie e complessivamente 
ca mettopaliten, cono l'ad 
sarai materiale per quantità 
qualità del problemi della dito 
Bertamente in città e nella pro 
vinca napoletana è forte ormai 
to gt, o stro 
camorristi, ch 3 somma al 
fa fece incpacità d'una cl 
se politica netta e corrotta — 
Fo he pes intente sla 
gente 
7 algoverno dell istituzio 
ni oa. accompagnato da un 
crescente degrado culturale e so 
ile nei quartieri popolari diet 
ta is, nuoce molo ever 
ile ai tentativi i ostacolare 
inqualche modo peso della ce 
îI punto che secondo noi rap- 
presenta l'elemento centrale è 
E ipristino di un rapporto con 
iquartierie oro problemi de: 


terminando n questo anche una 
centralità delle periferie urba 
saburtane 

tratta dunque di collocare 
ell di vrtenzialità sa ter. 
ritorio che recuperi spazi e sog: 
petti ala vita e allonganizazione 
di massa su bisogni sociali 

1 processi in corso questi an 
ni e che hanno trovato in Cam 
pri una prima appiazione co 
Eilezze LORI, stro del “ento 
di agg Nazionale” e definiti in 
odo procio solo pochi mesi fa 
‘cun l'approvazione dl testo dî 
fege su Nuovo Collocamento, 
riproducono in questo st 
specifico esperienze di divisione 
© differenziazione forte l'i 
terno del mereato dl lavoro 

La filosofia emergente, del 
provvedimento è la beraliza 
ione delle norme che regolano 
Favia i lavoro e che var 
100 dala chiamata norinaiva per 
‘tica n cut non era previ 
0a alla introduzione dei contra 
Îi tempo determinato, isti 
‘nhe limite di un giorno nl 
Settore del turiamo e di pubblici 
esere, proseguendo su un fi 
fone di rottura dci restanti vin 


Di che venivano opposti all di 
erezionalità delle imprese in fase 
di assunzione, rottura già con 
evetizzatasi ta '88 e ld con la 
definizione della legge n. 863. 


Le proposte per il 
lavoro 


Sgombrato lampo da logi 
che di “aiistonziliamo ciente 
far” ci interessa rilanciare unta 
proposta che da un lato oita a 
RI i organizza in movimento di 
fota i soddiefacimento del bi 
sogno, dall'alto sostenga chi è 
Interest all'evoluzione psi 
iva diana tatagio che alter. 
tai regole chiare documenta 
te. oggendo a proposte dema 
Eogiche e retoriche, che fanno 
della “disoccupazione altra!” 
proprio fulro 

mo ce dichiarare arorevoli a 
proposte che pongano al centro 
Ei questione dela programma: 
zione e una Strategia comple. 
siva ed organica su mercato dci 
lavoro. Ci interessa molto in que 
sto senso capire levolzine delle 


TERNI 


proposte i articolare quella del: 
FEdenzia per lavoro vedendo 
in essa, contrasto cone fun: 
zioni attribll dal testo deg: 
{e sul collocamento, uno str 
finto serio i progettazione te 
nica di programmazione che, 
coordinato su territorio nazio 
tale 0 agganciato a università 
cent cali, potrebbe determi 
tare resi posibiità i avvci 
amento tra domanda e offer 
ta di lavoro 

Tutto questo sembra per o 
nai cade, spostando la centra 
ita sù una Commissione regio 
nale per l'impiego, che rischia di 
diventare Îl nuoro meccanismo 
di ottizazione e di potere sul 
torcato del avro, lc intero 
“i riproducono contrast e leo 
fiche esistenti sul terreno dol 
fipoliica dele amministrazioni 
totali Ancor più forte è sem 
pre vivo e vegeto collocamento, 
Ti funzione alia dll chiae 
litro, continua ad essere nu. 
fa su) piano dell'avviamento al 

oro, limitandosi alla pura e 
semplice certificazione; oltre 
algo una funzione di contro 
lo che permette la riproduzione 
di part dell'attune sistema di 
potere 

Su un terreno più conreto i 
eco, ci slam posti noi in que 
fi masi, on una sero di propo 
sto che nvrebbero potuto prod 
te oceupazione in modo ben più 
tovante isptto a Contratti 
Formazione Lavoro ul totale 
nazionale solo 796 è nel Meri 
done): 

3) Utilizzo dî 500 miliardi di 
residui passivi dlla Regione 
Campanla sccondo un program: 
sa corretto di formazione pro 
fessionale in alcuni settori spe 
cli (Su questo c'è da notre 
fa proposta di legge regionale 
lanciata dal Pci e poi caduta nel 
dimenticatoio) 

2) Costruzione di vertenze di 
zona e di quariere istituendo 
Commissioni Miste coi Consigli 
Cireoserizionali per valutare e 
possibilità concrete di ocupazio 
he, favorendo un processo di de 
ontramento del poteri e delle 
decision 

"9) Costruzione di una propo. 
aa complessiva digestione de 
Satrimonio pubblico utilizzato 
{ini lcp, 58 mila logi te.) 
da arte di cooparativ di cis 
pati operando una rottura com 
metodi dî gestione che hanno 
Prodotto effetti nefasti per la 
‘pente e grosse dlientele perno 
{personaggi politici. Su questa 
esione, che per noi rappreser 
fi questa fase punto centrale 
dell'iniziativa, sono da coinvol 
tere in maniera precisa unive. 
Sta. ongatizzazioni sindacali de 


gli inquilini, forze sociali e poli 
tiche, ripristinando un metodo 


di confronto basato sula proget- . duttivo già scarso e mal centrato 
tualità e sul valore d'uso per la. sulle caratteristiche socio-econo- 
gente di tale patrimonio pubblico. _ miche del territorio, 

Questi aspetti tattici della lotta. problema complessivo della que: 


peril lavoro, rappresentano solo 
‘alcuni esempi che tracciano li 
nee di possibili, futuri sviluppi. 
‘Su un terreno diverso si col 
locano invece le iniziative di ce- 
rattere strategico: assodato che 
la disoccupazione è destinata ad 
aumentare Rotevolmente ni 
prossimi anni e specialmente nel — ter 
Îieriione, dove lo amantelle- _ Iiellidi prog 
mento progressivo dell'apparato 
| industriale, forte calo di inve 


timenti delle PpiSs,indebolisco- 
‘no sempre più un apparato pro: 


Stione lavoro. Questo non può es 
sere disgiunto da una visione uni 
tara i cica 100 ann di ine 
vento straordinario nel mezzo. 
Giorno» e dagli effetti che ha pro 
dotto, nella prospettiva neces: 
ria di critica e modifica di un 
stema di intervento senza cri 
di controllo efficaci e senza 


fondi. Tutto ciò sta a indicare che 
tale lotta avrà tem 


PERO SE 
Democrazia PIoistaria 


Soltico sociali molto estese 
Partendo da alcune questioni 
(apporto lavoro sclaizazione 
SaFO) bisogna avviare al più 
fc della foreaiavro. Rex 
zzare subito corvi Jormativi del. 
la durata di giri settimanali, 
do di garantire da subito ai di 
cupati in ott, vel di vita 
“cetabli inattesa della deli 
nine di tempi, orme e modi 
he realizno l'obiettivo dell ie 


pone îl 


ione reale sui 


lunghi, ne 


Pere prossime elezioni poiche, D.P. e la LC. is 
zione itiana dela Quanta Intemazionae) nellautono 
ma delle rapettve propo politiche, ribecisconol'. 
tà dll'ccordo elettorale gu postiamente sperimen 
tato cel) e nell'8S, avendo nvericato l'esistenza di 
gni sementi di convergenza svi piano dll'ana 
ll, Gega obiettin e del lavoro politico quosdiano 
ll pentapartio si è dsslto in un aspro conto di pote 
0 Wa De è Psi, che proscinse ampianente cai bisogn 
1 ale tte pogolan. sò pen metta però in discusso. 
ne ii programma di uno di peggio governi degl ul 
fs vent'ane. che ha messo 1 mil a Comso, aviato 
1 Pino Envigetico Nuceare, lagiato la scala mobile 
è a sicurezza soc. teso precario lavoro, Scpoato 
+ telerendum su nucieare gni ipotesi di nuovo pen 
tuparnio che può usci dalle eleiora, orirà avanti 
‘questo stesso programma, anché con maggiore fer. 
‘0. er le conan economiche meno favorevoli, pun 
tango alla norma autontarà di una «seconda repubbli 
cas. a0 Un ultnore peggioramento dele condinoni di 
4 popola, a scelte nucieanste è Delcte. 
Dalla cs delle poiche Ebenste emergono nuni fer. 
menti socia, una nuova volgntà Gi cambiamento. Lo 
testimosiono le ote dei portuali gi Genova, deg se 
grani, o ferrovie. degl strata e ento ge ref 
endure sindacali chemes e metalmeccanici, E m corso 
a lotta dei avoaton el lf corro l'aacco di Age. 
Cresce a seneolità amventalato ed anenucianstà, pa- 
Gist, 1 volontà di decidere, arche con referendum, 
testimoniata da numerose mobutazione che hanno 
o doro momento culminante è 26 2pre a Caorso 
Oecorte 99a: moligicare | momenti di mobilitazione 
tari. l'avtorganzzzione Sd protagonismo socie 
per tar crescere una Culua sosze ed equalana con 
fra lingioduaeno ampante, è decisionmo govema 
tivo € padrorale 
Intendi sferra netta stesa camoagna ettore 
— di into al oro tutelato e socialmente utle, all 
ctu, è seri soc egualian, ta salute e ad un 
ambite cano, al'eguaglanza contro ogni icrimna 
ione per esso. etò € nazionalità, 
EP cis e l'estensione de dti democrtii, con 
eferenum anche proposi. iutando numero chuso 
i paramento. riutando ogni lazione del dito di 
Sttoparg è afrmando ls demociana consiare nei si 
Sacaro. sula base dei pimcgi sanct dalla Corta di 
Breccia: 

la qsce e la soldaret.con i popoli opprestì ed i 
movimenti di iberazine. c00 d smo undterie 
Fa celtizi dala NATO, sostegno si Ncsgua 


DAL PROTAGONISMO SOCIALE 
LE RAGIONI DELL'ALTERNATIVA 
{Accordo elettorale DP-LCR IV Internazionale) 


Seta maggioranza del Sudafrica e di quell eri arti 
Gel popolo palestinese ed i iconoscimento dell'OLP. 
La ditta invansigente a difesa dell'espressione po 
Solare ne referenauim aninucleari, che si è svolta nel 
"a mobiazone coca, ma anche nel batagia pr. 
amentare 69 sostegno al lotte de lavoratori ell'AL 
fa sono la nostra apertura dol campagna eletto 
ibacendo quindi 1a necessità e l'unità sociale e polti: 
‘ca dell nostra presenza iattuzionle, per ar rompere 
‘inch toe e gi teresse lavoratori farle pes 
6 nell scontro polica conti È giochi di potro 
Su uegi tren i sita vanno costui le cond 
Zon i una ampa ripresa del protagonismo social, 
dela partecipazione diretta, de controllo popolare sen 
4 1 quale non è prtcabl alcun progetto di atima 
ia poltca è core. 
L'atemativ per no 'fermazione nol società nl 
Sinatra Ge Bisogni © Gigli interessi dll classi bal. 
terna 8 Gi valon Polfici, etic ® cultural aniteici agli 
ttt ‘npporu social e Gi potere; l'egualtaramo © a 
splisretà social, l'utogestone © la democrazia di 
atta, lautodenermiazione dei popoli ed or dito 
‘la autogecione l'ndetealmo pacifista 

È in sostnzà la necessità di iondare l'idea sesso di 
ssCaliamo per ncostune la desierabiltà come pro: 
Getto di socetà Morana ed autogestta di contra 
Botte sal Comino del profitto capitico destinato 
3 soffocare l'umanità con logiche di morte e ci ecoti. 
o sa ni mOdeli burocratico Statali dell'est. E in par 
“cole 6u questo terreno che si può misure la pro 
ona crisi srategica della sinistra stan; parlazate 
bl incapacità di esprimere una propia progettuità 
Siternaina. perché totmente subanena all Compati 
bit del Sistema capisco 

La stessa uni slttrae per DP e LCR è dunque un 
momento Si una Sperimentazione © ricerca poltica & 
Editurle a snigit, fotemento legata all'rganizzazio 
e di soggett, al sostegno verso i movimenti dita, 
Gis sedimentazione di memona casista fa la gente, 
Solo base di questi pnt i convergenza DP € la LCR 
Sondutamno una comune campagna elite e la LCR 
Gertecipera con progr candidati ale iste di DP. 
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1 Democrazia Protetaria | ITS: 


lità diffusa, che nel referendum | edil compito di una forza che — 

consultivo di metà maggio si è sia essa o no di sinistra — vuol 

espressa inequivocabilmente con- _ far emergere dalla lotta una tra- 

tro l'ultima megafollia Enel in _ sformazione più duratura delle 

Puglia, l'insediamento di una _ coscienze, è cogliere e valoriz 


, è ceto 
ell’esperienza sini toe 
‘demoeristiano è Îì, nel Salento, guarda caso, corrono di solito sul 

te parte 

Mulo dini colli pedigree ro 


: 
pugliese ET 


la scellerata “valorizzazione tu- _ 0 ambientalista), lavoravano su 


ristica ” del’oasi di Porto Sel: _ le distinzioni oltre che per l'u 
vagio, sul itorale di Nardò, ad nità, oggi, raggiunto l'obiettivo, 
un passo da Avetrana) il movimento è scomparso sen 


(Chi ba vissuto giorni più caldi. 2a lasciare pressoché nulla di se- 

dell'opposizione ala centrale ha — dimento organizzativo, culturale 

Sisto vivere nelle pico e elle e politico. Cosa questa che può 

darade e sul binari delle ferro: © esser inessenziale solo per tue] 

di DINO FRISULLO vie salentine, forme di lotta e cul- | personale politico, di estrazione 
© vocazione radiale, che del mo: 

vimenti si pone solo come cava: 
lire € mediatore istituzionale 
quel ceto politico, anche prove: 
talista l'azione diretta? Ma an: niente dalla nuova sinistra, che 


Una risposta ad Ermete Realacci della Lega possi zione delle lin Puglia — ma anche altrove — 
Ambionte 6 proposito della presunta trasversalità LETRAS 
del movimento ambientalista ed antinucleare ‘ii: l'occupazione del divi Inti: movimento usandolo e role 
Sin rea 
sspliito, nella memoria della | “verde” 


ente, nel conirpposione ala Pernoiquel'esprinza è sata 
oi, Diano eli lt: importanti Fori di quello: 
tante: si tratta dell te, all'occupazione delle terre de. rienza, oggi siamo molto più at: 
L epr au agli tenti nelle muove contrapposi. 
mento iù assunta la Pogl f._sciper la riesci. E pl vivo _ “ione all'Enel dal Goro sal 
stato ciato da Redcc nel sto nell'81: la prima Regione ni dol ittaanivano În csi ee: vicenda del carbone a Bridini 
Wteriento a zome dll Lega _ avanzare la propria cda lieegemonie e mediani po _ sd individuare le init di 
Ambient; nola recente Conte: _ rancore er bocca dell'a: tiche comprese quel dei in: Clase edi potere il dele 
renza nazionale programmativa __ ra Presidente De Quarta) sia sta- dci democristiani. Îa cui presen. parti gli strumentaliami pos 
di Dp a Milano, pe: convalida. ta ribaltata da un vasto movi- za con tanto di fascia tricolore sibili. Non abbiamo suonato la 
reale ts di on; tra. mento li popolo, he Ka mosso ra certo posti ed ee unta _ grancassa, pelo oso sposto 
aversalità” în senso sociale e po. Sindaci ed Ammistratori, ha ax- dalla gente, ma rispetto ai qua: ‘quando il Sindaco di Brindisi 
To del movimento ambieta- seduto pr re vote a se del _liia site emerse la ifienza | iocò i cantiere dla meg 
ta la su capacità di muove. _ Regione, ha uso tuti mod a cniappnsiioe con Centrale di Cerano per po: fr 
re sensibilità o interessi prove. _ diletta, dî Boch stradali er. erete ii Conta antico — Sodo lassi ta Dt 
nienti da sponde poiche e so: _ roviar agli scioperi dalla deob- Pi pe momenti int atforica el perché (e ui non è im cloco 
ali diverso od anche opposte: _ Bedianza civile all'occupazione _O detto fr fl percnae po: In buona fde Personale i un 
‘immaiaino’ cioè sto ere: _ di it fino a vincere. È la it Tico locale cs petti pai: Sistema di potere) ato marc 
score o gp intorno nd Un _ toria è stata sanzionata cuni ni regionali € ciali to, Pl avea avuto acne feta 
chiettvo concreto, ragungiile, mesi prima di Cernobyl. *Trasversale”, certo, lo è stato. diappalti di “reindustrializza. 
“portata di mano, piuttosto ché Cosa imane ogg, i Puglia, il movimento aninuleare. Ed zioni Crediamo  taoriamo 
presupposti dologie; a pa: _ di quel ovimento, che scosse era giasto che lo foste. Ricondo _ perpiam commer attratti 
tica dell'azione diretta, la pra- _ dale fondamenta meccani _ le Bandiere dela ona ele mg; — ma levoriame Herche ner reni 
tica dell'obiettivo. Tuta carat. _ del consenso democristiano In _rifestazioni.i pale cate. no car per'vole rotto e 
oristiche che farebbero i movi- una z0na di suo saissimo inse- _fancavano not agrarie dirigenti diventino vertenze sl territorio, 
menti ambientali rs dal- — diamento, con echi che giunse. sindacali. giovani antinucleari e - per lavoro e risanamento am. 
la concezione di “movimento” ra-_ romon solo a Bar, ma finoa Ro... vecchie vol dell politica locale. bientale, con controparti preci 
citata nelle pratiche e nella co. ma? Poco o rulla. Smantellata | Unit e ustamente all'ex: sce soggetti coil ils. 
scenza del sinisr, dela mova __laretedei Comitati antinucle: _ivo immediato. no al cente: contadini li ctessincorstori 
sinistra e di Democrazia Prole- _ ri, che sopravvivono solo in al: _ e, che era anche (cero, Langerî) del cantiere di Cerano = in came 
rr ae 200, come Carovigno, dove spinta conservata dina rul? — ed ossa: Non sotcoalutame n 
stu i Etal loro interno un'egemo:_ tira un'economia ed una societ contraddizione fr Stato centrale 
A prte la sensazione i fasti Sinistra. Rintrati e an: _ chela decidono centralsica ed Cd Autonomi ali me sapri 
dio por una certa sposchiità _ pi Sidi compreso Silbco Sutor el'iamento a: _ mo eb queta conadlione 
onu venivano enuneiato que- _ di Avetrana, Scegli, dinee.  Uinacieare Heelava di srsval:- prima [iii Seoupone se Si 
So tsi quasi irivlgssoal una _ ssi poi ientrato nella Dedo. _ gere dall fondamenta. Ma un deci ed Amministratori noe o: 
platen di vecchi nostalgici ss. _ po aver guido nel lezioni e: Sono è capire la necessità del: no icalzti de un movimento 
Santoni iseorso di Redacci_ inalaga sta "vene tei. Forti di sbraio i ecesità del’ no inclati de an movimento 
ment enne, clin pr: ida Pamela mes im _to og tire qnt a ere gico n 
colare l'esempio pugliese. Non _ lospago negi ultimi giorni utt svesaltà” come do pemanzie cla vivere ein di collo 
sarchbe male inequistare a buo _ ebeneletta, o quantomeno su- tre carattrzzantenorimen: diverso ed ectocetezio 
pa abitudine di iettere sulle. bia dale forse ablentliste nti ambientali. C8d momene "È “vecchio” o ‘muovo! eutto 
Serenza È l'esperienza pg. zionali compreso lo stesso Res: _todol'uni. e quelo ela dii: questo! Al posteri ed ai psc 
sc, nel benee nel male, è iipor- _ Jai esta, certo, ona sensi zione e della contrapposizione: | moderni ida sentenza ii 
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ECONOMIA 


Venti 
di guerra 


OFFIANO ventidiguerra 
tri grandi groppi del ca 
italico italiano. Già da 

che settimana Segnali So 

he! rapport continuino a peg 
siorare. Tanto che cè chi Vie 
esa del coni. insomma, potreb 

Le essere vici. O perlomeno 

uno stro duro, dopo le scher 

rage attuati 

ffciima di tensione ha comin 
lato a manifestarsi all'inizio del 
l'anno, quando sono partite le 
prime diffide. «Attenzione — 
ino un condo parte fu. 

Here più pesanti e mina c'è 

Stato hi a dichiarato, sia pu 

té în privato, di essere pronto 

i usate ioraadi come arma di 

né freno perdonare Lina, è st 

0 detto, ario co la sencazione 

dî pote disporre a piacimanto 


di un certo numero di giornali 
sti pronti ad accettare ordini o 

munque manovrabili. 
Chi sono gli aspiranti bura 
tinai? Quali schieramenti sono in 
campo? I poli principali risult 
no due. Da una parte la Fiat e 
i suoi alleati, dall'altra personag: 
gi come Raul Gardini della Per. 
ruzzi è Carlo De Benedetti. La 
tradizione contro gli esordienti. 
Îl potere consolidato contro uo- 
rnini che una quindicina di anni 
fa erano del tutto sconosciuti; 0 
quasi, al grande pubblico. 

Gli episodi della guerriglia in 

eso, che appare sul punto di 
generare, sno decine, De Be 

etti marcia alla conquista del 

Credito romagnolo e la Fiat fa 
da contrappeso entrando nella 
compagine azionaria della ban- 
ca, sia pure con una quota assai 
ridotta. L'amministratore dele- 
gato dalla Fit Cesre Romi at 
va disinvoltura di molti impor: 


tanti omini di affari senza fa 
re esplicitamente nomi Gardini 
ribatte Che accuse troppo vaghe 
risltano controproducente 
fina della Fiat compra a com 
paia di assicurazione Interco 
Sientale e De Benedetti scqui 
sta parte degli stessi ioi da un 
tro venditore, che sostiene di 
essere vero proprietari. La 
Sdontediso di Mario Schineri 
presenta l'offerta per rivelare 
Fichi ell e da Tino 
i fa sapere che se va in porto 
operazione conto finale ver 
rd ego dl contenti. Tutto, 
inionima, porta a prevedere 
ruenti battaglie estive 0, al più 
tardi sutanoli n paio e 
deri del potere economico ne 
gii anni novanta. Posti i coman 
Ho che la Fit e sui alleati te 
mono di perdere. Almeno in 
put 


I conti 
in sospeso 


TRANI TEMPI. Da una 
parte le ragioni di soddisfa 
zione per gruppi lender del 

rose. Buoni risultati di bilancio, 

le tasche pione per capitali rac 
colti grazie ala straordinaria sta: 
gione della borsa terminata qual. 
nese fu, recuperata credi 
cà sul fronte internazionale 


na del ttt favore 
imprenditoria privata 

droni el vapore no 
dttmono soon ranquili E no 
solanto pr guerre rivalità in 
tere. La ragione di mot imori 
Sistratur 

Negli ultimi anni a volontà di 
e per crescere in ftt a spinto 
verso una eta disinvolta ole 
manovre finanziare è appare 
probalie che sullo slancio qual 
ono abbia ctnpassato i limi 
dell legalità. n alcan asi pe 
te se discutii banno i: 
tirato l'attenzione di giudici © 
guardia di finanza. Le conse 
tenza è stata avi di control 
E indagini. Dopo i primi came 
Cal pagine di giornali, mai 

“Aoche perché la macchina bu 
rocratica ha tempi lunghi, ma 
mon sempre una vota che vi 
taria E, comunque si, 'insab 
Giamento da tranguiià soltanto 
quando è con fatta. Non quan 
do rist soltanto ima porsi 
le via di uit una sempe pro. 


rissa da parte dei cosidetti 
sant in paradiso, Chi è allora, 
e attnde comuna certa preve: 
pazione le decision degli im 
x Prima di tutto il presidente del. 
ta Montedison Mario Schimberni, 
sù ci sta indagando la guardia 
Gli ibanza per accertare le ill 
Salita commesse nel rastrella 
tento dei ito della compagnia 
Fiorentina Poniaia Un bia che 
ha rutto alla società di Foro 
Bonaparte controllo dela 
cazione € a un nupero ristretto 
dd fortunati rimasti per ora sco 
osi) una plusvalenza di qual 
he decina di milardì, pari all 
differenza tra prezzo dl tito 
ti astrellti in borsa e qullo pr 
gato dalla Montedison. finan 
ieri, dopo indagini durate sci 
sit me anno ormai conci 
sentare i resoconto dll india 
za delle banche avizere attra 
terso cui sono passat gli ord 
li. ma la certezza dell'impunità 
sigiere anziano di Mediobanca 
E frico Cocca, gran burattini 
della finanza tifa, spetta an 
ora l'esito dell'inchiesta sui fon 
di nei delli. E unaltro nome 
famoso, Carlo De Benedetti, ha 
bito delle indagini ul Banco am. 
brogiano di Roberto Calvi. Conti 
“ile da parte del gruppo F 
oinvolto ln episodi sconcertanti 
te del tutto marginale, nello 
scandalo del semafori che ha 
‘mandato in quieraÎ vice sinda 
xo socialista di Torino Biffi Gen 
tl ruolo avuto da Luca Mon 
eno, mo ic alle fai 
fatgent pagate dal inanziere 
Ferdinando Sach di Palmstein 
fici del presente e 
consiglio Bettino Craxi, 

Ma ul fronte Fit ci sono an 
che alte fonti di preoceupazio. 
fe er esempio proprio ne ir 
ni scorsi (ibunale di Milano 
che sue la causa fra il grup 
50 De Benedetti e Gemina (una 
Società della Fx) perì controllo 
‘na quota della compagnia di 
assietazione Intercontinentale 
fa sentenziato che la «Gemina 
On può essere considerata ae. 
Gente i buona fede perché 

erfettamente al corrente del 
e peer de 
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AMET 
| Democrazia Proletaria 


Nostra 


Italia 
dei miracoli 


di LUIGI CIPRIANI 


La struttura produttiva italiana nel contesto 
internazionale © le cause da rimuovere per 
in moto l'occupazione 


ITALIA non finisce di 
stupire il mondo! Dopo 
avere superato la Gran 
Bretagna nel prodotto 


interno lordo, in quanto a disoc 
clpazione abbiamo battuto tutti 

Essendo in questo caso il pri 
mato poco invidiabile il gover 


L 


ECONOMIA 


1s0| 67 
tim | 30 


Tabella n.1 
GIAPPONESI PRIMI DELLA CLASSE 
(disoccupazione nei paesi Ocse) 

Tasso di A 
occupazione % 1993 ir RR 
Usa 18 12 I_ 675 
Giappone 27 26 276 3 
Germania 82 83 ® 725 
Francia 99 102 1025 1025 
Gran Bretagna 17 119 12 1175 
talia 103 106 11, 115 
Canada H3 105 96 95 
Altri paesi Ocse HIS 116 118 1175 
108 1 if ti 
3A 93 320 325 
Disoccupazione (milioni) 
Nord America 121 99 96 95 925 
Europa Ocse 173 18919 19 
Totale Ocse 313 308 308 S1 si 
Fonte: Ocse, Economie cuncok n 39. 


Fonte "Il Mondo” Ga BEI 
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Tabella n. 3 
Due economie messe a confronto 

— a 
ce SEO) 
nine CICRNETTI 
Deccan I ESATTI 

manca 

gen er 
dirci mese 2040-00 così 
inten 330 — ssa — "32 
Deccan I CT SN NN 
3) et miri ir 2) erano i Ocse 


Fonte "La Repubilica” del 125. 


no ha provveduto a modificare — dh di questa 
idati. Îl trucco è però facilmente _ partendo dagli indici della pro: 
smascherabile osservando le ta: duzione industriale 


Selen 120%: oltatell n 
Ii pene scelit di _| 2 prodyzione 
ristagna 


tasso di disoccupazione ne 
dell'119%, inferiore a quello del 
ia Gran Bretagna situato al 12% 
nella tabella n.2, il nostro pae 
se balza ad un tasso di disoceu:. Dalla tabella n.4 notiamo un 
pazione del 18,5%. altr fato importante la prodi 
ti gli ltri; la tabella n.3 i Zone industriale nel nostro paese 
e conferma che i tasso didisoc- a ine 1986 è ancora Inferiore a 
ctpazione italiano è i più alto di — quell del 1980 fatto 100) mentre 
tutti, elit nel marsd dol 1967. _ € sumentata di 15 punti negli 
al167% Usa, di 8 in Gran Bretagna, di 
(Quel che è peggio è chele ta- — Gin Germania e di2în Francia. 
belle indicano che fl tasso di die Alristagno dela produzione cu. 
soccupazione italiano è n con: __ risponde nel nostro paese la sta 
tinua crescita, mentre negli al: _ razione della domanda interna 
{nestimenti più consumi delle 
famiglie a confronto dltri paesi 
industrializzati come mostra la 
tabella n.5 che indica la somma 


tri paesi, Gemania occidentale, 
Gran Bretagna, Francia, Usa, dal 
algebrica degli andamenti dal 

1981 al 1986. 


tempo ha invertito la tendenza. 
Della tabella n.5 notiamo quin 


Persino la Gran Bretagna da 
‘sempre indicata come leader del. 

dii che nel nostro paese è stata 
attuata una stretta. recessiva fe 


la dis me, sotto la morsa 
della neo liberista Thatcher ha 
roce, in sei anni la domanda in 
terna è aumentata di so 32 pun 


‘oggi un tasso di disoccupazione 
dî, punti inferiore al nostro. 

Proseguiamo i confronti inter. 
nazionali per comprendere i per. 


ESSNISIMIZN cemocrazia Pioletaria 


ti (053 per anno} meno di un pone Per quanto riguarda una 
quarto della Gran Bretagna, e sei î 
volte meno del morigerato Giap- 


Zion di punta, seconda sota 
to Usa e Giappone, come risulta 
Tabella n. 4 dalla tabella n. 6, per il periodo 
Produzione Industriale 5980.1986, nella quale è indi 


ta la somma algebrica degli an- 


Paesi T980 [1988 
Tralia 100 |_98 


tra componente della domanda. 


Tabella n. 10 
Importazioni (indice 1980=1 


100) 


Peio] Tala] Gem] Fonda 
I 


Gra ] Us | Giappone 
Braga | 


ws] _ms| ma | mi 


| 2] 8 RI 


Frnte Dese 


Fonte Dese 
Tabella n.7 
Andamento dei salari reali 

[Periodo 7 Ta 7 Germania 7 Frisia 


GE CO ESC EST REST EC E] 
Fonte Dese 


Ta] Cappe 


fr 


Tabella n. 8 
Quota sull’export mondiale di manuta 
Pac Quota 7 Qua | 197 
1960 1985 1960 
Tula 49 T 34% 
Germania mm 15 ZISR 
Francia 8 T ZIZSA 
G. Bretagna 16 5 687% 
Usa 225 125 TALIA 
Giappone G 165 F108I% 


Fonte ese Gar 


Tabella n. 9 
Esportazioni (indice 1980= 100) 


Periodo Tala TSI 7 Game 


tw | 5] 8 | si] sos | mir] sé 


G. Bretagna |_100 [108 | interalicaiari come mostmia | Tabella n.11 

Germania _|_100 [106 | tabella n.7, dove sono rappre. Composizione di portazioni italiane 

Francia | 100 -|_102-| | sentati gli andamenti dei valori 

reali sommati algebricamente per [Tipologia 1970 1985 Differenze 

Usa, [100 [118] periodo 1983-1986, 1985/1970 

sugo gore DAS sere. loan T_ @z (EI 446% 
Energia ]_#02 ZI BETA 

Tabella n. 5 Mat. prime___|__109 DI 210% 

Domanda Interna 1981 +1986 a prezzi costanti Prod. agricoli DA Fi TI02% 

Terolo lla | Germaia l Fonda | Gen | Ta | Gopoe] LAU = mu LORI 

rta £ 

FE ES RES SE REC 

Fonte Dese 
Tabella n. 12 

Tabella n. 6 Andamento Pil a prezzi costanti 

i fissi lordi 

Investimenti fissi 7 TT Tra Tai 7 pone 

Feo 7 Tola ] German 7 Fran TETI 
CELESTI CIC] 

CR IST BETTI Fonte Ges 


Tia sono fermi, causa della ca- 
duta della domanda interna, 
mentre con grande sorpresa, essi 
sno sli dl 13% i rn re: 
tagna, e di quote molto superiori 
a quel italiani, negli altri pa 
si esclusi gli Usa. 

‘La compressione del mercato 
interno, è stata compensata da 
ua orti estansine dl 
esportazioni italiane, garantite 

dai alari bs Nella ta: 
tela n. 8 vengono confrontate 
le quote di mercato mondial del 
Texport dei vari paesi ta i 1960 
© 1985 e relativi incrementi 
perdite Si veri così che tutti 
i paesi più industrializzati, ha 
no perso quote consistenti di 
mercato allexport. tranne Giap- 
pone (e 1083%)e italia (+ 49%) 

Ma Je araisi della componente 
estera della nostra economia me. 
rita ulteriori approfondimenti. 
Esaminando ad esempio le dina 
miche degli indici delle esporta. 
zioni delle importazioni a par. 

dal 1930, poco a 100, rispet 
tivamente nelle tabelle n.9 10. 
Osservando la tabella n.9 abbia 
mo la conferma che con un in 
cremento di 805 punti delle 
“esportazioni rispetto al 1980. 
talia ha superato tutti gii altri 
res indusirilizzati Dlla albo 
Ta n.10 risulta però che anche 


per quanto riguarda le importa 
Zion 6on un Meremento di 77.9 
punti. i nostro paese ha avulo 
tia dinamica molto più forte 

‘Scomponendo per comparti 
merceologici linaleme dell im 
sortazioni nel 19T0 € nel 108, 
ome nl ae 1, siamo 
in grado di comprenderne i 
fissi sllocopazione Qui emer 
ge un fatto rfvante a quota di 
fnportazion di manutati è pus 
data dal 42,2% a) 612% con un 
incremento di ben 45 punti Ciò 
ta indicare che attraverso i 
“estinti alestero o accordi con 
lr produttori esteri e industrie 
îtaliane importano moli più se 
lavorati è componenti manu 
fat che nel passat. Ci a con 
sentito oro di aumentare e en 
dite mantenendo l'indice della 
profzione industriale. non so 
i pi aso di quello di tr presi. 
rid di quelo italiano del 1980, 
come biamo già vista. 1 risul: 
tato di questa modificazione 
struttu del nostro commer 
io estero è stat la perdita di 
centinaia di migliaia di posi di 
fior, che nell sola grande in 
stria ha raggiunto fe 480 mi: 
ta unità dl 1980 al 1986. 

‘La conferma di come la diver. 
tializazione dell'industria it: 
tana abbia inciso sl'oscupazio. 
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ne. viene dal confronto con la La compressione del mercato 1080-1986 nei paesi occidentali. | importare” la “caacità di espor- 

Germania che ha una industria _ interno italiano ha inciso sullo: Eppure la cala della doman: tare ela oro somma “grado di 

molto più integrata e autosuffi- sviluppo dell'intera economia co- | da e dei salari non ha portato par. apertura dell'economia” indichie: 

ciente. Infatti nel 1985 gli occu- meè confermato dalla tabella n. ticolari vantaggi sul tasso di in. mo la dimensione della fragili 

peli neldunria tana sro _12 che riporta andamento de azione cao per mero del _! diaz fermata el sr 

11 B45Vo di tuttiliocupati con: _ a somma algebrica degli inere. ero dei prezzi del patrobo e del _. economia. Con un grado di per. 

ISS sone Romei ini delice cdodii impedi cone (omeabndre 
Serene O REIGN: | è la più condizionata, con Tag 
o chie i prezzi al consumo ita: - vaste dell propensione li 


Tabella n. 13 Îiani rimangono i più lt dell'o: — port chesta superando quell 
Aumento del prezzi al idente a fine 1986, come da ta-_ l'export, al contrario della Ger 
10 del prezzi al consumo rispetto al 1985 Senta fl pali ono dae 

Periodo Tali] Germania Francia] Gran | Usa] Gippone L SR TA LIA KIUpen 
avere puntato eccessiamenn._ sione all'mport più bassa, Val 

Tei te sul mercato estero ha posto _ tretutto notato che le due eco 

ws] [a 34 _| #8 | 85 ] economia italiana in condizio: _ nomie più forti del mondo, han: 


Fronte Dose no rudi di apertura più bas | | 


ome gli Usa con il 259% cdi 
3 Ire Giappone coni 291%, Coli 
Tabella n. 14 Rsa eine ama gno sia leo 
Grado di apertura estera dell'economia 1985 Considerando che nel 1986 il neè più bassa di quella degli eu- 

75% delle esportazioni del nostro opel compensa da una quo 
paese sono siate dirette nei paesi ta cimpori molto nere Mer 
Gigpa ||| Selle (Europa, Usa Giappone _ tro la crisi attuale degl Usa è 


Tala 7 
Canada, dato l'oro lasso on: cratteriznta dal facto the e im 
EH (A) tenuto di ricerca e tecnologia la _ portazioni coprono una quota del 
Trai imp II competitività è stata ottenuta coi [or Pi doppia petto capo 
LOC e E ET i 
Tr a Nella tabella n. 14, indicando. zionale T struttura produttiva 
mu [a Gr ni] IST] inmmpporto al prodotto interno ialana cerchiamo di appro. | 
Jordo la “propensione media ad. _ ondine altri aspetti 
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LA SCALATA 
DEI PROFITTI 


tutti netti elle società 
quotate in Borsa) 


(mari ci ine) 


1960.1981 1982.1983. 19B4 1985-1986 
stima) 
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‘mondo si riscontra în Italia più. stema produttivo italiano possia 
Sato disavanzo fa dell sta _ no conder indeando qu 

no le cause da rimuovere per ri 
mettere in moto l'occupazione 


Tatella n 15 
isparmio privato e Ridurre l'orario di lavoro. Per 
disavanzo pubblico 1986 recuperare l'enorme aumento di 
produttività del lavoro almeno in 

Fari | Fopemio ] Dan ] partea vantaggio degli occupa: 
r ti e dei disoccupati, occorre ri 

durre l'orario di lavoro a 85 ore. 


Aumentare la domanda inter= 
na. I percorsi per aumentare la 
domanda interna sono molti, ma 
devono senza dubbio riguarda 
re aumento dei salari, delle pen- 
sioni minime, l'istituzione di un 
salario sociale per i disoccupa- 
ti, il miglioramento della quali» 
(capitalisti, lavoratori autonomi, _ tie quantità dei servizi pubbli 
professionisti), hanno potuto pro- _ ci, contenendo le tariffe. 
teggere i loro reddit dallinfl 
zione, grazie alle esenzioni e al. |’ Sostituire le importazioni. 
l'evasione massiccia, che lo sta». Occorre sostituire con produzioni 
to continua a non volere colpire. interne 'enome quantità di ma: 
Questa situazione ha genera-  Rufatti che attualmente impor: 
to un duplice fenomeno la for: tiama che causano perdite di 
te espansione di surplus nelle ma- sti di lavoro e ineremento dell'in 
ni dei privati, e un forte buco nel: azione Ridurre l'importazione 
le finanze statali. Una forte quota — di energia sia con lo sviluppo di 
di risparmio è stata dirottata in fonti nazionali e rinnovabili sia 
borsa originando l'esplosione del-. con l'incremento massiccio del 
la speculazione. Rasti ricordare — risparmio 
che se nel 1980 (su indicazione 
della Banca d'Italia) gli investi. 
menti in azioni assommavano a 
129 mila miliardi nel 1986 si è 
‘arrivati a 616 mila miliardi. Que n 
sto enorme afflusso di denaro ba salari, delle pensioni e dei ser- 
mandato alle stelle la speculazio. vizi sociali, occorre ridurre lt 
ne in borsa dove nel solo 1986 pressione fiscale sui lavoratori di 
i pochi gruppi che la controlla. pendenti, ed introdurre l'impo- 
no (Fiat, Ir, De Benedetti, Gar. sta sui patrimoni e sui guadagni 
ini, Pesenti, Pirelli, Orlando, ° di borsa, Occorre inoltre colpi 
Eni) hanno visto creseore enor. re l'evasione migliorando left 
memente îì loro patrimonio, sen. cienza dell'amministrazione fi 
za dovere produrre, 0 creare nuo. nanziaria (20 mila posti da co- 


vi posti di lavora. ‘prire). 
la posti in meno. Infine il taglio til Agnelli con ben 25 Queste azioni contribuirebbero 
Rimuovere le data bio e ameno de societ quotate nl 186 havi. oltretutto a dioitae “isp 


la produttività, hanno ftt pio sto sumentae la propria capi. * i” dall speculazioni finanzia 
cause della ae i ao i 2 punti talzzazione di borsa da 22 mila Tese tinti dt dla 
oso costo del lavoro per unità 42 miliardi a 42 mila. Accanto cietà. Miglia di llrdi es i 
disoccupazione | ciprotorta Al contrario per lea questa prestazione finanziaria | sponibil per la pubblica ammi 
{imprese quotate in borsa lia: dobbiamo ricondare chela Fiat _. stazione consentirebbero di 
fari sono andati molto bene, co. _ ha ridotto l'occupazione di 58 mila _ coprire 300 mila posti necessa 
Il grafico n. 1 mostra sinteti- me mostra i grafico i loro utili _ posti, ela produzione di 420 mila _ rialla prevenzione ambientale e 
camente gli andamenti dell'eco. _ netti sono aumentati di oltre 10 rispetto al 1973. In'aggiunta alla_— sanitaria, alla conservazione del 
sora tan, nel periodo 1980 volte speculazione finanziaria hanno _ l'energia, ecc 
(fatto a.100}1986. In esso si notà Peri lavoratori dell'industria. goduto di massicci aiuti dallo sta- —‘Queste molto sinteticamente 
la rapida ascess delle esportazioni | lecose vanno sempre peggio an- to (fiscalizzazione dei contribu- 1 s©nOle vie da pereorrere per ri 
sele però dlle importazioni, | che nel campo della spartizione ti esenzioni fica, contributlla nuore e cause struttu della 
in particolare di manufatti, co- del reddito prodotto Nel 1980. produzione ricena, export, Cassa’ disoccupazione e contemporanea 
me già dimostrato. i redditi da lavoro nell'industria integrazione a zero ore. În con--— mente smascherare un sistema 
‘l'andamento dell roduzio- — rappresentano 1232 del PI, nel produttivo che noi confronti: 
né industriale rinasta ld setto 1985 la loro quota è scesa al Temazioneli mostra estrema de. 
quella del 1980, corrisponde “169%. bolzza, gonfiato da asistenzi: 
tn fortissimo sumento dell pro: Un tro aspetto caratteristi timo e epeclazione finanziaria, 
duttività, cresciuta di 23 punti, | codell'economia italiana è la for- aiuto da parte dello stato, e al- legato eccessivamente al mercato 
tun valore che i superato anche _ te presenza di risparmio priva- enorme ssmento della rodut.._ internazionale, Si prospetta al 
il Giappone A precipizio è andata to, (imprese e famiglie) in rap, tività aperaia, dicasi sfrutta- orizzonte una nuova recessione 
invece l'occupazione nella gran- porto al Pil come mostra la ta” menta. mondiale e le conseguenze per 
de industria che ha perso 27 pure. Bella n.15 per Fanno 1986, Al Dopo questa ricognizione sulle Italia potrebbero essere dica 
ti coripondentiad te 480 mi: — risparmio privato più alto del _ carsteristche strutturali dels. strse Ò 
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I'"DESPLAZADOS" 
DEL CONO SUD 


| lavoratori emarginati sono una 
realtà che eccomuna il Cile e 

l'Argentina. Da essi un pos: 
rafforzamento del sindacato 


di ALFREDO LUIS SOMOZA 


ANTIAGO ore 6 dun gior. fenomeno di avratori e 
0 qualsiasi plazados” (postati, emarginati) 
ranciso (cicoperno tes: l'una realtà pesante anche nel 
sile la cui nbbrica non ha retto __ grande vicino del Cl, lArgen 
la concorrenza made in Ta: _ tina anche l'Uragiay; paese do. 
Sean) taglia l'erba del Parque vo però la tension sociale non 
0 Higgina, mentre Lucia (avo: è eoalta graziella massiccia 
rev fn una azienda statale che _ emigrazione al'strd), da qua 
il momento della prvatizzazio: doll misto dell'economia dell 
ne a licenziato 40% del lavo. dittatura di Videla (9761979) 
ratori) accoglie da terra ino al Josè Martinez de fHoz, avera 
Falimo peo di carta e Nanuel _. adottato cone poca econotica 
i faceva i minatore Înssà nel il più selvaggio monetaiamo, di 
Nord prima del olo del pres: _ famosi Cho boys" dali 
rouet enti rn) _ tana i ito Preda, Ne 
passa © ipa o scopone sul _ bl er l'economia e “profeta 
Marciapiete. del monetarismo) scelti obbliga 
‘Queo esercito di ecoccpati, | taaqueltempi peri governi mi 
oggi sotocetpati per una cifra litar sudamericani, stroncando 
Storia dal governo attraver: ta pica e edi uti ec 
50 le municipalità ed Comuni, perdo seriamente a grande 
sono quel che permettono a: _ Getria Anche a Buenos Aires 
fravvivenza dito cei miti ela _ ta sotoagazione resero negli 
tiktatura: pulizia ordine nelle _ anvi 0 ma a cilferenza del 
grandi i iene (coi ben de: el isogugati on reriano “ne 
Sri a tut giornalisti che _ sordi dll Stato ma si dedi 
mettono piede nel paese sud: cavano a più inolti traffi. 
mericano) Mano d'opera abot:_ ©Una delle prime misure dit 
dante, sottopagata,mpossiii. tate da Alfonsin all'indomani 
tata ad organizzarsi almeno f. della vitoria elettorale nell8, bet, latte in polvere, etc), che. Jetariato industriale (igrto ala 
no poco (empo € igmorata | era stata quella dicrearel Pan garanuiso almeno 50% dele Città negli anni 40) pregressi 
dagli lavoratori = quei che _ (Plan Alimentaio Nacional, tu: eotene e slorie necessarie per _ vamente espropriato del este 
atiora conservano posto ile _ fora in vigore) consistente nel. sopravvivere. bene di que: di lavoro, a difrenza dictre 
Soronesttore predatvo che _ inserzione gratuit, da pare _ sto Piano son ogg ica 2 mi: cità laticommercane come 
vedono nessi antasma della dell Stato, di una setole per _ lion (6% della popolazione). Ci _ma 0 Cità del Messico. dorcî 
dittatra" lo specchi di quale _ ogni gruppo familiare bisogno. riferiamo a Buen Aires perché, _ probjemidi emarginazione di 
potrebbe estere da un momen: _ sbconiprofotiatimentri diri. come Santiago, è una cità nel: Soccapazione sore pati essere 
Lo all'alto la loro situazione. ma necessiti (li, past, come la quale esistera un forte pro-. sulmente l'arrivo costante di 
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poverit. 


‘Negli ann 70 si coniugano al- 
‘cuni fattori che produrranno lat 
tuale situazione di emergenza e 
indebitamento in cui versano i 
due paesi del Cono Sud: abbas- 
samento delle tasse sui prodot-- 


del dollaro, afflusso costante di 
crediti dalle banehe internazio» 
rali (ora maggior part ili 
zati per rifornire rispettivi eser- 
citi delle più moderne teenolo- 
gie belliche 0 “dirottati” sui conti 
cifrati che possiedono in Svizzera 
i diversi membri di governo), so- 
spensione di qualsiasi investi. 
mentofincentivo alla produzione 
industriale, favoreggiamento dei 
settori legati alle esportazioni 

tradizionali di materie prime. 
così che nel'78:80 in Argentina 
ost di mano la Honda giappo 

nese della modesta “Zanel 

ona poli ri i pagano 
quell argentini e per 
l'acquisto del televisore a colo- 
ri conviene andare a Rio de Ja 
niro (a differenza di prezzo era 
tale da poter includere il viag- 
gio più dieci giorni di soggiorno), 
Passato il primo momento di 
euforia l'industriale comincia a 
capire che la produzione rende 
di meno che la speculazione e ii- 
zia il periodo della ‘’bicieletta’’. 
approfittando del tasso di inte- 
resse sui depositi bancari (fino 
al 24% mensile), e dela brevità 
dei termini consentiti permessi. 
per. depositi (72 ore 0 addirit- 
tura 24 con il sistema “call mo- 
‘0 "mesas de dinero” per 
reilizzaro operazioni bancarie 
tramite telefono) proprietario 
di una fabbrica, rimanda il pa- 
gamento degli stipendi degli ope- 
ta per'un weelcend, guadagman: 
‘4:55 con soldi dei suoi 


Ni pasto successivo è stato il 
istavencimento (per speculare 
con capital), la fuga nanzia 
tia verso mercati bancari più 
cl Gioprattntto Miami) men 
06 falicono que pochi che si 
ostinavano a produrre ma non 
riuscivano a essere lla ina 
Zion 0 alla concorrenza dei pro 
duttri dll Estremo Oriente. 
‘termine di questa orga fi 
nanziaria, Argentinas ito 
a con una capacità industriale 
ridotta al 45%, una massa di i 
Socpaisotrocupatà cia 
25% (co punt del 300% nal- 
cune ee Suburban), un deli 
estero di 50 miliardi di lla 
tie perle prima vlt in un pae. 
i tradizionalmente esportato 
re i alimenti anta del 
Ha fune sì affaccia ra sestri 
più deli. In quest cornice va 
collocato Î significato del Pan, 


come aiuto di emergenza e allo 
Stesso tempo occasione di orga: 
nizzazione dei settori emarginati: 
perché con a assegnazione de: 
fl alimenti si cerca anche di i- 
dividare i leaders raturali di 
sti settori popolari, che pos 
Sano în futuro gestire aconi 
“spetti comuni della loro vita 
quotidiana come la prevenzione 
dell malate, la alii dei qua 
teri, l'uso dell'acqua potabile, 
st. La differenza con. situa: 
ione cilena è che in Argentina 
questo programma è voluto e fi 
amato dl overno, dalla 

Tn lle l'organizzazione dei set 
tori colpiti dalla recessione (nel 
processo di «idimensioname 
o funzionale ell industria, co 
me amano definire i monetari 
sti la chiusura dell fabbriche) 
ivviene a 8 livelli, 2 che possi 
mo die “dell'opposizione” e il 
teo ati 

uello uficiale è ll governo 
ah, ce prendo mento 
Pem (Pian de Empleo Minimo) 
ha contribuito suo malgrado a 
creare una categoria, un setto. 
te in un certo senso omogeneo, 
o ua identità (a deren 
dell'Argentina), persone che l- 
orano insieme € vivono nelle 
tesse baracopoli. Le altre dive 
Soros importanti ne processo di 
organizzazione sono la chiesa di 
te (quela condannata recen- 
tementa da Wojtyla ol benepla: 
cido di Pinochet) fl neossin. 
dncato dei lavoratori “des 
dos" che di recente si è Incor 
potuto a Comando Nacional dei 
aromi cen, costituendo una 
novità dal punto di vista sinda 
cale. 

‘Riano il Presidente della co 
1ombia denuncia la importare 
a geopolitica di questo settore, 
a livello mondiale, come possi: 
die focolai di esistenza "rio. 
Tazionaria" non ha tutti torti, 
perché è vero che n queste po: 
aciones, puebios sovenea, vi 
ina miserias, favelas, contagri. 
es tc pesto tit gruppi che 
fanno scelto come lota politi 
cala via armata. Pescano Sen: 
deristi a Lima così come “Ma: 
elio" a Sanzo. Ma pensare 
che la mobilitazione di questi 
‘quartieri sia imposta dall'esterno 
E lontano alla vert perche 
momenti di lotta più significa. 
tivi sono nati proprio dala or: 
‘ganizzazione spontanea di que. 
fi settori, molto spesso con l'ap 
poggio la guida ei preti po 


2°C, sia perla tradizione de 
le sue organizzazioni politico. 
sindacali, sia per le caratteristi» 
che della dittatura di Pinochet, 
S ancora una volta ll'avanguar. 


dia in America Latina nell'rga: 
rizzazione di questa categoria di 
lavoratori ‘emarginati’ che in 
questo modo tornano a reinte- 
Srarsi nelle strutture sindacali 
“el paese, rinforzandole proprio 
ala vigilia (rimi mesi dell) 
“o tanto agfierta riuifazione 
dei sindacati clni nella nuova 
Ct (Central Unica de Trabaja 
“ehi 
divido largamente la tesi 
i Rodrigo Rivas (") sul ruolo del 
Sindacato nel futuro del Cile è 
nell'attuale momento politico 
contrassegnato dlla partecipa 
ione sempre più masi de 
opposizione: 8 movimento sin. 
dacale ha una importanza deci 
iva, non tanto per la sua forza 


Intervista a 
Alejandro Olivares 


giugno 1987 
Democrazia Pioletaria 


sociale, quanto per la sua capa 
cità di mobilitazione. La “pro 
festa” gli restituirà la sua capa 
tà di Animatore a livello nazio 
ale». Penso che sarà questo st: 
tore di emarginati organizzati a 
fare pù iva a “protesta” tem 
prati sue barricate dll obi 

nes, tizi a longo de o 
Sii per “movimentare la pl 
2a” è poi dimenticati, oggi so 
n0 un forza nuova che può ri. 
are energie a un sindacato che 
ad prepara perla sua riscossa. 


* Rodrigo A, Rivas: “Per il Ci 
leè difficile l'ottimismo in De- 
mocrazia Proleraria n. 10, Set. 
tembre 1986, 


della federazione nazionale dei sindacati 


indipendenti transitori (Pen-P. 


-Focit) 


L'ORGANIZZAZIONE 
IN CILE DEI 
LAVORATORI 
EMARGINATI 


a cura di ALS. 


Che sindacato rappresenti e 
qual'è la ragione dl tuo viag: 
gio in Euro 

La ragione del mi viaggio in 
Europa è di far conoscere la si 
tuazione che sta attraversando 
il movimento operai cileno edi 
spiegare la nascita di un nuovo 
ettore all'interno dello stesso, 
he abito Cliamato ettore de 
lavoratori ‘desplazados’’ (po 
stati 

Questo settore cresce di pari 
trita al bito estero che ha pro. 
vocatola chisara di mote lib 
rice ela disoccupazione di 
tre n siione e duecentonila la 
oratori si quatto milioni e du 


centocinquantamila lavoratori 
che costituiscono totale della 
mao d'opera del pacs. Per ca 

uso fenomeno dobbiamo 
File a) 1978, agli ni ella 
dittatura, quando non sco fu di 
Strato ui governo costituziona 
e ma furono anche abilmente 
asestati colpi mortali all cine 
ie operaia 


Questo 25% cirea di disoe- 
eupati che tipo di relazioni 
mantiene con e strutture sin- 
ducali? 

Questo settore, a causa della 
ssi costante crescita (ogni giorno 
Si chiudono delle fabbriche) co 
stituisce un pericolo per l regi 
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no che, nel 1975, aveva messo 
#n opera un progetto di assor 

mento del dleoccupatiicenziati 
ehiamato Pen (plan de empleo 
rinimo) attraverso quale ve: 
riva pagato un salario equiva: 
lente lore di avro e on 
tlbuiva, seppur minimamente, 
alla sopraveivenza di una fam 
glia. Parallemente a ale pr 
getto nasceva anche un po di 
ftt concreta contro la fame, ma 
orgnniata dalla popolazione 
Stessa "Las ola popalares” 
calderoni popolari Quel stesso 
nno Î governo annunciò che È 
Pen avete avuto una applica: 
zione di solite mes per ogni la: 
Vorstore, per far fronte ad una 
Situazione passeggera inattesa 
che sifone trovato nd un lavo 
to definitivo per disoccupato. 
Ha realtà è che oggi nl 10, 


Qual'è stata la risposta dei 
lavoratori disoccupati a questo 
genere di “soluzione” per i 
Sropri problemi? 

“Avestimo perso tutto: lavoro, 
casa, digit; ll’, tuttavia 
tominciammo a recuperare le n: 
stre organizzazioni sindacali. A 
Salario, Concesio ca San 

intoni nacquero nuovi gruppi 
€ 0 signifi) una repressione 
molto dura. Furono assassinati 
tre compagni era sò, Pedro 
Marino, che era acer dl se. 
tore. Contro questo movimento 
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pet un sindacato, sono stati at 
uati ienziamenti massic ia 
da parte delle “ntendencias” che 
“elle “muniipalidades" fam 
nlstrazioni comunali, che sono 
i nostri datori di lavoro diret. 
È evidenta che questa catego: 
ria di lavoratori è proprio que. 
Ta che vive n modo iù dramma: 
tico la propria emarginazione: 
specialmente a Santiago dose i 
nostro lavoro sindacale è più i 
tenso, 


fl 1963 pettre dei lavora: 
tori del rame inizio ua serie di 
lotte importanti fece appello 
allo sciopero general. Quando 
i larorstori del ramo cominci 
to questa maopa ot comi 
la tate: ok evoratii «de 
splzad, ci denticammo im 
Rent in lr i fe 
cerole “poblaciones” di La Vie 
fora Pila ed ate: dove a 
Vi Ai eapità agio dip 
Soir nio 
più tai, son quelo del Co 
SR To 
mo bito ra quod ve 
ecco 

ti lavoratori, finché ci reo 
AA 
frei 
gna 


Jo la quarta parte di ciò che ci 
spetterebbe. 
Che direzione prese la vostra 


lotta dopo i primi momenti 


Cominciammo a muoverci da 
soli, facendo immediatamente 

le richieste alle varie muni 
cipalità, intendenze, ministeri, 
ecc. pur con moltissime difficoltà 
‘a eusa del nostro stato di lavo 
ratori emarginati, riuscimmo a 
formare un sindacato e persino 
una federazione di carattere na: 
zionale. 


Come eravate visti dagli 
tri lavoratori? 

n ci vedevano di buon'oc- 
chio perché eravamo lo spaur. 
pacchi della dittatura e d'altra 
parte, siccome i partiti politici 
non praticavano una poolitica 
adeguata a questo settore, ci uti- 
lizzavano come gruppo d'avan- 
guardia, d'attacco, i primi alle 
barricate poi non si cufavano più 
di noi. Attraverso il nostro mo- 
rimento e l'adesione a quello or- 
gnizzato soprattutto da Coman. 
do Nacional, ci siamo aperti pian 
piano uno spazio politico e socia 
le; oggi infatti facciamo parte del 
Comando e siamo anche stati ca- 
paci di spezzare il cerchio della 
censura. Bisogna capire che tutto 
cid è Stato fatto semi-clandestina. 
mente: chi ha il coraggio di far 
parte di un sindacato di questo 
genere viene licenziato su due 
piedi e la repressione per noi è 
ancor più dura. 


Qual'è il bilancio delle vostre 


ES 


attività al giorno d'oggi? 

Noi abbiamo coscienza della 
nostra condizione di lavoratori 
emarginati è popolo dominato da 
una dittatura, ma abbiamo fidi: 
cia nel nostro movimento ed a 


fronteremo il problema dela fa- 
me, della miseria e della disoe- 
fazione lottando in tutte le mae 


niere che consideriamo legitt. 
me ed adeguate. Stiamo già 
prendendo accordi con alcuni la 
voratori dell'America Latina e 
dell'Europa che si trovano nel 
le nostre stesse condizioni per 
comporre un manifesto sui lavo: 
ratori emarginati e presentar: 
10 alle Nazioni Uniti o alla Oît 
La ragione che ci ha spinto in 
Europa è quella di raccontare ciò 
che abbiamo vissuto e chiedere 
la solidarietà dei democratici del 
mondo intero. 

L'anno in corso si prospetta 
positivo e ci fa guardare con ot 
timismo al lavoro che ci aspet 
ta per primi due mesi del 1988 
durante i quali avrà luogo las: 
semblea costituente della “’Cen- 
trai unica de Trabajadores" o 
“Central Unitaria" (i nome non 
è ancora stato deriso). 

Tale centrale sarà rappresen: 
tativa e con un contenuto uni 
camente di classe; dovrà esse 
re capace di far fronte a qual 
siasi situazione contraria si la- 
oratori, provocata da qualsia 
si regime di turno che contras 
gli interessi di questi ultimi. 
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PRECIPITA uicpremanze coem 


sistema delle quote di esporta- dollari al quintale. La necessi. 
pi 


I zione dei paesi produttori per ga- | tà dî rivedere il regolamento del 
Fanti la cablità del peri. _ mercato venne comciere con 
x il termine stabilito per il conve. 
La siccità sofferta dal Brasi- n ù 

le pei 1985 sconvolse il merca: _ Go nternazionae del call per 
e nel 1985 sconvolse il merca: fissare la muova quota globale e 
ee nie) _ quelle particolari di ogni paese 
or prouttor mondi cn 3 _ Una comidenza ut a ein 
la terza parte di tutta la produ- “dotte sistema delle quotazio 
zione, i visto diminuire suo. Mi Per ordinare il mercato. In 
zione, è visto diminuire i 40 precedenza la quotazione dei 
Tecclto più del SOper cento. Cl  prezzi era tata fissata frai 120 


Un duro colpo per la già debilitata 
centroamericana. 


coraggiata dai passi consumatori e. | dilata Nerimte Si lose matin ar 
specialmente dagli Stati Uniti Londra ie impenna ES: iii mettevano n ionele mi 


sure regolatrici previste dall'Oie 
1 colloqui non ebbero nessun 


pettembre del 1985, a 280 do 
lari nel gennaio dell'anno se- risultato. l Brasiled voleva man 
fguente. tenere lo “status quo” come uni 
Prima di questa situazione comodo per rifarsi della sua si 
Y'Oic aveva deciso di eliminare tuazione precaria, Se cedeva sul 
il sistema delle quote, che limi- Ja negoziazione delle quote in 
tava la quantità esportabile di _ funzione della media storica ne 
ogni paese produttore, come. _ avrebbe ottenuto un danno, con- 
mezzo per regolare il mercato. _. siderando che i uo raccolto pre 
Îl risultato fu che tuttii paesi con. cedente era stato inferiore alla 
we vendettero in modo _ medi ui consumatori, St 
niti in testa, propugnavano in- 
24 milo. 01 paesi consumatori, che per _ vece una revisione del sistema 
ue com: un momento temettero di restare _ delle quotazioni. 


ON POTEVA iniziare _ tadel caff si limita 
peggio di cosìl'anno 1987 _ nidi dollari che comur 


elfaconomia centronme: — Porta un forte colpo se si tiene — senza giacenze, assorbirono le. Peruscire dallimpasse, ll Bra: 
ricuna con l'insuccesso della riu= conto chel caffè rappresenta la _— prime quantità offerte dal mer- sile propose una mediazione fra 
Ione della Organizzazione Tn: | metà delle sue esportazioni e che cato, ma in poco tempo l'offer- __i produttori, dichiarando la pro 
ternazionale del Caffè (Oic) e il _ l'anno scorso valore totale delle tasuperò ampliamente la doman-_ pria disponibilità 1 cedere tem 
toneguento crolo del prezzo sui stesse fu di appena 220 milioni | da. laesi importatori, raggiunta _— poranenmente un milione di sue 


teo 2 miloi i dll. pe 


‘sua quota da suddivi 
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dere fra gli alti paesi, senza ri 
"iunciare por ciò di dirito del SI 
per cento del mercato dell'O. 
LL maggior parte de produttori 
accettarono la formale, ma un 
0ppo, chiamati sidente 
Capeggiai dal Costa Rica, pre 
tese con insistenza di revisionare 
le quotazioni di ogni paese. Non 
fù posi conlinre posizioni 
co divergenti ed arrivare aclun 
scordo. 

îl prezzo del caffè continuò a 
scendere fino a aggngere 100 
dollar al quintal lì prezzo più 
asso degli ultimi 5 anni 

‘Le ragioni del disaccordo so- 
o complesse li tto paesi i 
ident pretendevano dl rivedere 
Îe quote assegnate ingiobando 
nella oro un piceota parte dei 
prop incrementi di produzione 
&, daltra part, cercando ir 
dere quelle di eooro che non 
eno rici nemmeno a copie 
fa‘quota assegnata. In linea di 
rasa questa tesi era condi: 
vita anche ca alti grand pr 
duttori come la Columbia 4 
Messico 

{atteggiamento cei dissidenti 
da detartiato una grave spa 
catura per l'unità del paesi pro 
dtt, peraltro indispensabile 
al momento della negoziazione 
on pes consumate. Non bi 
sogna dimenticare che questi ul 
în fanno parte dle gran n 
zioni svloppate mentre primi 
fino parte, nella maggioranza, 
dci pai invia isvilappo. Que 
to è un esempio chiaro del rap 
porti eiatenti ra Nord © SUL 

Non è quindi un caso che con: 
sumatore più potente gli Stati 
Uniti, ditend le posoni dl 
aruppo produttore minoritario 
“alimenti le divisioni fagli 
sostori. A poche settimane dala 
oterenza dla Utd, questa 
esperienza della Orgunizzizione 
fnternazionale da Cat non dà 
molte speranzo per una revisione 
delle relazioni rai paesi avan 
ati quell mano svlupati. Non 
al'itravede una volontà di cam: 
amento nel medio period, al 
contrario, prosegue la difesa a 
altraia dei propri interessi pri 
fa di quasiasi altra considera: 
zione, compresa la iù razionale 

"Adi sopra dei problemi spe 
iii del call, per giungere ad 
un-ccordo, non bisogna dimen 
dare losiatonza di alri fatto 
ri Da una parte a politica con 
merci degli Sat Uniti difende 
di più ristretto liberalismo ed è 
rica del compromessi inter 
razionali che controlinolibe. 
xo gioco dell domanda dello 
ferca. Questa politica si rivela 
molto attiva quando la tenden- 
2a de rezd el mercato inte. 
tizonale favorisce loro int 
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resse qualsiasi regolamento de | 
lo stesso implicherebbe un au LI N | A 
mento dei prezi per paesi pro- 
duttori 

Tn questo caso, inoltre, era il 
Brasile il paese più colpito dal 


la posizione degli Stati Uniti e 


del gruppo dissidente. Non si può 
dimenticare che negli ultimi mesi 
il Brasile ha preso misure in nes- 


sun caso favorevoli alla police | 
nordamericana, come nel caso 

dla guerra dé computer, pù | 
recentemente sue dicano: 

ni di moratoria nel pagamento 

i eine | Dall'analisi svolta dalla Cepal sui 
Saga da pere cel'ammita | dati del 1986 emerge una 

fresa in considerazione pera | PPOSP@ttiva scoraggiante 

fire a su intransigente poi. 

ne adottata. Î 

“Come segrata servizio di in | 
formazione Als, dietro ttto 
«o si icontra i problema del 
debito internazionale. presi. | 
lente del Nicaragua. Daniel Or. | 
pas birre core | articolo tratto da PENSAMIENTO PROPRIO 
erivazioni dela caduta di pre SS 
ni del caffè: «La sorte è decisa. ' razione AF 
La coduta del calt che disc: 
sila muovamente i produttori 
Solpirà anche È banchieri, ché 
Simo dapo giorno 
Son maggiore stica paesi 
tato moroso del Terzo Mondo 

‘Con questo parole, rappre 
sentano nicarague 
Sale ditià del 
dl adempiere al pagamento di 
gli Intense debito. Difiottà 
e non sono particolari del N} 
caragua. Secondo l'Alse ice 
tronmeria ha attualmente un 
bit on estro di 17 mt 
fon idoli. 1 i pagamen: 
to si fa ora più incerto, poichè 
a crollo del cafè si aging 
ene ibeso del preza del 
Lote dillo such. 

Nel Bogotà, la nuova situazio- 
ne can prevceupanti dichiara 
Zion del minitro de Hacienda 
$ Credito Publco”, Cesar Gavi 
Fia Trail quale fermò che 
i uo paese «sì lancerà in for 
ra laterale ne mercato mot 
Gale per proteggere la sua 
nomi, nonostante ciò da 
Ki paesi terzi produttori». 

Edita che adottino questi 
atteggiamenti a preoccupati 
ne aggior dei icoli pesi pr: 
«utt, poichè un rilancio un 
faterale fel Brasile e della Co: 
tumbia sui mercato del att € 
de sui derivati, dimenticando 
£ principi di solidarietà con gi 
“dii esi reduttri prove 
rebbe un'alterazione sostanze 
le dell'attuale struttara del mer: 
RI re sora e 
ice poter raggiimgere un ac 
cordo nel prossiro mese di 
fembre. ti 


ESTERI 


EL 1986, in contra 
€ sto coni risultati ini 
ziali in erescita del 


l'America Latina che fecero re 
gistrare un aumento del reddi 
to nazionale lordo del 33,4%, l'e 
conomia nel centroamerica su 
bin rallentamento (0.3%). Ciò 
significa che il reddito procapi- 
te è disceso per l’ottavo anno 
consecutivo, Î che in forma cu- 
mulativa rappresenta una con- 
trazione del 26% rispetto al li- 
vello raggiunto nel 1978. Det 
risultato evidenzia che la crisi 
della subregione è più duratura 
xl intensa di quella che soffre 
di media l'America Latina». 

Così si esprime la Commissio- 

per America 

(Copa) dll 
zioni Unite nella relazione ‘Cen- 
trcameriea: Appunti preliminari 
sull'evoluzione economica nel 
1986", La recente analisi, anche 
se limitatamente distribuita es 
sendo provvisoria, riflette una 
visione poco ottimista per la re- 
frione centroamericana. 


Centroamerica: Tasso annuale di crescita 


Prodotto interno lordo 
Costa Rica 

BI Savader 
Guatemala 

Bondares 

Nicaragua 


Prodotto interno pe abitante 
Costa Rica 

El Sabador 

Guatemala 

Honduras 

Nicaragua 


TSSO INNI _INRI _19NS 1960" 
27 79 09 30 

Li Di 

Sf 

Lu 20 


Fonte: Cep, in base e velo 
* Valori provvisori 


Le cause della crisi 
‘Al momento di esaminare 
conomia centroamericana, la Ce- 


pal, prende in considerazione le 
perturbazioni socicpolitiche, i 
conditi armati ed lima di ten 


E org steli 
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sione generale che grava nella 
subregione. Senza analizzare 
questi elementi non si può com- 
prendere lo sviluppo economico 
in questi paesi, poichè è questa 
situazione che genera «incertez 
za fra gli operatori economici e 
tua deviazione significativa delle 
risorse verso erogazioni milita 
ri anzichè a sostegno dello svi 
luppo sconomico e del beness 
‘Anche quando perdurò l'in 
stabilità delle quotazioni inter 
nazionali dei principali prodot 
ti di esportazione, migliorarono 
i prezzi di vendita del caff, della 
banana e dello zucchero», 
Questo fatto, sommato alla ca- 
gut dl prezzi de prodotti pe 
troliferi permise un leggero re. 
cupero. Ma la persistente sear 
sità di valuta e con la grave dif. 
ficoltà ad ottenere finanziamenti 
esteri, insieme al crescente pe 
50 del debito estero, hanno ini 
bito ancor più l'attività produt 
La Cepal segnala altri fattori 


Centroamerica: Bilancia commerciale 
(milioni di dollari) 


Feprtaion 
6 IS MISI 

Tuile Erano 

Costa Ri Lom 

E Sar CO 

Gate io 19 12 

Bottom 8 ss “ 

Nirigua È TRI sv 


it: Copa, sulla base delle cifre dl Fondo Monetario Internazionale 
lori provisnri. 


Centroamerica: Totale debito estero 
Saldo a fine anno 
(milioni di dollari) 


CII iS iN ISS 1965 _19Nr 


(uo) 


Totale "TOA 
Costa Ria ‘8.360 


TL 13alo 10660 
AUT SMB 3995 


El Salvador LATI SI 198 
Guatemala: 1305 2190 2488 
Honduras 1 1966 25 
Nicarugua - 2566 3159 S768 3901 


mate: Capa a lane i valori uficili 
Valori provvisori 


interni he limitano l'atività eco: adire; pocò meno di un terzo di 
nomica. Sottolinea, in primo io. _ quanto registrato nel 1950; in 
o, chel politiche di aggiusta: _ termini di prezzo commercio 
mento messe in pratica ebboro nel Centroamerica sì è ridotto 
etfett rocensiv, poiché i icon: livelli di 19 anni fa»; li sor 
eni esa caratore discontinuo _ xi per riattivare il Mercato Co. 
« incompleto. Altro dato è che _ mune Centroamericano furono 
per tutto Î 1986, tre Paesi del. _ particolarmente inter 
Fatto hanno. sperimentato. "La Cepal conte con ina im 
cambi di governo, Facendo sforzi _ portante riflessione: si può a 
per ridefinire le politiche econo: Termane che sebbene i proce 
Hiche senza per ottenere molti so i integrazione controameri 
sti posi dano attraversa uno dei suoi mo 
Ti protesto di reinvestimento. menti più diffi governi cer 
nel settore privato continuò. troamericani continuano a con 
debolirs. Questa tendenza ne: _ siderarlo di interesse vitale in 
fativa persiste da parecchi an. quanto lemento indispensabile 
ne le conseguenze tanto a breve _ dello viuppo regional, dito che 
termine, deprimendo tutto i Siettore mutrae di ogni pa 
stema economico, come a lungo __ se dipende in primo uogo dalle 
termino, con deterioramento _ vendite l resto dei membri del 
degli impianti, sono molto gra. _ Marcato Comune sia parla poe 
Vi ostacolano le possibilità di _ sibilità di una futura espanso 
Sviluppo. fe sia per un uso razionale del 
Infine terremoto a El Sal- le capacità produttive istalate. 
vador el egviai delle ne 
piogge hanno colpito ulterio=. Comelusioni 
Mente la già debita economi. 


La ipresa dell convivenza > 
Difficoltà e aspettative | ciaîe e a riapertura di cani 
dell'integrazione esterni di finanziamento o una 
regionale revisione del debito con l'este- 

er quanto riguarda il proces- ro, sono per la Cep, condizio 
so di integrazione regionale, la aria not per pencare si 
relazione dell Cep sottolinea — ni etegva nn per pensare ad 
he esso ristana, «le esporta: centroamercana, «Se persistono 
ion interregionali deì cinque. Je tensioni politiche e le unita 
Paes, a valori attuali, ono di zioni Nianzire di ca solfre la 
rinite quasi del 25%, raggiun. roninanzarie di co soffre la 
gendo un totale di 370 miboni cea 
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| FRATELLI 
MUSULMANI 
NELLA STORIA 
POLITICA 
EGIZIANA 


Le principali tappe del 
fondamentalismo islamico 
dal 1928 ad oggi 


di LAURA BARIANI 


LLA FINE del secolo | concezione 
scorso, il mondo arabo fu. versale che integra 


interessato da un movi- _ che riguardava l'aomo in questo 
mento di rinascita ideologica che — mondo è nell'altro essendo «fe 
si oppose al dominio imperiali. | dee eulto, cit 


ata occidentale eda decadenza _ spiritualità 
nazionale. Questa rinascita con sciabola». M 
fl, principalmente, in due cor-_ il modo di agi 
renti di pensiero: una che si ri: cezione comportava furono în 
Gonosceva nelle idee licho di pro. terpretate dai due teorici in mo- 
Venienza occidentale ed una che. do diverso. Le loro ideologie era 
si rifaceva all'identità islamica, |. no l’espressione di due distinti 
proponendo un ritorno alla fe _ periodì storici e la conseguenza 
He delle origini adeguata all esi. _ delle differenti condizioni n cui 
Kenzo del mondo moderno. — vissero: di azione e per a-Banna, 
"fondamentalismo islamico fu | di immobilità è repressione per 
particolarmente legato all'Egitto _ Qutb, 
£ proprio in questo prese, nel _Masan al-Banna riteneva 


1928-29, ai concretizzò nell'or._ cessario che le varie opposi 
panizzazione dei Fratelli Musul: ni dogmatiche che, durante i se 
ani. Questo movimento, desti- coli avevano diviso il mondo mr 
nato ad essere sempre presen. _ sulmano, fossero superate con 
te, in un modo o nell'altro sulla © il ritorno all'Istam delle origini 


Cera politico.sociale egiiana, innovato ed adeguato ale esige 
assunse proporzioni natevoli e _ 20 del XX secolo. 
fin col dfondersi in quasi tut: Egli considerava, inoltre, la 
Lil poggi di Tad mastimana. dotirina dei Fratelli Musulma 
i Fondatore dell'Asocizione _ ni come la sintesi i tutte le cor: 
adi Fratelli Musulmani, Hasan _ cesini iformist allora presenti 
‘il Banna (n.1906 m. 1849), era._ e sosteneva che tra razionalismo, 
ti maestro elementare dalla per. pancarabismo € panislamismo 
Sonata carismatica e trascinan: _ non esistevano differenze sosta 
tec, per tutta la durata della sus _ ziali 
iu capo indiscusto e deo: Negli anni ‘40 e 50 i princi 
ile del Movimento. Negli an. _ pale obbiettivo del movimento 
n550-/60 Sayyid Quid (n. 1906. era infatti la liberazione dellE 
Mm..1966) elaborò una nuova in: gitto — edi tutti paesi musul: __ 
treni de stona ai _ mai sone or 
tO ne dicemne, in quel periodo, tale. Questo implica sia lotta sisarebbe verificato solo attra-  tensa azione di propaganda e di 
Cd w«{redke=rraonm 
iMcalogico per molti Fratelli Mu. l'eliminazione delle ingerenze tentica mentalità ilamica e con _ ciali ui precetti dell'Islam, fi 
stimoli rtembrad, come Asso: _ ideologiche estranee allsam r-__ l'applicazione di una giusta so. dazione di numerose scuole, di 
SIONE. lie repressioni nae: | tenute causa di moralità lasiva, | ciale che armonizzava principi ospedali dispensari in diverse 


SIE ico di asservimento economico e di isiattici e socialismo, cità egiziane, organizzazione di 
fina e Qutb partivano una grave situnzione sociale. Allo scopo i reaizare tal f- _ alcune attività commerciali 
dala sesta identitate Badr Secondo aBanna î supera: nalità le atticità del movimen- Il fine ultimo de Fratlt Mu 


tenevano che l'Islam fosse una | mento dî queste problemat 


iche to furono molteplici e varie: in... sulmani era comunque la crea: 
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zione, a lungo termine, di uno 
Stato che applicass e rispetasse 
‘fondamenti della legge islamica. 
Questo non implicava necesaria- 
mente il rovesciamento del po- 
tere esistente, ma piuttosto un'a 
zione che lo conducesse ad isla: 
mizzare tutte le istituzioni. 

In effetti, pur sostenendo con 
enfasi principi sui quali di do- 
veva basare il governo secondo 
l'Islam, (ovvero « Responsabili 
tà dei governanti», «Unità del- 
la comunità» e «Rispetto della 
sua volontà») Hasan al-Banna 
era contemporaneamente mol: 
to accomodante e “occidentali. 
mato”. 

Egli riteneva ché il regime co- 
attuzionl ose sist più 
compatibile coi principi islami 
ci. IFratelli Musulmani non in- 
tendevano quindi modificare lo 
Status politico egiziano, ma chie- 
devano ina più corretta spp 
cazione delle leggi esistenti l'e- 
lezione della legge musulmana 
a fondamento di tutto il sistema 
giuridico. 

Il multipartitismo era però ri- 
gettato perché contraddiceva 
“una regola fondamentale dellI- 
atm Unità dalla 


e di rivalità personali che erea- 
condo al-Banna, le con- 
ideali all'intervento im 
perialista, 

‘Dopo un period di consolida: 
mento, negli anni '40 j Fratelli 
Musulmani cominciarono ad agi- 
ro attivamente nella politica dell 
paese, 

‘Opportunisti di volta in vol- 
ta violenti  concilianti, furono, 
‘a seconda dei casi, stranui op- 
positori e collaboratori dei go- 
verni che si susseguirono e del- 
la monarchia. 

Verso i 1946, l movimento co- 
minciò ad organizzarsi in cella 
Te armate per poter partecipa: 
re alla guerriglia contro gli in 
glesi nella zona del Canale di 
Suez, per contribuire alla cau: 
sa pallestinose © per difendersi 
în caso di necessità. 

‘Ma questo nuovo apparato, che 

tenne sempre un carattere 
di segrotezza, fu anche ritenu- 
to causa di disordini e di atten: 
tati è, nel 1948, il governo de. 
cretò lo scioglimento dell'Asso. 
cazione. Questo fatto indusse un 
membro dei Fratelli Musulma- 
ni ad'assassinare il primo mini- 
ro egiziano e per 'Associzi 
‘cominciò un periodo di forte ersi 
che ebbe il suo culmine il 12 feb- 
braio 1949, quando Hasan al- 
Banna fù ueeiso quasi certamen:. 
te sù ordine delle autorità poli 
tiche, 

Dopo la sua morte movimen: 
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to attraversò una fase di incer- 

tezze e di dissidi interni e solo 
‘alcuni anni ebbe il permesso 

ETA 

Nel 1951 l'unità fa virtualmen- 

te riot con 'kzione a 
suprema del giudice Ha- 
san al-Hudaybi. Per altro, egli 
mon fi mai in grado di ricreare 
attorno a sè quel forte sentimer 
to di unità che a-Banna era sem 
pre riuscito ad ispirare ad ogni 
singolo seguace e, d fatto 'or- 
rimase divisa secon 
e tendenze: una modera; 
ta capeggiata da al 

tip atrenita che sile 

eva all'Aparato Sereto 

Nel frattempo, nl luglio 195, 
era scoppiata la Rivoluzione degli 
Ufficiali Liberi. l gruppo dellÈ- 
sercito ela Fratellanza erano in 
contatto da vario tempo e que. 
st'ultima partecipò attivamen- 
te al colpo di stato dei militari. 

Ù , una notevole 
sponibilità alla collaborazione 
venne dimostrata da entrambe 
le parti, ma ben presto, diver- 
sgenze fondamentali sulla condu- 
zione del nuovo Stato inquina- 
ono i loro rapporti. 

1 Fratelli Musulmeni che avi 
vano sempre avuto lo scopo di 
creare uno Stato islamico, pre- 
tesero di avere l'ultima parola 
sù tutte le scelte politiche del go 
verno rivoluzionario 

Ovviamente il regime rifiutò 
questa supervisione, sia perché 
non aveva aleuna intenzione di 
condividere potere, Sa perché 
aveva assunto un atteggiamento. 
nettamente laico. 

La tottura definitiva avvenne 
in ocasion delle trattative ra 

tto e Gran Bretagna del 1954 
nl gui Fciaaicrone 
energicamente perché non eci 
devano completamente la pre. 

nza militare inglese, tanto che 
il regime decise la sua dissolu- 
zione 

1123 ottobre, quattro giorni do- 
pola firma del trattato, un gio- 
vane fratello musulmano tentà 


do al reggime l 
tendeva per eliminare, una voi 
ta per tutte una forza che era di- 
ventata troppo scomoda. Circa 
un migliaio ch membri dll'onga- 
nizzazione furono arrestati, men- 
tre 6 dirigenti vennero condan- 
nati a morte. 


l'attentato dal quale Naser ot- 
enne un scuo vantaggio per. 

Tra ifratelli Musulmani arre- 
stati in quell'occasione vi era 
Sayid Qutb che, come preceder 
temente detto, divenne Îl nuo- 
vo teorico. dell'Associazione 


smembrata. Fino al 1954, suo 
pensiero era stato tendenza! 
mente in nea con quello di Ha 
sin al-Banna. 

‘Ma anni di detenzione di tor- 
ture subite nelle carceri del re 
ggime inflissero una svolta radi- 
cale alla sua visione dell'Islam. 

‘Ala fine degli anni sessanta 
agli ccantonò ideologicamente 
il metodo che prevedeva la len- 
ta laminazione del ace it. 
rendo di primaria importanza 
l'instaurazione immediata dello 
Stato islamico che avrebbe do. 
vuto essere retto dalla sovrani 
tà assoluta di Dio (sovranità giu 
diziaria, politica, morale, floso 
fica, ecc). 

“Questo secondo Qua, compor 
tava la sottomissione assoluta al 
la divinità e la conseguente ac. 
settazione incondizionata della 
Legge musulmana, fonte del be. 
ne supremo di tutta l'umanità, 
«spressa nel Corano e nella Tra: 
dizione del Profeta eg) 

punto di aggregazione del 
l'aatenta set mica diver 
ne, per Qutb, la fsi seta n 
l'unicità divina e nell perfezione 
del Messaggio Ilmico e non la 
Legge in se stessa: egli era in- 
fatti convinto che una volta ra: 
dicata questa fede in ogni esse. 
re umano, l'applicazione della 
Legge sacra sarebbe avvenuta 
di Conseguenza e senza alcuna 
costrizione. 

La sottomissione ala sovranità 
di Dio va, inoltre, la 
berazione dell'umanità intera da 
ogni tipo di dominio di origine 

Qu sosteneva che tutte eso 
cietà allora esistenti, persino 
quelle che ritenevano di essere 
rnusulmane, vivessero n una si 
tuazione identica a quella dell'A- 
rabia preislamica, pagana ed 
idolatra (Vahilvya) e questo 
ché usurpatori del potere divi 
2 erano arugati dito di 

rare, una 
facoltà eclusiva di Di 

Per la creazione di un'auten- 
tica società islamica Queb rite. 
eva indispensabile che un grup. 
po di puri votati comipletamen- 
Leali, definito come avan 
guardie islamiche, prendesse l'i 
riziativa di mutare radicalmente 
a mentalità della Jabilivya per 
farke accettare a fede musulma: 
a e le sue implicazioni 

Contemporaneamente, egli 
non escludeva a possibilità che 
queste avanguardie dell'Islam 
fissto chiamate a otare con 
tro li usurpatori del potere di- 
ino per eliminare tutti li sta. 
oli che avrebbero potuto impe. 
dire una serena propagazione 
della fede. Anche Hasan al- 
Banna aveva predicato i Jihad 


(la guerra santa) intendendolo, 
però, come lotta di liberazione 
nazionale. Diversamente Qutb, 
inglobando le società islamiche 
esistenti nel quadro della società 
pre.islamica ed idolatra, non 
escludeva la lotta interna con- 
tro i detentori del potere. 

1) cardine del pensiero qutbia- 
no era comunque la rivoluzione 
della mentalità e, su quest'idea 
si costitul una sorta di unità clan 
destina nonostante l'oppressione 
di Nasser. 

Piccoli gruppi di giovani co. 
minciarono a riunirsi per studia: 
re a fondo gli insegnamenti del 
Corano e gli seritti dell'Imam 
Qutb al quale avevano giurato 
obbedienza assoluta, intenden 
do coneretizzare così, l'idea delle 
avanguardie islamiche. 

Ma questo nuovo tentativo di 
aggregazione dei Fratelli Musu} 
inni fa ben presto scoperto dal 
regime e nel 1965 Sayvid Qutb 
fu accusato di preparare un com- 
plotto per rovesciare il governo 
con l'intento di costituire uno 
Stato islamico attraverso il ter- 
rorismo. L'anno successivo Qub 
venne giustiziato mentre una 
nuova ondata di repressioni si 
abbatteva sulla Fratellanza Mu 
sulmana. Alla morte di Nasser 
i membri dell'onganizzazione co- 
minciarono ad essere rilasciati 
dalle prigioni. Pur non ottenendo. 
il permesso di riformarsi legal 
mente come movimento, l'uni 
tà fu di fatto ricostituita dietro 
la loro pubblicazione ad-Da wo 

Rispettati da Sadat che inten: 

a utilizzarli per Ja denasse. 
rizzazione del paese, negli anni 
*70 riesaminarono gli avvenimen- 
ti del 1965/66 concludendo che 
l’intero affare fosse stato una 
montatura del regime per impe. 
dire che una qualsiasi forma di 

ine si opponesse al po. 
tere assoluto di Nasser. 

Durante il regime di Sadat co 
minciarono ad apparire alcuni 

ipi terroristiche, raccolta l'i- 
den qutbiana delle avanguardie 
dell'Islam, intendevano eliminare 
i detentori del potere considerati 
come infedeli per poter creare 
uno Stato completamente isla- 
rico. È interessante notare che 
uno dei gruppi più estremisti, 
Tak 0a-L-hagra, ritenendo che 
l'intera società egiziana sia ido- 
Jatra, la definisce uslizando il er 
mine Jahiliyya. 1 nuovi Fratelli 
Musulmani invece, che dopo la 
morte dî Sadat saranno costan- 
temente present nella politica 
ziana, hanno rigettato del tutto 
la dottrina di Sayyd Qutb e, ar- 
tualmente, si rifanno alla inca più 
morbida e conciliante del fonda- 
tore del movimento, Hasan 
Banna. 


un anno 
dopo Cernobyl 


TO iaia 

gruppo parlamentare europeo di cui Dp è membro insieme 
TR 
(Germania occidentale) ha aperto i lavori con una relazione sulle 
re petit ci cre rici le 
Teo 
LOR etnie 
ni 
del limite massimo consentito). Nella sua denuncia Paul Staes ha 
paese di fronte a tale denuncia effettuata qualche giorno prima: 
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taminazione) dopo esere venute a conoscenza dell'esistenza di 
tina spposit legge comunitaria (vedi Democrazia Proletaria n. 
7-8, 1980). L'incileta era appena iniziata quando Staes denun 

lava 1 fato alla conferenza. 

Suocessivamente sono Intervenuri i rappresentanti de vari pasi 
che fanno illustrato i relativi pani di sca dal nucleare” Per 
i rancesi ed belgi l coi nucleare copre circa 70% di prodizio: 
ne di energia elettrica, ci vorranno dal 5 agl 8 ani per riconver. 
trai del ncleare; più drastici tedeschi ed italiani. Per Il nostro 
past ner Gir a us] in ceto she 
to elaborato da Dp presentato nel'85 in contrapposizione al pis 
0 energetico del uverno che prevede la costrizione di un'altra 
Sentina di uuove Senti cettronuleari 

Al ome ar ie le nostre sce el'inraprea via ucls 
re? Con quali mezi far valere tali proposte? Di una pate piani 
energetic alternativi scientificamente credi e tecnicimente fat. 
tibi dall'altra La consultazione popolare sul nolenre tramite re 
feed L'esilio è suo evidentemente contagioso, 
1 partecipanti al convegno hanno, a tale proposito, approvato una 
mozione di candamna dele elezioni anticipate nl nostro paese In 
“quanto impediscono pronanciamento popolare ed hanno annun: 
lato che verranno a sostenere (ed "a imparare ha detto a que. 
stò memi i deputato de verdi tedeschi a Bonn, Gerd Hher) 
Î referendum autogestito che Fabio Alberti (responsabile di Dp 
de dipartimento ambiente territorio e salute) ha annunciato si farà 
117 ghugno organizzato da Democrazia Proletaria, 

Dingue Verdi i vari paesi curopei verranno in Îtlia a lavora 
re per lo svolgimento di questa consultazione popolare. Tanto ha 
equitato di credibilità questa proposta di Dp che tute la asso 
laioni ed pari presenti lla conferenza hanno annunciato che 
£ prossimo anno, in occasione del secondo anniversario dell'inc. 
dote di Cerol$i, organizzaranno in tutta Europa referendum 
antinuleari alternativi 

Per riaffermare quesia scelta “europea”, alla fine dei lavori, 
atecipanti lla conferenza hanno svolto una manifestazione di: 
Fate la quale hanno «coperto un mortumento commemorativo rat 
figurante un “fungo atomico” davanti a Beraymont, sede dll. 
secutivo della Cee né 
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WOLFGANG 
FRITZ HAUG 


È professore di filosofia presso 
la “Libera Università” di Ber. 
lino. Dal 1958 dirige insieme a 
Frigga Haug la rivista Arg 


gate con 


smo". A 


trice collegata coma rivista, pro. 
motrice diiaive ctr ni 
SÙ vari settori, perlopiù cole 
estivi di ricerca” 

5 proget” che operano per na 
Nb te enoge del no 
cello sale ideologie del fasi 
ment ha anche pro 

mosso nel 1980 la costituzione 


gnanti, impiegati, sindacalisti, 
anche operai e disoccupati ecc) 
Nel frattempo l’organizzazione 
di periodiche “università del po. 
polo (Volksuni) è diventata un 
movimento diffuso in melte uni 
versità dela RL 

Wolfgang Frità Haug è auto 
re di numerosi e noti libri, tra 


ment che nacque allora dal mo- della “Università de popolo” che _ i quali segnaliamo: Lezioni di in 
vimento contro il riarmo della ognianno, nell'Università di Rer-._ froduzione al capitale (VI ediz, 
Germania federale e ben presto _ lino, per alcuni giorni nel periodo 1987, tradotto in numerose lin 
‘divenne un prestigioso organo di di Pentecoste ospita un nutitis- gue, purtroppo non ancora nità 
orientamento e di dibattito per _ simo programma di lezioni, se-._ lano), Estetica delle meri (1980), 
la ripresa del marxismo in Ger. minari, dibattiti, spettacoli se. | Marriemo plurale, 8 volumi, dei 
mania oceidentale. Argument _ guitiall'incirea per il 50% da un . quali è or ora uscito il secondo. 


è anche il nome della casa edi 


Intervista a 
Wolfang F. Haug 


Fascismo 
democrazia 
e socialismo 
nella Rft 


‘a cura di ANDREAS HERBERM-ROTHE 
{traduzione di Martina Baratta) 


In occasione delle elezioni del 1980, lei ave- 
va parlato del pericolo di una nuova formazio. 
ne politicovideologiea reaziona 
luterebbe oggi? 

‘Allora con la figura di F.J. Strauss si delinea 
va un populismo autoritario. Avevamo fatto una 
analisi dei percorsi di Strauss trovando dei pa: 
ralleli sbalorditvi ai discorsi di Hitler. Questo na 
turalmente non prova che si trattava di un discorso 
fascista. Era solo sbalorditivo constatare che il 
piccolo borghesuecio del quale Strauss si face 
portavoce veniva invocato in un particolar mo. 
do, che assomigliava a quello hitleriano. Con una 
eccezione: che mancava l'elemento anti-ebreo. Al: 
lora questa ci sembrava una qualità nuova, un nuo- 
vo populismo di destra. In ogni caso non è il dî 
scorso straussiano che è arrivato al potere. Ri: 
tengo che sia una distinzione importante. 


Più di venti anni fa uscì per la prima volta 
il suo studio sull“ Antifascismo impotente”, 
che nel frattempo vede la sua quinta edizione 
presso Argument. Qual'era la ragione del suo 
‘studio, cosa voleva caratterizzare con questo 
concetto? 
usa immaginarsi a situazione dalla Al 
i studenti hanno potuto costringere una parte 
del corpo accademico a parlare del passato fasci- 
Sta delle università © di determinate materie. Come 


pubblico non accademico (inse. 


un'onda passò nelle università: Bonn, Tubinga, 
Berlino, Monaco e non s0 dove ancora. Solo una 
‘parte del corpo docente era disposto a parlare di 
questo passato. Poi furono î germanisti a tratta 
e l'intreccio della letteratura tedesca con il fa 
cistmo. Oggi è quasi inimmaginabile che prima 
di allora predominasse un silenzio pressoché to 
tale. Chi aveva osato parlare veniva subito isola: 
to. Invece adesso se ne comincia a discutere di 
fusamente. 

Denominatore comune di questi dibattiti acca 
demici era quello di parlare di «come era potuto 
accadere» e di preoccuparsi che una «cosa sim: 
le non possa mai più accadere». Un dato di fatto 
‘era però che in quasì tutti questi discorsi e in quasi 
tutti questi luoghi venivano taciuti i presupposti 
Sociali @ le funzioni del fascismo stesso. Il fasc: 
“smo veniva visto come una specie di malattia, pro 
dotta da una infezione, come da un'estasi febbri 
le e drogata, 0 anche come potere di uno spirito 
maligno, 0 în modo meno velato, come potere della 
ignoranza, della mancanza di cultura ecc. 

‘Adesso semplifco un po', ma ell'insieme si può 
dine che non esisteva alcuna idea di quello che rel 
mente era accaduto. Oppure una qualche idea tra 
spariva involontariamente dagli esempi, per co 
a dire, contro l'intento degli oratori. Sc si vole 
va prendere seriamente tutto ciò come un'inte. 
sa per impedire l'avvento possibile di un nuovo 
fascismo, allora questo antifascismo lo si dovrebbe 
nominare alla lettera ‘impotente’ (da hilfalos 
senza aiuto). Ma comunque, a quelli che lora 
sero la parola, bisogna essere grati e forse a 
ni di loro si sentivano ingiustamente criticati, Ci 
voleva un certo coraggio. In ogni caso erano quelli 
che forse oggi, dopo l'avanzata della destra, ver 
rebbero chiamati “patrioti della costituzione” dal 
concetto di Sternbenger, che Habermas ha recen: 
terente attaccato. 


l'equivalenza rosso = nero significava che era 
ORTEGA 
ae 
ro 
e e dae 
ine 
EL 

ESSA 


reazionari bisogna indicarne concetto domina 
te. Nol frattempo lo i può defie più chiaramente 
frazie a lavoro di Fritz Ringer egli stadiosi te- 
dischi del periodo antecedente al 1933. Ringer 
pula di un "Mandarino". dei mandrini cede 
chi. Tn fondo i concetti dell'orgoglio corporati 
vo da me osservati erano forme della persiien- 
2a postfascista del discorso dei mandarin tede- 
Seli Anche se in relazione con questo, bisogna 
distinguere da essa la posizione di base antiso 
Sf frena di gli i a 

scorsi erano pregn. Oggi con. tardiva mae 
ficace tematiiazione del olocsusto, cis asia 
distogliere volentieri dal fatto che l'asse e ia 
10 di annientamento, che come minimo erano 
teualmente fondamentali, base del progetto NS 
(azionalscilista), erano la distruzione del mo 
timento dei lavoratori l'annintamento del mar 
riso. Tutto questo i ritrova in “Mein Kamp 
è Proprio questo venne praticato. 


così come il socialdemoerati 
di qualsiasi tipo e naturalmente in primo luogo, 
‘come nocciolo, come nemico mortale il comuni 
smo. Proprio questo elemento costitutivo, qi 
sto elemento fondante del progetto nazista come 
anche in quello fascista italiano riemergeva adesso 
Nel frattempo era incorporato nel fondamen 
stitutivo della re 

scorsi solito e 
rossi di qualsiasi tipo con 
ma gioca di nuovo un ruolo veramente decisivo 
— si pensi sol alle offese di Nolte e di Fest, ma 
anche di Hilderar 


Insisto: Esiste una reazione a queste offese 
da parte di numerosi liberali. Si ripete qui un 
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“antifascismo impotente” 0 come valutare que- 
ste reazioni? 

La situazione di oggi è completamente diver. 
sa. Allora esisteva un'ondata studentesca, se si 
vuole un'ondata radcaldemocratica, prima ancora 
del movimento studentesco effettivo. Per questo 
“leune parti el corpo docente erano motivate ad 
Aprire uno spiraglio i questa cortina di silenzio 
“soluto. Oggi si tratta di una strategia di chiu. 
sura. Allora esisteva ancora il silenzio e l'afr- 
azione ice ch lascino fisse crollo nl 
1945 e che adesso dominerebbe il regno dela li 
bertà. Oggi Îl movimento cammina in senso în 
verso. Fino ad adesso un movimento di sinistra 
0 un movimento radicaldemocratico «i è riferito 
ben poco a tali questioni, mentre invece le attivi 
tà della destra sono sempre più numerose e di 
vers, provenienti n part dall'industria, dale is 
tuzioni della politica conservatriva e în parte, vo 
lendo, da nuove forme di aggressione radical dî 
destra contro gi stranieri, determinate minoranze 

Tn questi tentativi, equiparazione rosso = nero 
acquista un ruolo completamente diverso, Ades 
50 Vuol dire che la Germania viene porcata sullo 
stesso piano politico morale del nemico di guer. 
73, 'Urss, cho tuttavia nella seconda guerra mon 
dale fa alleato dell'occidente. Questo è un para 
dosso, perché contemporaneamente viene perse 
‘guito un obiettivo contrario, cioè spingere Il ne 
mico di guerra, l'Urss, sul piano del nazismo, co 
mo e il Reich tedesco, durante la seconda gue 
ra mondiale fosse stato alleato dell'occidente, € 
come se la seconda guerra mondiale fosse 
condotta dall'occidente contro l'Unione S 
a. Tutto questo è avventurosamente contradii. 
torio, l che però non impedisce che sì cerchi di 
far Passare tale interpretazione. Penso che qui 
l'eguiparazione di rosso » nero abbia compi 
mente trasformato la sus funzione. Allora, sha 

ta com'era, almeno appaziva soto i segno del 
si più” 


Lei parla del fatto che la discussione sulle 
“menzogne vitali”' nella Rit occupa un ruolo 
decisivo per lo sviluppo in questo paese. Ci 
intende? ; 

‘Menzogne ne esistono sicuramente molte, ma 
qui principalmente sono due ad essere interessanti. 
Riguardano il passaggio dalla repubblica di Wei 
mar al nazionalsocialismo e il passaggio dal na 
zionalsocialismo al periodo antecedente alla Re 
pubblica Federale Tedesca. I due concetti a cui 
si feriscono questi ue passag sono “la presa 
del potere di Hitler” eil “crollo” del nazionalso- 
cilismo. In entrambi c'è menzogna. Bisogna pen: 
sare alla funzionalità di tali menzogne. 

La prima innanzitutto sta nel fatto che Hitler 
non ha mai preso il potere, bensì fu messo al po 
tere da un intrigo tra una dite conservativa e da 
una cerchia di grandi proprietari. Questo avven: 
ne sotto forma di un governo di cul i nazisti rap. 
presentavano una minoranza del 25%. Esso fa un 
tipo di governo — Papen. con a particolarità che 
i nazisti oltre a nominare il cancelliere, occupa-. 
vano i settori della repressione interna e della pro: 
paganda.(..) Giacché forze disponibili ad una tale 
operazione esistono tuttora, e un confronto con 
questa loro colpa storiea non è ancora avvenuto, 
questa è veramente una menzogna rilevante di 
‘questo stato. 

D'altra parte il nazismo, a differenza del fasci 

mo italiano, non è mai erolato. Bisogna chiari 
il fatto che entrambi i regimi erano costituiti d 
almeno due componenti fondamentali: alla base 


dî entrambi esisteva una coalizione della dite com 
servativa con un movimento fascista. In Germa 
tale coalizione fu stipulata nel 1981 nel cosi: 
detto Fronte di Harzburg. In Italia essa si sgre 
tolò durante la guerra; | tedeschi allora, come è 
oto, restituirono con violenza Mussolini come so 
vrano immaginario sotto il comando di potenza 
d'occupazione. In Germania, dopo Stalingrado 
ci fù il tentativo di trarre le conclusioni della scon 
fitta che si andava delineando. La componente 
conservativa, “lo spirito dî Potsdam” si riti al- 
‘meno in parte; questo viene eroicizzato come 20 
Luglio @ come atta di resistenza, ma a differen 


) 


2a dell’Italia, non portò alla rottura della forma- 
zione stessa. Così non avemmo il crollo inter. 
o di quest'asse portante di conservativi e mo- 
vimento fascista. E cosa forse ancora più tre- 
menda per l popolo tedesco, perla sua storia: nè 
davanti a quello che minimizzando — perché giu- 
idicamente e non politicamente — si definisce 
‘come “crimine”, tantomeno davanti alla distru- 
zione delle proprie città e della ormai visibile scon- 
fitta, questi maledettamente pazienti tedeschi non 
girarono loro fucili dall'altra parte. Fu diverso 
che nella prima guerra mondiale e in tante altre 
‘guerre. So si vede come giunse alla fine Îlfasci- 
‘smo greco, fu proprio în guerra, come anche la 
dittatura argentina e come già fu per lo zarismo 
in Russia. 

In Germania nel 1945 non ci fuwalcun crollo. Se- 
‘condo me è considerevole il discorso di Helmut 
‘Ridder in cui dice che I crollo del nazismo è qual 
‘cosa che fino ad oggi non è aneora avvenuto, che 
diciamo avviene a rate, non è ancora concluso e 
che bisogna finalmente portare a termine. 

Bisogna sempre vedere come si designano i fatti. 
Non fu un crollo se si tratta d designare il carat 
tere di classe del fascismo. Quello lo designamo 
‘anche ogg, Eppure fu un roll ses tratta di come 

vien identificato questo carattere di classe, e so- 
frattutto di come ne viene portata avanti l'ana- 
lisi concreta. In ogni caso fu uno scambio di pa- 
radigmi nell'indagine sulla effettiva formazione 
politica del potere dei fascismo. Sotto l'influen- 
2a della scuola di Francoforte — vedi la prima edi- 
zione dell'Antifascismo impotente’*0 nei prece» 
denti quaderni di Argument — sul fuscismo — 
ci siamo basati sul atto che i nazisti in effetti non 
‘avessero una ideologia in senso rilevante, bensì 
un intruglio eclettico di idee reazionarie, che pe- 
Ò non era ll per essere creduto. Tl cinismo, co- 
‘mo hanno fatto vedere Adorno e Horkheimer, era 
per così dire un fatto funzionale. Più tardi, dj 
lo studio di diverse tradizioni teorieo-ideologiche, 
abbiamo ripreso da capo la questione; scopri 
mo così un afcene regime populista op una 
enorme varietà di meccanismi ideologici. Questo 
‘avvenne perl fato che adesso ponevam Ja que- 
Stino in un altro mo. No ci reocegpavamo 
più in primo luogo di una concezione del mondo 
che doveva venire presubilmente trasformata in 
‘ione, bensì cercavamo rapport, terreni della pra- 
xis, forme rituali, dispositivi nei quali quello che 
chiamavamo “fascistizzazione dei soggetti” ve 
‘hiva messo in atto. Da questo prende nome an 
che la mia ultima ricerca. 


| Spesso si intorpreta il fascismo come soprav- 
vivenza di rapporti classi preindustriali e pre- 
capitalisti, o meglio che il capitalismo non ave- 
ya ancora sviluppato completamente il proprio 
“concetto”. Adesso lei parla di un regime po- 
pulista, efficiente è moderno. In che senso si 
può parlare della modernità del fascismo? 
“Furono contraddizioni eterogenee che si era 

no sovradeterminate nella situazione del passagaio 
a fascismo. (.) No, non era olo “idealismo quello 
che nel 1983 Venne fuori da tuti settori borghesi 
e generò il fascismo. Quello che nazisti chia 
vano con tono rantolante “'onta di Versailles 
avova senza dubbio un nocciolo di verità: l loe- 
co dl capitalismo tedesco, che a partire dal 1929 
“ra preso nelle reti di una tremenda crisi di debi 
ti nella quale esso era stato spinto non in modo 
secondario dlle decision dl “trattato di pace” 
Ii nazismo ora anche l progetto di sblocco del ca 
pitalmo tedesco attraverso la rimozione di bar- 
Fiore esterne, e în fine attraverso la potenza 


‘nazionalieconomica della guerra. Inoltre il nazi- 
smo era il progetto di distruzione di barriere în- 
terne al capitalismo e soprattutto del movimenr 
to operaio, ma in generale anche della “questio. 
e Sociale”. 

‘Hitler aveva spiegato già molto presto ai dir 
genti economici del Reno e della Ruhr: l'ambito 
olitico contrasta quello economico finché è or- 
Sanizato democraticamente. Hier promise di 

la forma politica alla forma del “signore 
in casa” del capitale. E inizialmente il progetto 
razista sembrata andasse bene. concetto di “ii 
facolo economico” nom a caso venne coniato rel 
fa metà degli anni trenta. Allora in Germania fu 
rono poste le fondamenta della “società motoriz 
tata" agevolazioni sulle tasse, sul'acquito di au: 
tovetture e costruzione di strade ne sono ue ee 
menti, Modernizzzione olo una copertura per 
‘questo processo. La sua forma populista e ditta 
toriae ra quela che potevamo conoscere fi dl. 
l'analisi i Marx del bonapartismo, niente che con 
tradì la modernità capitalista. 


Come valuta il significato di 
e razzismo per l'ideologia fasci 

I ruolo del razzismo e specialmente il ruolo del 
l'antisemitismo per l fascismo tedesco lo valuto 
molto alto. Infatti oggi generalmente lo si valu 
ta così, Addirittura si è arrivati al punto che si 
vede solo l'antisemitismo. Nel cosidetto dibat: 
tito degli storici in fine si liigava solo sul fatto 
se Hitler era l'unico che ebbe questa idea che nei 
fatti diventò Auschwitz 0 se erano anche altri del 
suo circolo. În breve, l'antisemitismo nella qua 
lità di sterminio, che prese forma nel nazional. 
‘socialismo, viene posto oggi dal dibattito ufficia: 
le come antesignano per l'intero nazismo, come 
‘se non ci fosse stato niente altro. To i fatti non 
li vedo così 

Un'analisi precisa della genesi del discorso na. 
zista ci porta a comprendere come l'antisemiti 
‘smo arrivò al proprio significato. Hitler intervenne 
nel settore dei nazionalisti; l poteva reciutare la 
gua base popolare di massa, Ma questo ettore 
in primo luogo era completamente diviso n pic 
cole sette; esistevano molti gura nazionalisti al 
lora. In secondo luogo il settore nazionalista non 
era immune contro la democrazia — n definiti 
va la parola popolo sta (con ragione) nella parola 
democrazia. 1 nazionalisti (Volkisch da Volk = po- 
polo) derivavano dalla rivoluzione del '48 in poi, 
‘on tutte le trasformazioni che nel frattempo hanno 
subito. In ogni caso Hitler ha fatto l'esperienza 
che mettendo l'accento su temi antisemiti aequi- 
‘stava una risonanza enormemente più grande, ot- 
teneva maggiore e le sale diventavano fulminea 
mente più piene. 


L'antisemitismo aveva una funzione di cata- 
lizzatore? 

‘A che scopo questa domanda? Era decisivo che 
con l'aiuto dell'antisemitismo Hitier poteva se 
‘parare gli elementi nazionalisti frastagliati dale 
oro radici democratiche: poteva introdurre la di 
seguaglianza di principio con l'aiuto dell'antise 
mitemo. Conquest Hitler poteva sconvolgere 

lee nazionaliste e contemporaneamente riu: 
nirne le fila. 

Ci siimmagini: doveva unire un settore nazio. 
nalista frammentato, chiudendo ad esso ogni ten 
azione democratica. Si tenga conto che proba- 
hilmente questo settore era pieno d'odio verso altri 
‘gruppi etnici, ma che nei confronti dei membri 
dello stesso gruppo non era per forza anti: 
democratico. Questa doppia prestazione fu otte. 
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tata attraverso l'odio contro gli ebrei. L'odio contro 
gli ebrei era la colonna sulla quale Hitler stesse 
poggiava. Fu l'odio contro gli ebrei che permise 
ad Hitler di motivare davanti ai pasionaiti la ne 
cessità di un Fahrer:(.) 

Per questo l'antisemitiemo sin dalla 
zione è strettamente connesso con la 
del Fahrer e il principio del Fihrer. Antisemiti 

no vuol dire popolo vene sottoposto alla guida 
di Hitler dalla sa relazione ad un contro popolo 


Nel suo ultimo lavoro sulla fascsizzazione del 
oggetto borghese vengono studiati lideolo- 
ia della “normalità sana e delle politiche di 
sterminio nel fascismo tedesco”. Come vede il 
legame tra “normalità sana” politica di ster- 
Si puo sostenere la tesi chel politiche di ste. 
minio sono state una forma di esplicazione d'ieo 
logia della sanità e della normalità: Questa rela 
zione la ritengo estremamente stretta. Questa nt 
€ già più una relazione bensi un'identità: l'una è 
forma d'esplicazione dell'altra. Secondo, nell’ 
alii del nazisno e del fuscismo italiano bisogn 
estere chiaro su cos s intenda per razzi 
È sbagliato ridare 1 razzo all'anieit 
smo. n particolare ale forme che l'antisemitismo 
Prete sotto naziemo. Ci sono stati fa all'in 
fio dei secolo due paradigmi razzisti. cioè due mo 
delli Fondamontali di razzismo che i sono sem 
pre collegati, combattuti e sovrapposti in una co 
Stellazone sempre diversa e che i parte sono en 
trat nel linguaggio quotidiano. Î coneetto pseudo. 
Bolgico conci determinate razze i base al tipo 
dtferent specie animali vegetali, ad est 
pio la razza nordica simili, sostiene differen: 
te di valore di determinate razze come tali, Ac 
canto a questo esistera però un concetto di ras 
2a completamente diverso. Eso si ta sal dar 
iniamo sociale e sul concetto del “survival of the 
fittest,cioò della sopravvivenza degli roi dell 
buona forma; dei più “validi” e dei più “bravi 
0 etto ender pr az qu 
che si poteva provare come risultato di un 
procgaso di selezione in base alla forza alla bra 
tura. Socondo questo concetto, in ogni ra “bi: 
logica” ci sarebbe inoltre la differenza tra strati 
ereditari che avrebbero più “razza” largisot 
tostrati che sarebbero per così dire insufficienti 
o “inferiori. Vedendo le cose in questi termini 
“diventa chiaro che questo secondo concetto non 
ha mai stesso di agire. La sua virulenza non era 
nemmeno limitata al Reich tedesco © tantomeno 
all'Italia fascista. Non ci fa alcuna società oc 
che ne fù immune. 
© Senso era adi esempio in 
Inghilterra a cavallo del seculo estremamente po. 
polare, le prime rispettive leggi eugeniche fu 
ono emesse negli Usa. l nazisti volevano rigua 
“agare terre ei condoni degli Usa. Essi rin 
forzarono di colpo una tendenza diffusa mondial. 
mento a stanare la opacità d'fficenza come 
“salute” per iniziare finalmente con lo sterminio 
di quelli che Konrad Lorenz marehiava a fuoco 
come “genere da scarto”. Sì trattò quindi con. 
temporaneamente anche della capacità di concor. 
renza dell'economia nasionale sul mer 
dial © dell capacità bellica della popolazione. 
“Anche oggi esiste un largo campo di espressione 
neo razzista in quel secondo ulteriore senso. È ur 
azzo ch quasi sempre passa in ioognito: chis 
“è se non lo incontreremo quotidianamente apro: 
osito dei fitness. Come un simbolo di efficenza 
del crrierismo milioni di persone praticano i jog. 
‘ing. Ma queste potenzialità coro serbe i pro 


CI —_—_————— mi 


lento di massa nell 


luogo da questo loro 
vita professionale 


Nella sua ricerca lei esprime ll timore, che 
ome ezio l'inizio del sol or a sindrome 
“ella sfide, oggi potrebbe diventare “irutento 
tn nuovo razziemo per la sindrome dell'Aide. 
Parlo del para 
le e politica. Non ai fermò inf 
Sontagio con relativi problemi che e seguano 
La “sfide” infatti ontinaava ad avere effet 
tatto che paradigma dell sfide avera pro 
l'igiene direzza che i svilpperono intorno al ro. 
blema della silice. Oi i arrivati al punto 
cose che di giorno n giorno diventa sehpre pi 
che ciipoera immaginare fn cell 


cazione delle concezioni ideologico-morali del di 
Scorsa sulla sulute e dei relativi apparati di coer 
cizione, bensì può portare ud uno sconvolgimen: 
to più complessivo. Ciò può avvenire più rapida: 
mente di quanto pensiamo, 


Lei sostiene che lo sconvolgimento dell'an- 
tifascismo, sullo sfondo del mito neoliberale 
delle forze di autorisanamento del mereato e 
l'emergere del male, del diavolo, solo nei di» 
scorsi politici acquista il proprio senso reale. 
Quale nesso vi vede? 
Tn fondo è il problema del cosiddetto dibattito 
attuale tra gli storici e devo dire inoltre che i senso 
di esso non mi è dl tutto chiaro: Pare in ogni ca 
50 che nel dopoguerra con queste discussioni si 
sia delinenta una censura sul fatto che effettiva 
mente nella struttura poitico-ideologica della Re 
pubblica Federale Tedesca e forse in tutto l'ocei 
dente sia accaduto un cambiamento nei confro 
tidell'Est. Che cambiamento sia veramente, è come 
fer elaborato plicamento ag è tutt lio che 
‘Senza dubbio la nuova destra riformata rien 
tra nel contesto internazionale iniziato con Rea 
‘gan è la Tatcher. Ammetto che anche la muova 
destra, nonostante le raffinate analisi strategi 
che, alla fine on sappia cosa li stessa provocherà 
© che punto arriverà nella storia. La destra te 
desca non lo sapeva nemmeno quando fece sede 
e Hitler sulla poltrona del comando. A parte que 
‘sto però penso che Hinkelhammat abbia ragione 
quando afferma che l'attuale ideologia del mer. 
cato libero sia diventata una ideologia totalita 
tia, qualcosa di pseudo-religioso. Per questo non 
è un caso che.i discorso sul diavolo nella politica 


abbia improvvisamente acquistato una nuova fl 
zione, soprattutto nella politica degli Usa, Sata 
‘na sta come quintessenza di quello che impedì 
sce alle forze di mercato divinizzate di creare il 
migliore tra i mondi possibili 
Quanto meno il mercato con le sue famose f 
ze autorisananti realizza questo miracolo, tanto 
più ha luogo la proiezione di un senso di colpa, 
‘€ questa è sicuramente una dinamica pericolosa. 
Questo può essere uno dei nessi. Atri se ne ag. 
giungono: l'immagine di un vecchio attore. 
presidente che di giorno in giorno diventa sem 
pre più decrepito, al quale sta difronte un segre. 
tario generale molto più giovane e attraente, può 
portare alla tentazione di dinamizzare doppiamente 
proprio perché di fatto vengono smon: 


‘In relazione alla teologia politica reaganiana del 
male, del mercato “’buano” e dei nemici 

vi” del mercato, si può anche far caso che l 
maginario poli i conservatori della Rift ac 
quista una nuova virulenza. Non intendo con questo 
le persone dello stampo del presidente federale 
ma dello stampo del cancelliere. 
L'intervista che ha fatto lo Hiligruber 
con il cancelliere federale per il giornale Dic 


ico che è un 
‘qui agli Urali, benedetta 
mento sociale “libero”, uguale per 

America si oppo. 

lerzo mondo” 

tedeschi, come dice Koh} 
n tengono la loro riunificazione 
Questo è un sogno lontano dalla realtà e così pens 
venga valutato in tutto forze 
ghesi sobrie. Ma che sia u01 dire 
che 


Welt, mostra un immaginario p 
incubo: un'Europa, d 


ordin 


Lei sostiene che il pericolo sta nel fatto che 
questo immaginario, questo sogno acquisti un 
tale significato? 

Il carattere immaginario dei loro piani non ha 
mai impedito ai governanti tedeschi di realizzar 
li. Solo: quello che ne venne fuori era qualcosa 

‘completamente diverso. Ma oggi vedo senza 
dubbio un doppio Kohl. Ln primo piano domina 
n pragmatico, che governa un gabinetto di com 
promessi nel quale esistono contemporaneamente 
‘Settori neo liberali, settori della nuova destra ra 
dicale e perfino settori socililiberali che in par 
te convivono e in parte si frenano vicendevolmente. 
La politica che ne risulta non è molto diversa da 

nut Schimidt. È difficile valutare il 
ro Kohl, dl politico immaginario che 
potrebbe diventare reale sol in forma di guerra. 


Come si sviluppa questo “immaginario” nel 
potenziale populista di destra della Cdu/Csu? 
Probabilmente l'immaginario è proprio ques 
potenziale populista autoritario. Ma i rapporti di 
forza e la costellazione delle condizioni interne ed 
esterne mantengono questo potenziale attualmente 
sotto coperta. Kohl, nell'intervista con Hiligra: 
ber, parla significativamente del fatto che la no 
Stra popolazione è “sazia e grassa”. Con questo 
vuol dire che peri) momento non esiste alcun for: 

damento populista per il suo immaginario. 

A questo sì aggiungono anche le riforme di Gor 
bacior nell’Est e il decadimento del raeganismo 
negli Usa. Ma se si vede come la Csa usa l'Aids 
contro la politica liberale e individua conservatrice 
del governo di Bonn, ci si può immaginare che 
il potenziale fino ad ora latente del problema Aids 
potrebbe arrivare con forza alla superficie. © 
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G IRATA la boa dei cinquant'anni di età, 1 mare 


La permanenza 
e lo sviluppo 

del paradigma 
marxista classico 


Nella misura in eu materialismo storico, qua 
sompre brigativamente denominato ‘marxismo’ 

tout comrt, si è costituito come sapere autonomo 
dotato di un oggetto e di un metodo (anche se non 
è stato ancora riconosciuto in Italia nella divisio 
ne universitaria delle discipline come sapere di 

tinto ed irriducibile all'economia, sociologia, storia, 
diritto, eccettera), si è anche sviluppata una sor. 
ta di “Scienza normale”, per usare il termine di 
Kuhn, cui si richiama in modo più o meno univo. 
co la comunità degli studiosi marxisti, Secondo 
alcuni, questa cosiddetta “scienza normale” non 
esisterebbe affatto, per almeno tre distinte an. 
che se interconnesse ragioni: în primo luogo, la 
dove il “marxismo” è ufficialmente al potere, nei 
paesi del cosiddetto “socialismo reale”, non vi sa 

rebbe affatto una scienza liberamente praticata, 
diseussa e condivisa dagli studiosi, ma una mer 
ideologia di legittimazione manipolata in conti. 
iuzione dala nuova classe dominante, la Porghesia 


buroeratica dello stato partito; in secondo luogo, 
il cosiddetto “marxismo ” non sarebbe che un va 
riopinto abito di Arlecchino cucito con pezze mul. 
ticolori di “marxismi’ diversi, incomunicabil in 
quanto divergenti addirittura nell'oggetto e nel 
etodo, fino a dar Juogo ad una serie infinita di 
‘giochi linguistici” l'un l'altro pressoché incom 
prensibili: in terzo luogo, lo stesso Marx non sa 
rebbe stato affatto un ‘marsista”, e lo avrebbe 
anche dichiarato, mentre il “marsismo’ sareb- 
he stato di atto un'invenzione sistematica di Kaut- 
sky; a partire dal 1852. 
Non siamo d'accordo con questa diagnosi, che 
riteniamo superficiale. Se infatti si affronta in modo 
sereno ed imparziale la storia del marxismo, che 
ha ormai più di cento anni, i vedrà agevolmente 
che un “paradigma’’ fra tutti gli altri ha saputo 
conquistarsi l'egemonia in modo sostanzialmen- 
te stabile e continuativo: quello della prefazione 
a Per la critica dell'economia politica di Marz 
del 1859, che suggerisce esplicitamente un rap- 
porto fra contenuto (o sviluppo delle forze pro- 
duttive, identificate sostanzialmente con la scienza, 
la tecnica e l'industria) e forma (i rapporti socia 
li di produzione fra classi sociali fondamentali) 
con conseguente inevitabile “primato” del con 


tenuto sulla forma nel senso che la forma diven 
ta qualcosa che deve sostanzialmente “adeguar 
«lalla dini di svlapo “oggettiva e neurale 
del contenuto. Proponendo di chiamare tutto que 
So "paradigma economico” della critica del 
l'economia politica non intendiamo affatto negarne 
indubbi meri nche scientifici. oltre che "m 
fitani”. Non bisogna però llra stupirsi i alcu 
ne conseguenze largamente note: l'oggetto de. 
la critica dell'economia politica diventa pratica 
me lo stesso di quello dell'economia politica 
classica smithiazo icardiana: rapporto sociale 
di roduzione è di fatto ridotto a rapporto giuri 
dico di proprietà il proletariato © la classe ope 
faia diventano i missionari lai dll crescita te. 
omica e dell sviluppo delle forse produttive net 
tal mentre a cis borghese mprendioial 
& accustta di parassita e di incapacità di pro. 
mozione dell cienza e dell calca, ccoctera. 
4 nostro parere, questo “paradigma economi 
ittico” 6 ormai pressoché indefinibile a quan 
folle anomale e le eccezioni” cui non a più de 
re risposta sono tali da aver ingenerato ina ve 
Fa e propria ‘crisi scientifica”. In Europa, esso 
È stato sottoposto a vari attacchi la coltura co 
Siddetta eco pacifista o ba abbandonato in fave 
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EZIO 
i parleremo fra poco la cosidetta “ideolo. 
‘ix occidentale della disidenza ha costruito un 
foto frei anticomunicno sula base della 
erica meafic sl totalitarismo ed al potere come 
Male assoluto; la cultura post-moderna gli ha pre- 
ferito una interpretazione "deluoe” del chiamo 
antidialettico tradizionale di Nitzsch' | mode: 
nizzatori ed i cosiddetti “miglioristi”’ sono inve 
ce approdati infine alla riesumazione di model 
fore Langhe tradizionali e colui, cone 
tiltarismo ed i contrattualismo. 

A to parere si rta i iedtti per 
gior del male, lo quant rispondono ad una "fi 
£i scientifica” cop la rinanea pura e semplice ai 
Dirogetto scientifico stesso, quasi ome se if 
Le isosto ala ris dll stropomia tolemac no 
500. lt” alleno  netoniano ma co 
Fior alle apaganti pscdocertzze dell tr. 
fogia. Inoltre 1" ‘aconomielsio” è di 
fatto sinonimo di marmo tot court a vaste 
#00 del mando, alri ll Asa l'America 
Îatina e difronte a questo nudo “fatto” (peral: 
trò più che legittimato dalla necessità i iscire 
Î ache mio dala meri, dla ae e da 
sottasviloppo) non è possibile nè opportuno a 
Sumereslochi atteggiamenti i superiorità “im 
perialzca”.L'uslta dal “paradigma economi. 
eso", sulla cui base avviene ed è ancora pas 
side una certa crescita dll Senza mast “por. 
ale”, è per ora ancora soltanto esigenza, che 
Fa mera olo soggetra on è in rad die 


La protesta umanistica 
contro l’economicismo 


La permanenza del paradigma economicistico 
del marscismo e la manifesta inadeguatezza di 
‘st'ultimo nello spiegare alcuni macroscopici fe- 
nomeni del nostro tempo (dalla risi ecologica alla 
riproduzione di classi sfrattatrici nel socialismo 
reale) non ha soltanto provocato la crisi di credi- 
bilità del materialismo storico. Vi è stata, ed oc 
corre esserne ben consapevoli, anche la conser- 
vazione dell'istanza comunista di superamento del 
capitalismo, fondata però su istanze di tipo mo 
rale, religioso ed umanistico rivoluzionario che non 
mantengono praticamene più alcun rapporto, se 
non estrinseco, generico e verbale. con i progetto 
gintifco marxiano di critica dell'economia po 
litica 

L'odio verso i capitalismo e lirriducibile sd 
‘gno nei confronti dl suo universo economico, etico 
‘politico, Sono infatti fenomeni del tutto indipen: 
denti da Marx. Se, infatti, fucciamo per finzione 
un esperimento mentale, ed immaginiamo che 
Marx non sia mai esistito, vediamo agevolmente 
come sia possibile legittimare ideologicamente il 
proprio rifiuto de capitalismo. Lasciando pure da 
‘parte î cosiddetto “socialismo feudale” le va: 
ie forme di fondamentalismo islamico, come Sl 
Komeynismo, vi è tutta un'importantissima ten 
denzà della teologia contemporanea (penisiamo ad 
‘Albert Schweizer, più noto come î medico di Lam 
barènè) che interpreta il messaggio messianico 
di Gesù come “escatologia conseguente”. e vede 
pertanto l'unica possibile non ipoerita imitazio. 
ne di Cristo in un impegno morale assoluto che 
deve da subito, qui ed ora, vivere con gli altri il 
Regno dî Dio. Per fare un secondo esempio, il 
incobinismo rivoluzionario tedesco, sulla hase di 
‘un'interpretazione radiealizzata dell'imperativo 
categorico di Kant, fa perfettamente in grado di 


ore un'etica anticapitalistica di tipo assolu- 
per 
In generale, tuttavia, la giusta protesta uma- 
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Heidegger cui era già chiaro che tutto il gigan 


Lo stretto sentiero di 
una nuova ricerca marxista 


Stabilito con una certa inevitabile approssima: 
zione il “valore di posizione” congiunturale del 
Nostro nel contesto della ricerca marsista italia 
ha contemporanea, è giusto passare all'esposizione 
delle so ipotesi di fondo. Per chiarezza (e rischiam 
do inevitabilmentedi semplificare) divideremo l'e- 
Sposizione in tre punti: in primo luogo, la nozio 
ne di “capitalismo lavorativo” (nuova nozione op 
posta alla vecchia nozione di “capitalismo proprie. 
tario”); in secondo luogo, la nozione di ‘’transi 
zione capitalista” (nuova nozione opposta alle 
venehie concezioni di società post-capitalistica e 
pet-industrile, oppure alle nozioni di “stai finale 
del sistema”): terzo luogo, terremo alcune prov 
visorie conclusioni implicite in questo nuovo sti 
le i pensiero (ovviamente, sotto la nostra inte. 
grale ed esclusiva responsabilità) 

1) Come è noto, Îl vecchio paradigma marwista 
classico sì rezzze sulle due solide colonne della spie 
‘azione scientifica della dinamica capitalistica in 
hase alla forma economica della “merce” e della 
forma giuridica della “proprietà”. In questo con 
testo, la dinamica generale dei mercati è domi 
‘nante e centrale, în quanto solo in questo conte- 
sto dinamico è possibile “realizzare” il valore delle 
merci: a sua volta, la centralità di quellla parti. 
colare merce che è la forza-lavoro salariata pro. 
duttiva dî plusvalore è resa possibile dalla pro. 
prietà giuridica privata, capitalistica, dei mezzi 


di produzione. i tetta in eve din eroe pro 
"Anahe ntandonaro in favore di nuove “ce 
crt” i comunicazione, potere, l'immaginario, 
cette) Nostro ha deciso di radicalizare ul: 
terlormente questo paradigma della produzione 
marsdano ortodosso, ritenendo con dovizia dir. 
Romenti che "processo di produzione di mer 
1” sla in un certo senso un lello derivato di un 
processo più profondo e strutturale, i “proces 
Lo di lavoro” come processo generativo di ruoli 
lavorativi anonimi ed impersona, a cui frammen 
contribuisce ad incrementare e ad aumentare la 
“complessità * el sistema sociale complessivo, co 
tro ogni ipotesi di semplificazione e di bipolariz- 
azione sociale fra un “pugno di Srutttor”, da 
ti lto, ed una “massa sterminata di srutst 
dall'alto 


La proposta di passaggio dalle contrat dell 
“orta di merce alla centralità della “forma dî 
lavoro” presenta due aspeti che si presentano 
‘i prima vista come contradeitoi: da un lato, si 
tratta di una vera e propria radiealizzazione del 
F'ortodossia marsiana, în cui la centralità della 
produzione viene assnta fino infondo e senza 
fnezzi termini; calato lato, si rata di n ind 
cute revisione qualitativa dello teso impianto 
espositivo del Capitale di Marx, che è innegabi. 
mente centrato sulla “forma di merce”, la gi vo 
lia o meno poi intendere “dialetticamente” op 
Buren forma non dslettica. Vi è qui non anto 
tina “revisione” del mario, la ei logica an 
dava appunto verso altri baricentri ed lie cen 
tralt (Politico, Culturale, ecettra), quan 
to una delicata opera di “decorazione” catego. 
riale. preliminare ad gni possibile futura "ico 
struzione” 

Tuttavia, non è questo punto che ci preme prin 
cipalmente segnalare. 1 vero è proprio elemen 
10 centrale dell'era questione ta ne dichiarato 

Ssaggio da una nozione di eopilliemo provi 
fari a una nozione di copilaliemo leteraivo, 
Via qui l'ammissione non anto del fatto che “an. 
che l'epitlisti lavorano" (el senso del passare 
‘re ed ore în ufficio, dll'astinenza dal consumo, 
“ell funzione manageriale, e via via giustifican 
do vare ricartiane “Aeane dei produttori qua 
to del fatto che essi producono strutturalmente 
il processo d lavoro capitalistico, essendone pe 
altro anche “agi” dal suo impulso dinamico i. 
Fersnae irpradazion. Rmpendo cn gi 
fiduo equivoco con la nozione di “capitale co. 
me vera e propria funzione parassiti Nostro 
ne attra energicamente oo di profalio 
re di rapport sociali, e pertanto di riflesso ria. 
ferma anche che i movimento comunita non può 
che essre in un certo senso “artificialistco © 
non “naturalistico”, ciò produttore di movi ed 
antogonitici rapporti sociali. 

2. In secondo luogo, la sincrovica proposta di 
passagrio da una nozione di capitalismo proprie: 
tario a una di capitaiamo lavorativo si accone 
pagra alla diceria scoperta del fatt he modo 
“produzione capitalistico in realtà campo tem 
poralo di una successione di distinte ed autono: 
fne formazioni sociali, tutte captalisiche e tu 
to “logicamente unificate dalla centralità ost 
ente del processo di lavoro tuttavia qualita 
tivamente discinte dai modi specifici di combina 
zione e di articolazione de ruoli lavorativi. La no. 
Zone di transizione copitaliatia viene pertanto 
‘i sotiture ogni concezione corrente variamente 
Apologetica dell società post'indastriie (alla ri 
toluzioe “manageriale” di Burobam ala “tc 
ostruttara” di Galbraith), oppue ogni concezione 
“bltimativa' dl cosiddetto ultimo stadio, del 
nitivo, del capitali. 

A questo punto, a cosa peggiore sarebbe pe 
sare chel Nostro abbia tronialmente scoperto 
acqua cada (anche “senso comune scintifi 
cente poco edito persa nati che cia qual 
cosa come capitali lavorativo” ele “tran 


‘izioni capitalstiche”, anche se non dispone di una 
termi tecnica precisa). Come cercheremo 
di infatti, i tratta piuttosto dell’“uo- 


0 di Colombo” marxista, o meglio, forse, del primo 
‘ancora incerto passeggio dell'equivalente marxista 
di ciò che è stato in fisica il passaggio dalla teo 

ria di Newton a quella di Einstein. În proposito, 
richiameremo sommariamente una serie di pun- 
ti, dai quali risulterà (0 almeno lo speriamo) che 
ciò che il Nostro propone non è affatto ovvio e 
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‘scontato, ma da tuttigii effetti “nuovo"’.in par- 
ticolare nel panorama teorico marsista italiano. 
(2) La teoria del della produzione, e per- 
tanto della dominanza della logica riproduttiva 
della forma avoro sulla forma-merce, non solo non 
è una variante “sistemica” dell'economicismo, ma 
anzi ne è una specifica negazione determinata. 
Dal momento che le parole hanno ancora un sen-- 
30 ex è possibile ricstruiro leconomicismo è stato 
in primo luogo una teoria della “neutralità tec- 
nica’ dello sviluppo delle forze produttive (ma il 
“Nostro sostiene invece che le stesse forze produt- 
tivo vengono “prodotte” alla riproduzione allar: 
gata della specifica forma capitalistica del lavo. 
0), ed in secondo luogo una teoria del “crollo” 
economico del sistema (ma il Nostro sostiene în 
vece che la dinamica essenziale del capitalismo 
non è affatto erollstica, ma è anzi “transitiva”’ 
verso fisiologiche ristrutturazioni globali dela pro- 
duzione). A proposito di una terza possibile for- 
‘ma di economicismo, la teoria ricardiano sraffiana 
della distribuzione conflittuale del sovrappiù, questa 
concezione di tipo di fatto neocontrattualista, dura 
nelle forme ma sostanzialmente inserita nel gio: 
c0 dello scambio di mercato, non ha nulla a che 
fare con l'impostazione del Nostro, che vede “co 
Stituire” li stessi possibili soggetti antagonisti 
ci nella dinamica riproduttiva del lavoro sociale, 
e non certo nella competizione per l'““equa distri. 
buzione”. 
(0) Come è noto, nella tradizione storica del mar- 
xismo italiano, l'importante corrente chiamata 
‘operaismo’’ (si pensi a Raniero Panzieri) ba an- 
ch'essa molto insistito sul carattere nient'affat 
to tecnico, neutrale, delle forze produttive, rite. 
nute invece quasi integralmente “incorporate” 
nel rapporto di produzione. Tuttavia, le differenze 
teoriche con l'impostazione del Nostro sono gi- 
gantesche. Nell'operaismo il capitale è concepi. 
fo come capace di pianificazione mentre le classi 
antagonistiche sono sogialmente presupposte nella 
loro essenza conflittuale ed agonistica a priori 
{si tratta di una forma rinnovata di vemburghi- 
smo di tipo antileninista, almeno nel secondo aspet- 
10), Nell'impostazione del Nostro, invece, il ca- 
pitale esiste soltanto nella forma conflittuale ed 
‘agonistica della lotta permanente fra capitali di 
versi, mentre non è possibile parlare di classi an 
tagonistiche socialmente presupposte, in quanto 
la costituzione e le pratiche dei “soggetti” anti 
capitalisti sono qualitativamente distinte dall'im- 
plso capitalistico alla scissione ed lla frammen: 
tazione del lavoro. Non a caso, l'operaismo pre. 
senta una dimensione “comomiistica ante: 
da un lato, sostiene una teoria sociologica della 
polarizzazione fra le classi e della dicotomizzazione 
lineare (astrazione del lavoro dell'operaio di linea, 
proletarizzazione de ceti medi, eccetera), laddo. 
ve nel Nostro è la stessa dinamica del processo 
di lavoro che spiega la crescente complessità so- 
ciale: dall'altro, sfocia in una sorta di impazien- 
2 messianica dell'immediatezza del comunismo 
(evidente per esempio nella teoria del 1977 dif- 
fusa presso l'autonomia sulla cosiddetta “auto- 
valorizzazione proletaria"). in quanto i attribui- 
‘sce di fatto al capitalismo la missione di aver già 
sveializzato le forze produttive in modo da ren- 
dere già pronta, “attuale”’ la produzione, la di- 
Stribuzione ed il consumo comunisti (laddove nel 
Nostro produzione, distribuzione e consumi “00: 
munisti” non sono affatto pensabili come dati, ma 
sono pensabili esclusivamente come costruzioni 
politiche ed ideologiche di tipo processuale). 
(©) Le nozioni di capitalismo lavorativo e di tran 
sizioni capitalistiche sono anche, come è eviden. 


te, l'involucro teorico per l'affermazione, di cui 
il Nostro appare ben convinto, della sostanziale 
unità e dominanza del modo di produzione capi- 
talistico nel mondo intero, al di là dela divisione 
Îra capitalismo e socialismo “reali”. Anche qui, 
‘però, occorre fare molta attenzione a non confon: 
dere questa concezione con altre a prima vista mol- 
to simili. Nella concezione della cosiddetta 
“economia mondo” di origine braudeliana, soste- 
‘nta in campo marxista dall'americano Immanuel 
Wallerstein (ma a nostro parere condivisa ell'es 
senziale anche da pensatori marxisti del calibro 
di Samir Amin e di Paul Sweezy, sia pure con di- 
vengenze che non toccano però il nucleo comune 
di fondo), l'intero mondo è infatti ancora unifi- 
cato dalla dominanza dell'economia mercantile ca. 
pitalistica, cui il mondo socialista è subordinato 
“economicamente ed ideologicamente, mentre i pae. 
si poveri non hanno in definitiva che la prospet 
tiva dello “sganciamento”’ da una macchina im. 
pazzita Ja cui logica intima è quella della “merci: 
ficazione” universale. Una simile concezione ap: 
pare nella logica del Nostro di tipo integralmen 
te “mereatiistio”, dal momento che l'unità ca 
ptalitia del globo è da ui pensata non come regno 
della mercificazione universale allargata, ma co- 
me spazio della frammentazione strutturale del 
lavoro capitalistico diviso 

Un discorso analogo si può fare a proposito di 
sostenutori della cosiddetta ‘’natura sociale ca- 
italistica dell'Urss”, come Charles Bettelheim 
‘e Amadeo Bordiga. Nel pensiero dell'ultimo Bet- 
telbeim l'Urss è una sorta di mostruoso dispoti. 
smo asiatico, un “capitalismo di partito” carat- 
terizzato da un'intima pulsione all'autoritarismo 
politico ed alla stagnazione economica (e questa 
visione lo ha infine portato, contestualmente al 
l'abbandono del riferimento a Mao Tsetung, a. 
l'adesione alla “ideologia occidentale della dis 
denza” ed alla teoria della “dittatura sui bisogni" 
di quella che un tempo fu chiamata “seuola di Bu- 
dapest”’), Nel Nostro, inveco, che pure fu a suo 
tempo molto influenzato da Bettelheim, questa 
visione è respintadn quanto si fonda su una con- 
cezione, metafisico-originaria del Potere e della 
Dissidenza che trova in Foucault il suo fondato- 


re che on permetto più di comprendere eso 
‘strutturale della riproduzione impersonale del ca- 
pitale. 


“Anche in Bordiga, come è noto, l'Urss è con 
notata come intgraliente capitalistica, ma questo 
non permette che un'analogia puramente formale 
con. pensiero del Nostro. n primo luogo, în Bor- 
diga è la permanenza ela riproduzione della for- 
ma di “merce” el lavoro umano (aequistato dallo 

it 0 dalle cooperative anziché dai privati, poco 
importa) e dei suo beni e servizi prodotti con- 
notare l'esistenza del capitalismo (lnddove nel No 
stro, come è noto, è proprio l'omogeneità dies 
“stenza della “forma-lavoro” ad Est come ad Ovest 
marchiata dallo steso mecanismo “eco” di 
riproduzione a segnalare la vigenza). [n secon: 
o logo in Bordiga, a fianco della concezione se. 
condintermazionalitica (e della su personale forma 
menti i ingegnere) della neutralità dell svilipo 
delle are prodi, vi era una concezione dl 
la “permanenza” dell'esistenza del proletariato, 
Sante addormentato che si svelerà un gior 
fo durante una crisi economica catastrofica er 
troverà il suo partito-programma che lo attende 
(ackdove nel Nostro nessuna classe sociale può mai 
“essere presupposta, in quanto il capitalismo la 
orativo destruttura e modifica radicalmente qua 
lungue soggettività collettiva consolidata, com 
preso la ciase operaia di fabbrica. 


() L'impostazione del Nostro, infine, sembra 
all'altezza del grande pensiero borghese del No- 
vecento e dell su riflesion epistemologica, rop- 
‘spesso ignorata dai maristi. In proposito, vale 
la pena segnalare la sua concezione nor-antropo- 
morfica del capitale © delle classi, cosa che po- 
trebbe sembrare ovvia e scontata, ma che non lo 
è fatto, se pensiamo a tutti i veri è propri miti 
‘antropomortici che ci hanno accompagnato per 
decenni; dal di una società primitiva na: 
turale da restaurare raddrizzando un mondo nel 
frattempo rovesciatosi l'utopia di una società 
“fiale” comunista integralmente trasparente, în 
cui iconeilare ogni scissione possibile, dal pub- 
blicotprivato alla contracdizione uomo/donna; dalla 
raigurazione dei capitalisti come gruppo di egoisti 
ingordî, smodati e soprattutto oziosi e parassiti 
‘a quella del proletariato come robusto fabbro è 
simpatico popolano neorealista e populista: ecce- 
tera. In questo sens, ll pensiero del Nostro è per. 
feltamente compatibile sia con la visione della 
scienza dell'ultimo Lukes, intesa come rispec- 
chiamento disantropomortizzante, sia con la vi- 
ione della scienza di Althusser, intesa come li 
berazione da ogni metafisica idealistica dell'Ori- 
‘gino, del Soggetto e del Fine 
Infine, la visione del Nostro sembra in grado 
di dialogare con quei grandi pensatori borghesi 
del Novecento (come Weber, Schumpeter e so- 
prattutto Hekdeggger) che hanno n vario modo en- 
fatizzato, ovviamente con strategie teoriche as- 
‘sai diverse, la grande “durezza” de capitalismo 
e l'lusorietà di ogni tentativo di modificarlo ve- 
ramente con la buona volontà, l'attivismo ed i 
Semplice entusiasmo rivoluzionario soggettivamen. 
te sîncero. Nel Nostro, però, non vi è traccia di 
qualla sorta di disincanto pessimistico che fa da 
tessuto connettivo lle rissioni di Weber, Shu 
peter e Heidegger. In tutti e tre, infatti, la “ca 
tta d'acciaio” (Weber), a “buroeratizzazione ine- 
vitabile” (Schumpeter), ed infine la “i 
ne tocnico.metafisica sul mondo degli en 
deggger), funzionano da un lato come segnale in- 
discutibile de loro aver adeguatamente percepi- 
to il carattere ‘lavorativo’ e non soltanto pro- 
prietario dol modo di produzione capitalistico (ed 
Importa poco po modo in cui lo battezzano), che 
appare dunque qualcosa di non tanto facilmente 
Superabile, come riteneva l'ingenuo marxismo voi 
‘gare di derivazione ottocentesca, ma nello stes- 
‘0 tempo funzionano da alii filosofico per l'ac- 
ettazione del destino inevitabile della manipo- 
Jazione, più o meno risarcita nella sfera del pri- 
vato da strategio di “sopravvivenza” culturale ed 
emozionale, assai vicine a quelle che a suo tempo 
atdes defi) genilmente core Grad Hotel de 
‘Nel Nostro, di tutto questo non vi è traccia. E 
non è un caso Infatti, la ricostruzione categoriale 
del materialismo storico per mezzo di nozioni co- 
me quelle di capitalismo lavorativo edi transizioni 
capitalistiche non “chiude” l'universo delle pra- 
tiche sociali e politiche anticapitalistiche, ma an- 
zi permette di “aprirlo” meglio ad una prassi mag 
‘giormente avvertita e disincantata. Questo, pe- 
Fò, è ancora perl momento un foglio bianco, sul 
quale non si è ancora scritto nulla. E noi ci fer- 
Meremo qui, perché questa è proprio un'altra 
storia. ù 
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Ridistribuzione 
e superamento 
del lavoro 
salariato 


Per una discussione del libro 
di G. Mazzetti, 


(Dedalo 1986) 
di ROMANO MADERA 


di fronte ai milioni di disoccupati che la ricca 
libera e occidentale e capitalistica Europa 
è riuscita a creare in questi quindici anni? Eppu. 
re questa ovvietà va interrogata a fondo: la scarsità 
tuale di lavoro è un fenomeno in parte nuovo. 
Certo, oggi come ieri il lavoro è scarso per la 
situazione stagnante dell'economia ma, a diffe: 
di erî, i prezzi delle merci invece di dimi.. 
nuire aumentano. Inoltre, una quota non irril: 
vante della forza-lavoro disoccupata «più che es 
sere sollecitata all ricerca di un'occupazione dalla 
necessità di assicurarsi le condizioni materiali del- 
l'esistenza, persegue lo scopo di assicurarsele in 
maniera autonoma». Insomma, direi io, nei “pesi 
sviluppati” il movimento operaio ha usato ja sua 
forza nel processo di produzione per raggiunge. 
re livelli salariali che contengono conquiste storico 
morali tali da non dover più lavorare per un tor- 
zo di pane. Ma è anche i riconoscimento d'esse. 
re «più liberi dal bisogno materiale» a farsi vale 
re, almeno all'inizio, come difficoltà a rientrare 
in un rapporto di pura necessità e coercizione. 
Il capitale preferisce e cerca sostituti “allev 
ti’ nella penuria. O emigra l'investimento, soprat 
tutto per certi lavori, o arrivano lavoratori d 
Terzo Mondo. Per questo Agnelli sogna la Corea 
del sud, dove gli uomini lavorano «settantadue 
ore la settimana» e «non c'è un solo disoccupato». 
Lavorare ad ogni costo non è più ovvio nei “paesi 
sviluppati”. grazie a Dio. Mazzetti vede però qual. 
cosa di molto più profondo che è all'opera sotter. 
raneamente © collega questi ad altri fenomeni. Ser 
plificando brutalmente potremmo dire così. Ila 
ro non è sempre esistito. Non tutte le attività 
produttive sono state e sono lavoro. In rapporti 
‘Sociali di tipo comunitario, legati alle strutture 
parentali el territorio, i lavoro în senso proprio 
non appare. Se io preparo una cena per la mia 
donna non sto lavorando. Non sto lavorando perché 
la mia attività produttiva esprime un mio biso. 
‘gno, e lo soddisfa mentre soddisfa quello dell'altro. 
La ricerca antropologica ha in gran parte rico 
nosciuto che «il lavoro» non è una «categoria reale 
dell'economia tribale», proprio perché le attivi 
tà produttive sono organizzate entro relazioni so 
ciali di parentela e di comunità. Fenomeni resi. 


I IL LAVORO è scarso. C'è qualcosa di più ovvio 


duali di tutto ci come nel nostro esempio, pos- 
siamo ancora intravverierli nella differenza fra lo 
Stare con figli è l’affidarli alla baby-sitter: l'at- 
tività è apparentemente uguale ma l'una non è 
Javoro, l'altra lo è. Il lavoro quindi è solo la for- 
ma astratta dell'attività messa in atto entro le 
forme mercantili e capitalistiche dell'economia. 
Qui la forma prevalente e necessaria dell'attivi 
tà produttiva non è messa in opera per soddisfi 
rel bisogno proprio di chi agisce, ma per un'e 
quivalente (denaro) che gli consente di ottenere 
Prodotti di attività svolte da altri. Tutto questo 
“«a progressivamente scomparire dai processi pro 
duttivi ciò che non è, in un dato momento, detta 
to dalla mera necessità di giungere ad ottenere 
il particolare prodotto da vendere, e quindi pone 
via artt produttiva come voro seng lo» 
‘per questo, per la indipendenza e l'indiffe 
renza reciproca degli uomini che producono — tutti 
dipendono infatti dalle cose — che il lavoro è un 
costo, un costo che ci sì deve far pagare, Per il 
capitale le cose non vanno così. Qui il costo è il 
salario — che si cercherà di minimizzare. L' 
della meree forza-lavoro sarà invece da massimi 
zare. Nel capitalismo îl lavoro diventa la misura 
della ricchezza. 
fin qui, si dirà, belle scoperte! 1] Capitale lab 
biamo già letto. Intanto Mazzetti lo ha anche ca 
pito — mon è picol.l merito d'ivee inteso che 
la “forma” dî valore, di denaro e di capitale, è 
il nucleo della teoria marsxiana, e che quindi i fo 


ticismo è la chiave e la hase di tutta la critica dol 
l'economia politica — non un aspetto legato al 
“mercato” 0, peggio, un'ugyiunta îosofia. Il bro 


i Mazzei on solo mostra che fare economia 
marxista — scrivendo in modo limpido, cop uni: 
laura quasi laica — significa avero l'occhio 
“addestrato a leggere come rapport sociali sto. 
fo questo. Mazzetti ha il coraggio la bravura 
di usare Marx = e la rilettura di Kegnos = per 
afrntare i roi epocali el movimento pero 
non finire totalmente impaniato nella inpecii 
tà delle “cose” che lo posseggono 

‘Cercherò di dare una es, pr vaghisima, delle 
questioni affrontate nelle conclusioni 

1 lavoro capitalistico compe tali bali produt 
tivi chela su quantità non può più sore prosa 
come misura della ricchezza Si sa a quali bassi 
ine percento oa a ua di oz 
Lavoro impiegata in agricoltura nei paesi dol “cen 
tro” capltaltco, Altrettanto inequivocabili so. 
ho. segni di una diminuzione assoluta e relativa 
degli adotti all'industria. Infondata l'idea che si 
possa dirottare su servizi “l'eccellenza di forza 
dvono”, salvo che in pochi casi legati sopratat 
10 alla produzione “materiale”. qui Mazzetti, 
con Marx lui una contraddizione del nostro 
Fondo, dol nostra sperienze de viento 
operaio. lavoro salariato non può, per le suo în 
tinsoche caratteristiche, essere la forma dll. 
tività produttiva del nostro futuro. L'estraneltà 
‘al lavoro salariato iene în primo piano. I biso 
ini che si vorrebbero soddisare aumentando la 
“domanda di avoro on possono essere sodiiatti 
Sn questa forma dell'atiità, Si può lavorare meno 
perché “Îa necessità sociale complessi trad 
bile in quantità materiali di beni puo essere 
“sempre più sarà — coperta da una quota parte 
minore di lavoro sociale Ma cò signi che on 
esistano alti bisogni ch teripo sciimente 
Îiberato della ancora e sempre configurarsi co 
me l'opposizione di una parte della popolazione 
“costretta” alle attività necessarie è l'altra “i 


bora nella aitivià corte 

Î datore puo editore (1 rale 
cai i cassa Integrazione 0) salario legato ad 
dito dl lavor al l'as di ie 
me nelle proposte Gore, possono fare da ese 
RCONAIOAIAI cp so eva dii par a 

de [sto MA igo Meroni ego divari 
Sii sini i pa dpotive ii iprao 
Tila perla bere atte (i. Maro 

È quest, ci propone conc sctissima anali 
etti non Li sogno del comuni di chis 
uan, rta la ecesia del presente strio. 
{sogni storicamente emergenti lactiità possi. 
ae ini 
li schemi dela forma capitale, denaro avo, 
Solo riduzione de tempo di are, insieme: 


la sa parallela redistribuzione, può creare il tempo 
liberato per un'attività produttiva che soddisfi la 
‘nuova qualità dei bisogni. Il primo, lontanissimo 
passo, di quella via ancora intentata che si è an- 
nunciata nel prineipio comunista: «da ciascuno se 
‘condo le sue capacità a ciaseuno secondo i suoi 
hisogni». Rimane a voglia di chiedere ancora molto 
‘a Mazzetti, il suo libro è troppo interessante per 
nov avere sviluppi ulteriori. Molti problemi di teorie 
economica, che in un testo come questo rima: 
gono solo accennati, meritano una ripresa (per 
‘esempio il nesso domanda prezzo) — ma nasce. 
‘rebbero anche molte questioni circa lo stesso pe. 
‘so dell'analisi e delle proposte se il quadro glo- 
ale. quello dell'economia e della politica mondiale 
venisSe più esplicitamente delineato. Cl 
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INFORMAZIONE 
E CULTURA 


Primo 
Levi 


di CLAUDIO ANNARATONE 
Una complessa natura di scienziato, tecnologo ed 


‘artista, in c 


il senso della 


imunanza umana si 


intreccia senza retorica con una denuncia che non 
si forma alla testimonianza dal lager 


HE UN UOMO e uno ser 
C ir ce Levi pote or. 
re ine lla sa in è appar: 
sota uti oa asd che subi 
tod è andati in cerca i una i 
fazione es creduto di tro 
Soprattutto nella ovvia consta 
tazione che esperienze terribili, 
come quelle del ager, segnano 
chiunque con un marchio inde 


RR. Guttuso, Gott Mit Une, 1065 


ebile, lla lunga insopportabile 
Volta per volta si è parlato del 
‘complesso del reduce, per quale 
è rimorso essere scampato al 
massacro, oppure della depres- 
sione nervosa per î cumulo delle 
memorie che pesa e sta all'ag. 
guato, oppure ancora'dell'esau: 
rirsi della creatività e della con 
seguente disperazione della pa 


gita bin 
Rios ripa persino 
avingare quali cei ie 
guardo Ml prete di coniar 
ire l'insegnamento stesso 
Si Levi pre tti e e 
pere She persa ce più 
[gli somigliano, come l'orologiaio 
la Shia 
uo, paragotano si 
Sr 
n pet che cord mo dl 
“gono agli altri, perché «non han- 
EE ceti: a poi inmedl 
enna 
iii 
Parano; ose ogmano doro, in 
TE ei peace: 
Simbe che l'eperenza 
Jager alia risalto in evi la 
Gi nare ele pe signo 
ot puo ia mos dll 
ia 
a 
rienza di deportato è sata ato: 
malo ance site 
Si adi a contee dle 
PETTTAR 
Eat quale Punti di pende 
“audio Na rorlre ge 
Spi nonteom pi sione o 
pal cop eee di da 
deo 
po ga i sciare 
Finsoo i i ona te 
mesta mei. apo a 
income univa e Levicon 
Sed cpolcivento 
Coeli gg sraimmi 
Ssieranto saloamegioo 
miO meno 
della comunanza umana circola 
dita la nativa Leve 


solo alle viti, ma anche alan 
nec. Questa affermazione non 
è da confondere col perdono cat 
tolico, ma deriva proprio dalla 
convinzione che la possibiità di 
divenire consapevole degli errori 
commessi distingue gii uomi: 
dai bruti, Levi etita per lo più 
la parola “pentirsi”, perché în 
su vece cè i itornar consape- 
ole della propria umanità, Le- 
Vi dice: «No, non ho perdonato 
© nessuno, nè sono disposto in 
avvenire a perdonarne alcuno, 
a meno che non abbia dimostrato 
(coi fatti e non con le parole, e 
mon troppo tardi) i essre diven 
tata conzaperne dele colpe e de 
‘li orrori del fascimo nostrano 
£ strandero, e deciso a conda 
nari a sdradicari dall sta co 
scienza e da quella degli tr. In 
questo €230 Sl o non cristiano 
Sono disposto a seguire precet 
1 ebreo e cristo di ero 
mico che si ravrede ha cessato 
di essere un nemico». Matra le 
righe si legge anche che un ne 
co, quale abbi cessato di e 
sere un nemico, non c'è bisogno 
di perdonario. Hasta dargli a 
{o dl rame veto i 
Ti acconto Vanadio" de Ii: 
stona pride ST) spl 
ca quanto sopra. Per un eso 
fortalto il chimico Primo Levi si 
trova a dover contendere con 
un'azienda tedesca, risultante 
dial amoribramento dll poten 
teLG. Farben, circa una part 
ta di vernici difettosa, e ll suo 
corrispondente tedesco risulta 
were un certo Doktor Muller 
lle cu pendenze Levi era tato 
el campo di Ausetvite. Nella 
corrispondenza privata che ne 
deriva ll tedesco appare simile 
al ricordo che ne aveva conser 
Sato lo serittre, un uomo piut 
tosto ro che affinato, che mo. 
strava timidezza come se i ver 
‘fognaaso di qualche com. A dî 
stanza di tanti anni Lei ron ha 
perdonato, ma dalle etere del 
tedesco capisce che quell timi 
za nascondeva qualcosa di più 
profondo, la vergogna di ciò che 
ccadeva ne campo intorno ii 
Eppure la vergogna non è an 
cora consapevolezza. Feco per 
ché, contatto che il Doktor Mu 
fer gli avesse fatto ottenere un 
paio di scarpe, bene prezioso i 
Gquellambiente, non poleva es: 
Sere escluso dall totalità colpe 
sole de tedeschi, dato che «nel 
mondo reale li armati esistono, 
costruiscono Ausciwie lione: 
sti gl inermi spianano foro la 
tradi: perciò di Auschwitz de 
ve rispondere ogni tedesco, an 
zi ogni uomo e dopo Ausciuitz 
none più lecito essere inermi». 
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Eppure anche questa condanna 
non è totale, perché in Levi la 
totalità non è ammissibile. La to- 
talità ammette le sue eccezioni 
è queste a loro volta possono di 
ventare la regola, se gli uomini 
lo vogliono. La condanna non 
può mai essere definitivi 

Per converso non è sulficen- 
te assolvere un uomo, bisogna 
che egli manifesti con gli att il 
proprio ravvedimento, In Se non 
‘ra quando (1981) Ludwig, i fer 
roviere tedesco che procura il va 
‘gone alla banda dei partigiani 
‘ebrei per passare in Itala, vie 
ne assolto, e Gedale, il capo della. 
banda partigiana, riconosce che 
Ludwig «ha sempre fatto il fer- 
roviere, suona il Rauto e nell’ 33 
non ha votato per Hitler». A Par 
vel che brontola che però è sem 
pre un tedesco, obietta: «Lo sai 
tu che cosa avresti fatto se fos 
si nato in Germania, da un par 
dre e ds una madre purosangue, 
e se a scuola ti avessero insegna” 
to tutte quelle loro bubkes di same 
ge del suolo?», Quando il tre- 
n parte «un uomo agi una la 
terna in segno di saluto, era lu, 
Ludwig». L'ultimo saluto dalla 
Germania è quello di Ludwig, il 
ferroviere tedesco che non vi 
tò per Hitler. E ciò significa 
per lo rittore il senso della c 
Iunanza umana è sempre pos- 

ble, anche con il nemico, che 


vita dell'uomo è tutta proble 
matica e fatta di contraddizio 
ni che occorre comprendere eve 
rilicare una per una, per non in 
correre in giadizi definitivi e to 
tali, e per ciò stesso inidonei 


cotipretere he mile lacerazioni 
dla vita rele 


Non vi è soluzione 
di continuità 


Dal punto di vista anzidetto 
non appare solazione di continu 
td tra Se questo è un uomo, La 
rega, Se non ora quand, [e 
mersi i alati, ciclo cioè de 
universo concentrazionrio e le 
altre opere di Levi. Sono convinto 
che shaglia chi accentua la defi 
hizione di Levi serttore come 
memorialista del lger. Anche 
enza tale esperienza Levi sare. 
be divenuto, grande serittore 
egualmente La denuncia di Levi 
non forma al lager tedesco. I 
lager è sato solo ll più grosso 
e roce dl vii di forma che. 
siano l'amanità. 

‘Appunto în Vizio di forma 
(1970) i trovano riunite e addi 
ate tutte le aberrazioni che 
diano ad gni pc sospinto ela 


R. Biroll, Bombardament 


storia l'intelligenza dell'uomo e 
il senso della comunanza uma: 
na. Sotto questo profilo un de- 
stino ancora più atroce del lager. 
attende luomo ed è la distruzione 
tecnologica, chiaramente eviden 
riata nel racconto “Ottima è lac- 
qua” in Vizio di forma. Sempre 
nella stessa opera i due racco 
ti “Recuenco: la Nutrice” e “Re- 
cuendo: il after” adiombrano la 
tragedia della fame nel mondo 
eil sottosviluppo che rende schi 
vii popoli. Dunque la razza dei 
padroni non muore perché la 


gerè stato sconfitta E non è det 
to che chi oggi combatte per la 
libertà, domani non si compor: 
ti allo stesso modo di coloro con 
tro cui ha combattuta. epopea 
della banda partigiana di Se non 
‘ora, quando? si chiude simboli 
‘camente con la naseita di un bam 
bino, colui che nel mondo di do- 
mani potrà portare la paroa della 
speranza, ma anche con l'ann: 
lo della morte atomica di Hiro. 
shima. 

La dialettica di Levi non co- 
nosce stasi e posizioni definiti 
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ve Le forze della costruzione 
operosa e quelle della ottusa di 
strazione si fronteggiano e so 
no in perpetuo divenire. Ì dovere 
dell'aomo è quello di prendere 
parte e di sostenere con la agio. 
ne e l'agire le prime. La visione 
del mondo di Levi è material. 
stica e dialettica, perché nel per. 
petto circuito della creazione e 
distrazione della materia lite 
ligenza dell'uomo, che pur dalla 
materia deriva, si pone in quanto 
aspirazione alla pace, che pera- 
tro non può essere divisa dalla 
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strazione di una società iu: 
stà, la quale control la materia 
né faccia uso per ben di muti 
in per i privilegio di pochi 
di minoranze fanatiche ed ego 
tiche. 

Tn Carbonio” de I satema pe 
iodico Levi ha sito pagine sul 
e vicissitudini dell'elemento pri- 
cipe i carbonio, che potrebbero 
essere confrontate per lucidità 
€ precisione, © insieme per com- 
mozione, a molte del De rerum 
matera di Lucrezia. Latomo di 
cabonio, nell serittura di Lev, 
© un individuo che entra in as 
sociazione con atomi a i sim 
o diversi, 0 se ne divide, fa pa 
te di corpi animati 0 inanima: 
iene materia imelletto, ap: 
artene a una cellula nervosa. 
cervello ed è addetta allo 
serivere: «Ed è quella che in que. 
sto istante, fuori da un abirin- 
tico intrecci di sie no fasi che 
la mia mano corra in un certo 
cammino sula carta la segni di 
este volt che sono segni; un 

oppio scatto in su ein giò, fr 
due licell di enengia guida que 
Sta mia mano a imprimere sulla 
carta questo punt: questo». Non 
si potrebbe con maggior calore 
sentimentale insieme con mag: 
giore lucidità intallettale dieser: 
er îl passaggio dalla materia 
che sembra inerte alla vita 
“ue psichica, Nell serttore pre 
cisione tecnica, razionalità, di 
erezione morale, emozionaità 
si trovano sempre insieme con: 
giunte. 


“La chiave 
a stella” 


L'opera che rivela con maggio 
evidenza questa complessa na- 
tura di scienziato, toenologo è ar- 
isti è La chiave a stella (1978). 
Ma come il vero scienziato, Le- 
vi non azzarla mai definizioni pe- 
rentorie. Sa troppo bene che la. 
storia umana smentisce sempre 
s0 stessa € che è «impossibi 
predire cosa avverrà dall'incon 
tro di due molecole moderata 
mente complesse... Meglio sba 
gliare per omissione che per com- 
missione: meglio astenersi dal 
«overnare destino degli altr, 

la] momento che è già così dif: 
fiele e incerto pilotare îl pro- 
prio». 

Nel protagonista de La chia- 
ne a stella, in Libertino Faussone, 
il montatore di gru e tralicci, il 
figlio dl battilastra paesano, Le- 
viscopre il suo alter ego nall'e- 
tica del lavoro. Ma qui non si 
tratta dell'elogio borghese e ca- 
pitalistico del lavoro, che sem- 

vr nasconde lo sfruttamento e 
Îl profitto, ma del lavoro che è 
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fatto con amore e attenzione, 
quello che esprime la generale 
sostanza umana e l'aspirazione 
alla costruzione di una società 
pacifica e giusta in cui le diffe- 

ividuali non siano fun- 


toriche, quella del lavoro che no 
bilita luomo e quella de lavoro 
ho red servo ci avre, 
può esi deve combattere perché 
1 rutto del lavoro rimanga nelle 
mani di chi lo fa e perché ila 
oro stesso non sia una pena». 
Perciò chi sa lavorare non è per 
definizione un servo e per cor. 
Verso chi lavorare non sa 0 sa 
male, o non vuol, non è per ciò 
stesso un uomo bero, Non cis 
0 lavori noti e lavori che lo so: 
o meno © non lo sono affatto, 
ma la nobiltà e suo contrario 

sono contrassegnare tutti i 

vor, quello del montatore, co. 
me quell del tecnico, ome que. 
lo dello seritore. 

1) mestiere del montatore e 
quello del chimico si somigliano, 
perché «insegnano al esere in: 
deri a pensare con le man e con 
tutto ilcorpo... insegnano a co- 
noscere la materia € a tenerle 
testa». Il mestiere dell serittore 
è diverso; perché non è regole 
to da criteri tecnici e lavorare 
limite della tolleranza è bello 
“ol mestiere di scrivere, poiché 
«noi, al contrario del montato- 
ti, quando riusciamo una tell: 
alza a Sforzarla, a fare un ac: 
coppiamento impossibile, siamo. 
contenti e veniamo lodati». M 
fl comune legame che lega tutti 
ilavoriè ll piacere di veder cre. 
scere la propria creatura e pen: 
Sa he i sopraviverà che 
forse servirà a qualeuno che tu 
estero 
ce. Così «Magari potrai torna. 
te a guardaria da vecchio, e ti 
sembra bell, e non Importa se 
sembra bell slot, e pci ire 
ate stesso “orse un altro non 
di sarebbe riusito”». 

n questa de del lavoro e della 
pienezza che esco da allindiv- 
duo, c'è probabilmente l'eco del 
mestiere artigiano, Îl mestiere 
che i padre batilactra di Liber: 
tino Faussone esercitava con 


Tier stia 
collettivi, cambia modi e tec 
ate 
Cielo tesine di fotte 
dico al padre batlasra novo do 
ciente dali pe 
logica, storica e socivogica. 
par lor essenziale valore ar 
Tatto Lev gelna mirato 
ent, caverso i icordo deli 
inn diana 


ggoglioso del suo sapere; con la 
sua storia individuale che si in- 
serisce in quella collettiva del. 
Italia e della provincia piemon- 
tese tra le due guerre, con le dif 

ferenze generazionali tra l'arti 

giano di paese e figlio operaio 
Specializzato che viaggia a mon. 
tare ponti perl mondo, nel con. 
fronto tra un mestiere individua: 
e che muore e una tecnica di pro. 
duzione scientifica e collettiva. 

E tutto il racconto è impregna. 

to della vivente commozione 
umana, senza alcuna nostalgia 
retorica del passato, ma anche 
senza nessuna esaltazione effi 

cientistica del presente. 


La scrittura di 
Levi rifiuta ogni 
retorica. 


Uno dei motivi essenziali del. 
la narrativa di Levi è la totale 
‘assenza di ogni retorica. Levi è 
uno dei pochi scrittori italiani in 
cui la letterarietà della pagina 
bella sia del tutto assente, ed in 


da senza cm siro apparso 
moto i sempe edi 
lirebbe d'istinto. E 


non è un piccolo merito, perché 
l'onda sentimentale, che di ne- 
cessità si origina tra l'ungere dei 
ricordi e la consapevolezza del 
esente (poiché la narrativa di 
vi in gran parte consiste nel- 
landirivieni tra passato e pre- 
sente) poteva faclimente portant 
ad effetti vistosi o a sbavature, 


costruisce l passato alla Juce del 
presente, 0 immagina profetica- 


mente il futuro con la medesi- 
ma precisione e lucidità idonea. 
all'analisi scientifica di una so: 
Stanza per conoscerne gli ingre. 
Gent ele reazione dini 
seguenti. 

Tutti critici hanno levato Ja 
pacatezza del narrate di Levi e 
l'hanno attribuita al suo senso 
di giustizia, che vuole compren. 
dere e non giudicare. Per Levi 
Îl testimoniare è importante per- 
ché gli errori e gli orrori non si 
ripetano. Anche sotto questa vi 
suale non è ito ta la scritu 
n e quella de La chiave 
ci stella. L'incanto di questa pro- 
sa è la sua andatura piana, ma 
non semplice, dimessa, ma non 
umile; consapevole della sua so- 
stanza argomentativa, ma non 
seriosa, aderente ai personaggi 
calle loro situazioni e vicissitu 
dini intime, ma non sentimenta: 


ri 
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ina sotto sotto mostra la sostanza. 
seria e dolorosa dell'uomo. Ne 
Il sistema periodico primo rac- 
conto “Argon”, che prende ap- 
punto l nome dell’Argon, i gas 
inerte che non si combina con 
cunaltro elemento, traccia la sto 
ria delle generazioni passate dei 
Levi del Piemonte arrivati nel 
1500 dalla Spagna e siii al gus, 
non perché inerti, che anzi era” 
n opero per guadagnarsi d 
dubbio nel loro intimo, portati 
alla speculazione disinteressata, 
‘l discorso arguto, alla discus 
sione elegante, sofistica e gra- 
tuita», Tutto un pezzo di storia 
ebraica paesana e provinciale pie- 
montese che risorge in punta di 
ina, e l'arguzia che disegna 
lo iure degli antenati dei vari 
“Barba” (zi) si associa però l- 
1a sofferenza di un mondo scom- 
parso per sempre, non solo per. 
naturale trapasso di generazio- 
ni, ma anche per gli eventi ter- 
ribli del presente secolo 
‘Tuttavia in queste pagine lu. 

morismo la vince su dolore, «Ad 
un'epoca anche più remota do- 
veva appartenere Nonò Sucòb, 
che era stato in Inghilterra a 
comperare stoffe, e perciò por 
tava “na vestimenta a quader”; 
st fratello, Barapartn (o Bo 
naparte, nome tuttora comune 
tra gli ebrei ricordo della prima. 
effimera emancipazione elargi- 
ta da Napoleone) era decaduto 
dalla sua qualità di zio, perché 
il Signore, benedetto sia Egli, gi 
aveva donato una mogli così i: 
sopportabile che lui si era bat- 
tezzato, fatto frate, e patito mi: 
sionario per la Cina, per essere 
Îl più possibile ontamno da lei». 
O come nel caso di due arm 
nemici, il Gnor Grassiadiò è il 
Gdr Colombo, che abitavano l'u- 
no di fronte l'alto in uno stret- 
to vicolo di Moncalvo, il primo 
massone e ricchissimo, padrone 
di un pappagallo che diceva in 
latino «Conosci te stesso», l e- 
condo povero e mazziniano che 
«quando arrivò il pappagallo, si 
era comprato una cormacchia tu 
ta spelacchiata e le aveva inse. 
nato parlare. Quando l pap. 
la cornacchia rispondeva “Fate 
furb”, “Fatti fur 


Levi finissimo 
glottologo 


Proprio nel racconto Argon" 
‘appare in chiara luce un'altra 
qualità che pone molto in alto Le- 


della sua sapienza 
poggia sù un finissimo senso del- 
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la lingua. Nel racconto, intram- 

mezzata alla-garbata cronisto- 
ria semileggendaria degli 

svolge la ricostruzione linguistica 

del gergo di cui essì si serviva- 


20 del medesimo per il regime 
di clausura e di oppressione a cui 
anche gli ebrei piemontesi era- 
no soggetti. Un gergo furbesco 
che possedeva una «mirabile for 
za comica» derivante «dal con 
trasto tra il tessuto del discor. 
0, ch il dialetto piemontese sca: 
bro, sobrio, laconico, mai serit- 
to se non per scommessa, e 
castro ebraico carpito alla remo. 
ta lingua dei padri». E come 
esempio, tra i numerosi altri at- 
tinenti agli svariati aspetti del 
la vità familiare e sociale, si vuole 
ricordare quell di un Nonò Leb 
nin, a quale «si attribuisce la im- 
precazione inesplicabile “ca ta- 
èissa ‘na medà meshona 
a parnequa”, gli prendesse un 
accidente fatto a parapioggia”». 
‘Questo finissimo senso della 
lingua parlata e del suo trasfe- 
rimento nella narrativa raggiun 
ge livelli da virtuoso, senza pe- 
rò alcuna forzatura, né La chiave 
a stella, il cui protagonista Li- 
bertino Faussone sì espime in un 


costituisce il fondo comune dell 
lare di Levi che ascolta e di 
ibertino Faussone che narra le 
issitudini di montatore, 
ma la condizione di lavoro e 
scendenza contadina e paesana 
del narratore di continuo sono 
presenti nel suo italiano con lo- 
cuzioni teeniche, popolari, ger- 
ali, con la sua sintassi sempli- 
cissima e irregolare per 
aceademiche, ma gustosa per chi 
sa apprezzare una dialetticità 
istintiva tutta giocata sula con- 
dizione concreta e specifica di chi 
parla. Levi si è posto da pari a 
pari nella tradizione naturalistica 
della letteratura di Verga, De 
Roberto e Capuana, rinnovan- 
dola e rendendola però anche 
esente da quei dialettismi e mae- 
chiottismi che talora inficiano la 
narrativa dei veristi tra la fine 
dell'Ottocento e il primo Nove- 
cento. 


“Se non ora, 
quando?” 


Nella nota che conclude il ro- 
manzo, Levi cita la documenta 
zione che gli è servita per la re- 
dazione dell'opera, che almeno 
per l’Italia, rimarrà la più avvin- 
cente sulla Resistenza partigia- 


RA 


ra Egg avverte che personaggi 
1 fatti 5000 tti realmente ac 
caduti e che bande partigiane si- 
mili a quella deseritta arrivaro- 
no realmente in Italia alla fine 
della guerra. Si tratterebbe per. 
ciò di un romanzo storico che ri- 
prende un filone ampiamente 
praticato nell'Ottocento roman- 


tura, l'opera coglie adeguata- 
mente i conpotati comuni che 
manifestò la Resistenza 


specifico la rassegmazione tradi 
zionale degli hr, assimilata in 
sec di emarginazione edi 
sccizione, conobbe episodi 

ie linsurezione del ghetto di 
Varsavia o la presenza di ban- 
de partigiane, composte solo 1 


prevalentemente di ebrei ne 
l'Europa orientale, che si rico! 
leggano a generale rivegio della 
nazionalità ebraica, verificatasi 
alla metà dell'Ottocento © che 
tuttora dura, anche se è sfcia- 
tà nel triste esito di uno stato 
sionista e militarmente sgres- 
ivo. Ma nel romanzo l'ideale di 
una patria ebraica è sempre vi 
to come corollario dell'aspira 
ione alla pace e a ricuperare la 
propria dignità vilipesa, Non è 
per caso che Levi analizza le va- 
rie componenti n conereto e i 
levi al di l delle comuni aspi 
razioni, la varietà di colorazio. 
ne dei partigiani, dal sionismo 
a comunismo, quasi a voler mar: 
care bene la differenza che si è 
venuta a determinare successi 
vamente. 

Nè l'aspirazione alla pace va 
scambiata col pacifismo, Anzi si 
nutre dell'odio contro l'oppres 
sore tedesco che è l nuovo Ama 
lecdell Bibbia, colui che assai 
gi Ebrei in marcia dalla schia- 
vità dell'Egitto verso la Palestina 
© fu disfatto definitivamente da 
Saul. L'aspirazioneala pace si 
associa dunque alla volontà di 
vendetta, quando î nemico con: 
Fitto non si ravvede e causa inutili 
mort. La strage fatta nel Mu: 


Ma è anche indicativo che pro. 
ri tal ccasione ooo 

indel annota che essi hanno 
fatto come i tedeschi, ma che «il 
sangue non sî paga col sangue. 
n si paga con la giusti. 
ia. Chi ha sparato alla Nera è 
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stato una bestia edo non voglio 
diventare una bestia... Sei te 
“esci ucidevano dici per uno, 
€ noi faremo come loro, diver 
teremo come loro, non ci sarà 
PAG rio 
del è a figura centrale. Se è vero 
che infondo in ogni romanzo per 
onaggi e situazioni hanno par 
te în quanto conerete 0 imma 
sai regioni el'ziore 
gio di Mendel è quello 
She meglio potrebbe incarnare 
il Levi degli ulGimi anni. Alta: 
mente specializzato, quindi un 
teenico, come Levi, anche egli 
non tutto ebreo, anch'egli nutre 
«una stanchezza di mille anni» 
insieme «un mutuo bisogno di 
decenza», anch'egli è ebreo, ma 
ion eredente. Mendel nell co- 
munità partigiana in cui viene 
a trovarsi esprime la voce della 
ragione e; pur riconsocendo la 
riceasità di combattere, non vr. 
rebbe prolungare la guerra un 
istante più del necessario 

7 suo animo è «un gremito di 
memorie insieme pieno di di 
menticanza.. Forse ricorda co- 
sì la sua vita chi ha cento anni, 
0 patriarchi che ne avevano no: 
vecento. Forse la memoria è co- 
ie un secchio: se vuoi mettere 
più frutti di quanto ce no sta: 
no, frutti si schinclano». Men- 
del e Primo Levi fanno tuttu 
no. Ambedue nelle loro risolu 
zioni sono semplici lineari, così 
come nelle rrlssioni è motiva: 
Zoni sono complessi e problema: 
tici. 

Dinanzi alla morto, anche 
quella del nemico, ambedue ap: 
Paiono colti da stupore e confu: 
Sione. Dinanzi aî cadaveri in: 
Seme mescolati sul campo di bat: 
taglia, russi, polacchi, tedeschi, 
ebrei Mendel i un so pensie: 
xx «Che la guerra finisca, Signo: 
re a cui non eredo, Se cl sei, fa 
finire la guerra. Presto e dap 
pertutto. Hitler è già vinto, que 
sti morti non servono più a nes 
suno». Di Primo Levi insomma 
Mendel possiede tutta la capa 
cità di vivere e di superare le 
prove terribili, ma anche di ri 
viverne tutta la tragicità nl 
cordo e i saperne sviscerare e 
conseguenze e le lacerazioni pro 
dotte in sè e negli altr, in mo 
‘0 da ricrearne la portata indi 
viduale e collettiva 

Se 8 vero che a Levi ra sta 
to diagnosticato un male ineu 
rali, a tale circostanza call; 
alsi pietosa che Levi fa del 
10 alter ego dobbiamo riferir. 
ci per trarne qualche supposizio 
fe almeno parziale, ma certo a 
cora insufficiente, del suo atto, 
‘ammesso che si ratti i suicidi 

î 
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Rosa Luxemburg 


di Paul Frélich 


Bur Rizzoli 
Le 10.000 


| 


di GIORGIO RIOLO 


ALL'OTTOBRE 1916 al 
laglio 1917, Rosa Luxem: 


burg è incarcerata nella 
prigione di Wronke. Sconta la 
sua fiera opposizione al milita: 
rismo tedesco (la sua memora 
bile autodifesa al processo di 
Francoforte venne pubblicata 
con. titolo Militarismo, guer: 
ra e classe operaia). 

in un freddo mattino, passeg: 
giando nel cortile, assiste al fa 
oso episodio del bufalo costret 
to a tirare un carro pesante e pie 
Chiato.a sangue e purtuttavia 
mobile, con gli occhi fissi, sof 
ferente di un dolore silenzioso, 
lui, nato libero nei verdi pasco. 
li della Romania e che ora, pre 
50 dal vortice della storia deg 
uomini, all'inferno della guer- 
ra, è aggiogato e percosso. «Oh, 
mio povero bufalo, mio povero, 
‘amato fratello, siamo entrambi 


zualmente impotenti e inton 
‘amo tutt uno nel dolore, 
l'impotenza, n desidero» (i 
l'intera lettera nella fon: 
sentale Biografia di Peter 
etti, Ron Lutrmberg 11 Sag 
Siator) 
Nella datata prefazione del 
960 a questa celebre e cinesi 
forli, scritta da Pas Frò. 
‘e protagonista di quegli an: 
% partecipante al congre 
fotazione del Kpd, Î parti 
comunista desco, assieme 
Rosa Luxemburg, per conse 
e lle future generazioni la 
ella grande rivoluzio 
pparia lle denigra 
stalinismo — la pri 
‘tedesca è del 1958 
sratic, dall'alta, Mardi Va 
cime perplessità su 
vesto ato della personalità di 


renti, siano essi piant 

‘uomini. Eppure, ar 
e, E.H. Carr, l'eminente sto: 
co inglese dell rivoluzione rus 


sa sottlie) come la fisionomia 
intellettuale © morale di Rosa 
no oss che questa mirabile 
sione di spirito di compassione 
ligazione per e sfferene 
a un stra sociale pi 
di una ic e fredda aim 
i dell condizioni che render: 
no possiile quel sistema e de 
dizioni che rendevano pos 
sibilo la sua scomparsa. 
11 recente fim di Margarethe 
on Trotta, che è all'origine di 
Gesta riedizione presso Rizzo 
{del ibro adito da La Nuova ita: 
a el 1960, ha giustamente pri 
egito l'intera dll perso 
ai di questa donna. E dicendo 
donna si può pen 
di “determinismo 
a credo che differen 
tn feminista non abbia nen 
te in comune con Rota. Piutt 
no di fronte ad un “i 
po" di rivoluzionario. Come lo 
oo Trac 0] Lenin, desert 
a Gori, che ascolta la so. 
umana potenza della Nona di 
Eeetoven ed clan che verreb. 
be voglia di dire cosa sono cnc 
ci gli omini e mettersi i 
Eaezznre e teste ma che ciò mon 
E posse poiché cò che occorre 
è picchiare picchiare 
Rosa Liemborg. nella storia 
nisto. ba assunto i rudio di me 
tafora edi paradigma Il'icem 
targato, spesso facendo vio 
za allo spirito ed alla 
i su lascito teorico e poli 
0, è stato utizato volta a vota 
per definire posizioni politiche 
teoriche ecc Spesso os 


infit 


è contrapposto al leninismo. I 
confronto Laxemborg- Lenin è 
emblematico. Nelle Sue famose 
Note di n pubblicista del 1 
Leti a eli usa magra 
dl gli eroi da li compiuti ole 
grani questioni: iulizio si 
nale la teri dell'impero 
66 Pa Proc mia a mostra 
pi ivolazionri i vert on fa 
no che esprimere popolarità di: 
Vette i un out, e pertanto 
aspetta scapito di ult, piu 
taniche. Quando Lenin n 
Ghe.fare?, nell Congresso del 
Fosdr dei 1908 © in Un puuso 
avanti € due indietro deli) la 
propria concezione de partito 
dellonganiaazione, Rose relco 
on l'articolo su Die Neue ei 
“Problemi i organizzazione del 
cordando con Lenin nel ine di 
fottae conto gli “economisti 
tuttavia ammoniva: lla 
trollre att di partito 

a ficoda 


a restringere ll mo. 
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(i, Rosa Lietiburg, Siti politica economica e politica di ie contaminati dall sioviniemo “ s 
foi a curdi Leo Basso. sota di quetre cine Ripeto Lennettc mag GYSrgy Lukéèes 
Editor Riuniti, 1974, p.220) Da ese Quando, nl 197, le af: Ja ciiara consapevolezza. gi a lario 1902- 
qui eda molte altre critiche in: filato il compito di insegnare partiedal 910 cieliiuoli APistotorio 1902-1917 
diante che alla socialdemo: economia press a scuola di par: Smo non fosco che la giustifica 
crazia tedesca, al suo buroera- tito della Spd, nello stendere lIn-._ zione della politica ufficiale della Editori Riuniti 
fimo ec è epr la fama di uno traduzione all'economia polit: Sped cf agueto 1914 ron FAZER 
Lasemburg spontanelsta ad ol: s'imbatte nell ico ida. lacus i sopresa, come arver 
tota lo mas ent Scan cente Sun noe Leni 
organizzazione ec Ma già nel: dei È ‘randi rivoluzionari, come i 
fo Scritto sopra citato cogliera — contenuti nel secondo ibro del grandi della stria, bano att 
la centralità del problema del: Capitale. Convinta che Marx _ rato verso di sb grandi odi e 
l'organizzazione perla socilde: _ avese compiuto unerrore, Rosa _ grandi amori. L'odio delle VESTO volume contiene 
mocrazia russa dovendo opera: _ sì sforzb di dimostrare che am: si dominanti: Rosa, presa la se Vettore srite da Lukes 
re nregime di assolatismo e do. mettendo la riproduzione alla: ra del 19 gennaio 1019, è co negli nni dell sa form 
“vendo perseguire ln rivolazione juta capitalismo ose costretto — dotta lle! Eden e, come un zione sitio fili muito 
socilica în mancanza di una _ espandersi incessantemente tal, prima le viene Scatto Gone di marano è all'isrile 
preliminare rivoluzione borghe- _ conquistando sempre più mer: Serao poil'Olerieutnani Kari ne i partito comanieta nie 
e. Lungi dall'estere semplice: _ cati esotomettendo moli dipro. _ Vogel finisce con una revo. rese: Compiciane i ire tte 
rente spontanelst, a posizio:_ duzione precaptaliatii e sem. verata edin fine suo cadave: e cigni e mtindiizate 
no esprimova al massimo grado — captalitici (con relative nazio: _ re vete gettato nel Landed: Sempre deo steso nerido. 
i grave problema di conlugare _ ni popoli ecc). L'accumulazio: | Ranal. L'amore dll casi su: "disponibil data 
democrazia e socio, iero: _ e del eopitae suscitò un acce- — talleme: come mart dela Co. tera forata ed un clean 
ne dall'alto e partecipazione dal | sodibattito con Otto Bauer N. nine di Parigi, la sua urna 61 _ angolare. Nel 1029 un for 
isso, a partire dal sen stesso _. Bucharin ec, Mok indicarono _ grande cuore dll casse ope. — onaro delli Deutsche Bank di 
dei piriti del movimento ope: chiaramente e semplicemente. ain, ei popoli oppressi degli Heielberg riconotie una val 
aio. Da questo punto di vistà, {er prefazione di Pasi Swee: uomini giusti, Le sue epigrafe: ia deportato nell bara ne 
in soguito, n carcere e provi: _y) l'errore della Luxemburg. _ «lcervlo più geniale fra giro. fontane 1017 da'un certo Georg 
sorinmente svlgperà le se cr. _ Ma, come tvviene spesso nella discenti di ars edi Engehe — von Lake ateneo 
tiche al bolscevichi ina rico. _ vit, l'errore ha una energia è _ (FraneMolring, «più profondo __1osfo marta Numerose 
tazione mode una feconcità immsons: Lie: cervello teorico el comunismo». lettere, quaerni appunti cm 
sinlazioe rimane un clasico (Karl Radek, «la sola discepo. — cirio fatono quitdi messe adi 
polavoro dialetoco, _. dell teoria economica marxista. _ la di Marx che abbia prolunga: posizione degli studiosi. fat 
ociale o itolzione?, | Sulla questione nazionale a sua _ to realmente l'opera della sue: tb che Lkice non ai coro mai 
0 chela ese internazio: — attitudine, tendente a sotova: ta» (G. Luchce n Storia co: di recuperare la eva alii di 
to celebre e con quale lutarne importanza peri popoli scenza di class). O, n questa moctra sufficientemente come le 
fece ln res dei conti con Î e: _ puriferic e sottomesdi, {ste _ tarda primavara, una rev fo: _ volti irene del mato 
visonlsmo, ebbe modo dî oct: Famente copdizinat l'essere _ ria fuori tempo, la Roca mat: del movimento perso a com 
are di toria economico, di __ ‘ebrea polsca vivente nel cur: _ fual,rrogHifo dell fine del: — Sderasse cepitle'è che ì bue 
Ferolo" luppo Mimtato del rudell'Earopa, in mezzo a par: _ inverti (Rossana Rossanda), — sato periulnbn avese pi vare 
apicali, di mario come __ tl e class operaie profe “Queste etere gettano luce si 
petodo giovane: dal primi in 
terces artisti, l'amore perl 
testo e per bat, ai rino sg: 
Firiegnard (eri saggi iL 
nima e le forme). È il periodo a 
he del'amore per Lma Seldr 
che per li è “la vita” e desi 
fa sposarla ma la dedizione 
all“opera” glielo impedisco (i 
ricordi Kirkegnard n confronti 
dii Regina Olsen). È il periodo del. 
l'amicizia per Leo Popper gran 
de talento artistico, prematura 
nente scomparso. La su iorca 
di sb universitario 
porterà n Germania dove fre 
Genta la ereha di Georg Sim 
st, 1 ooo «talmente ara 
sottars più 0 meno a lungo al 
fascio del suo pensiero». La 
Ki, 1918) 

Tn queta cerchia, ne 1910, 
nobbé Ernst Bloch. L'amicizia 
e lo”scambio intellettuale con 
Bach furono determinanti Sotto 
ta sta influenza (Bloch era ia pro 
va vivente che ra «possile 
iostfare a modo di Aristotele e 
di Hegel»). ale sposto i suoi 
interes! è sl accostò maggior 
nente ala sofia e a Meg. 
Successivamente entrò in rp 
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portò con Max Weber. La stima 
di Weber ne suoi confronti lo 
portò a citarlo espressamente 
filla celebre. conferenza. La 
inca cme profe. suo 
ritorno a Budapest e lo scoppio 
e l'infurire della guerra lo con: 
“durranno di la poco ad abban: 
donare la sua Estetico e ad in 
traprende la Weg eur Mars, la 
via a Marx 


GR 


Ernst Bloch 
Trame della speranza 


di Laura Boella 


Jac Book 
Lire 25.000 


vane studiosa ed insegna 

toria dlla flosofia mora- 
le all'Università di Milano. Do- 
po essersi occupata di Lukes (1 
fiano Lee, a cura di Ie: 
ottuati + classe operaia e di un 
numero interamente dedicato a 
Lukes di Aub-Au), ha studia 
to approtonditamente Bloch e, 
dopo vari sti e contributi, que: 
sto è il libro complessivo dedi 
cato al filosofo marxista. 

TI saggio si segnala per rigo- 
ro filologico ed ampiezza di trat. 
tazione. L'intento dell'autrice è 
di mostrare l'estrema comples- 
sità della filosofia blochiana al 
di là delle definizioni semplifica 
trici di flosofia dell'utopia con: 
creta (il principio utopico, filo 
rosso della storia) e del princi- 
prio speranza. Oltre a individuare 
l'utopia e il futuro come dimen- 
sione fondamentale dell'essere, 
come fondamento ontologico, 
Laura Boella sottolinea l'estre. 
ma attenzione di Bloch a quel va- 
sto materiale che esprime la 
frammentarietà  l'incompiutez. 
za del processo del mondo. L'Ex- 
perimentum Mundi appunto. Il 
frammento e l'effimero, oggi 
tanto tenuti in considerazione, 
non hanno il sopravvento nella 
filosofia blochiana dal momen: 
to che è salda la convinzione di 
un senso e di un fine ultimo del 
reale, della storia, del mondo. 


L AURA BOELLA è una gio- 
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L’obiezione 
di coscienza iesse 77272 ossia 


affrontando l'ultima fase della _ rico ed universale. Oltretutto, of 
iscussione sulla riforma della. frendo livelli diversi di lettura 


le norme in _edutilizzo, è utile sia al giurista 


materia di obiezione ala leva. Il ed al ricereatore sia al militan- 


Seggio ha avuto infatti, pre. te ed ll'obiettoe 
gio di sottolineare lo stridore 


fra «L'obiezione dì coscienza, da 


Ta giurisprudenza e la legislazione | forma di fedeltà al dettame in: 
nazionale ed internazionale e l'o-__ teriore, deve trasformarsi in pro- 


edizioni Dehoniane — perato dei deputati che stavano _. posta politica dotata di obbliga- 
Lire 22.000 | per approvare una legge forte- | torietà oggettiva». Così scrive 
mente lesiva dei diritti degli -Eresto Baldueci nella prefazio- 


obiettori 


ne. E mi sembra che in questo 


ERCHI segue le questioni |’ Larisi di governo ha poi po- sforzo costante e continuo nel- 


legate all'obiezione di co- _ stola parola risoluti 
scienza è da segnalare l'u|- stione, ma il saggio 


a sula que. _ l'opera dî Giannini, possiamo tro. 
di Giannini | vare un fondamentale punto di 


tima lucida ed interessante opera non perde il suo valore e resta __ omogeneità fra l'autore e la no 
di Giorgio Giannini, L'obiezione | come punto dî riferimento cen-._ stra rivista, nel suo volere coniu 
di coscienza Saggio storico. trale per ogni futura attività le. _ gare gli elementi di dibattito po 


giuridico. Il libro, uscito all'inizio gistativa in materia, 


‘proprio per _ litio con una dimensione mili 


dell'87, è edito dalle Edizioni De- il suo essere una paziente ope- tante, 
honiane Napoli. ra dî raccolta dei vari pronun: Stefano Donati 
Il saggio di Giannini hail pre- _ iamenti (dalle dichiarazioni dei 
gio di coniugare il rigore del ri. _ dritti dell'uomo universale, ame- Per chi fosse interessato li 
b 


‘ereatore (Giannini fa parte del-.__ricana ed africana, fino ale le 
l'Archivio Disarmo di Roma e _ che nei vari paesi europei ed in _vé 


dell'Istituto Italiano di Ricerche _ alcuni extra-europei 


di Giorgio Giannini, Îlger- 
io di leva. Guida pratica, 
regolano la _ Bufetti Editore, è ora disponi: 


Sulla Pace di Napoli) con la pas- possibilità e le norme di presta — bile a metà presso (Lit. 10.009) 


sione del militante (l'autore è. 


zione del servizio civile altena- presso lo stesso autore. 


Tatti, egli stesso, obettore di co-_ tivo) dai qual a legislazione ita.’ Chi desidera rierwrlo può ver- 


scieha). È dunque una felice. liana stessa non dovrebbe poter _ sare L'importo (comprezito delle 


coincidenza il fatto che questo. prescindere, 


br si stato publat proprio _ È dunque, questo saggio, un _ 7089008 intestato a fila DE 


spese di spedizione) sul ecp. n° 


mentre la Commissione difesa | broche,a rischio di passure per _ ia Giannini, via Bre 9, 00146 
della Camera dei deputati sta- retorici, potremmo definire sto- Roma. 

î Cars | 
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Letteratura contemporanea 
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L'amico 
estraneo 


L’affresco amaro di una realtà esistenziale 


sullo sfondo di Berlino Est. Inevitabi 


le polemiche suscitate nelle due Germanie. 


chiaro come per Claudia la mor- 
te dell'amico costituisca una ve 
ra e propria liberazione dallin 
‘bo della fantasia, e ciò è piut 
tosto emblematico dei livelli di 
assuefazione ai rapporti alie 
nnanti raggiunti nella Ddr. 
“Henry è 1 personaggio un ps' 
Juri dagli schemi, privo di un 
‘ruolo e di una storia defiwiti, 
© soprattutto troppo disordinato 
‘per poter essere crelibile agli ce- 


chi di chi è perfettamente inse- 
rito in una società a cui, peral- 
tro, non si fa mai riferimento 
in modo esplicito. Nella vita di 
Clawalia, scandita da visite am- 
Inlotorial, fugaci incontri con 
i genitori e brevi vacanze, la pre 
senza di “un altro da sé” è fonte 
di inquietudine perpetua, tan 
(è che la sua istintiva tenden- 
zx alla rimozione — così eviden 
te € totale al momento della 


Tram dpi 
Democrazia Proletaria 


scomparsa dell'amico — sima: 
nifesta persino durante le fasi 
apparentemente attive del rap 
porto. Soltanto a tratti la con- 
tradizione prende ilsopravoen 
to. ma non nelle forme più fu 
cilmente prevedibili ( cioò nel 
rifiuto, seppur momentanao, del 
tuoto comunintivo, bensi — e 
i on certo senso parudossal 
mente — creano n Claudia un 
*iuavo sto di disagio, dovuto 
alla consapevolezza di avverti 
Fe ancora, nel proprio intimo, 
qualcosa di simile © un senti 
mento 

È forse superfluo sottolinea- 
ne che queto romanzo ho eg 
to non poche polemiche, sia ella 
Dar che nella RR, dove è uscito 
mel 1088 con tolo Drachen 
bt (Sangue di drago). moli 
vi, d'altronde, sono abbuatanza 
evidenti. Molti lettori della Re 
pubblica Demooratia Tedesca 
foco disponibili ad accettare l 
nevitabii forzature metajori 
Che lipiche di ogni operazione 
tamente identificati nei perso 
naggi el libro, compiendo ceri 
Steg una forsatura, vito che 
Ro finito coni ridurre a mero 

o pu ben lt ipotesi. Nel 
fa Germania Federale inveo 
il romanzo di Hein è sato eri 
ticato soprattutto per la scel 
dell'autore di utilizzare un io 
narvando femminile, con la co 
seguenza — secondo molti — di 
stravolgere l'identità di un certo 
tipo di donna, estremizzando 
n le caratteristiche dijeneive 
Un dimen, quest'ultimo, sic 
ramente motivato, anche ne ri 
Schio di appiattire il dibattito 
Sidi un opera che merita sen 
d'altro n approfondimento me 
no schematico, 

Un'ultima ritesione, di ca 
rattere più generale, riguarda 
& progrsino avvicinamento ti 
litio e comtenutitico dll et: 
terature delle due Germarie, a 
riprova di quel bisogno di con 
fronto e integrazione inelettua 
de (basato sula critica i rispet: 
tivi sistemi social) che già da 
alcuni anni sembra segnare la 
ida di determinati ambienti da 
tina parte e dll'alra del con 
fin (e quindi nom so del Muro 
Infine, un ringraziamento do 
o (e sentito) agli animatori 
della caso editrice romano IO. 
le ci propose letterarie — fato 
davvero insolito in talia — or 
‘ai ci possono crglire “cr 
tola chiusa”. 

STEFANO TASSINARI 
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Dad 28 febbraio al 15 marz0'87 
insieme ad unito tecnico (sl: 
mo tecnici in elettronica appli 
cata alla medicina, mi son re 
cato per conto di un organismo 
i cooperazion a lavorare presso 
l'Ospedale Infantle di Managua. 
Oltre al lavoro nell'ospedale. du 
tante le sere e nei giorn di va 
cata, ho potuto vedere, 
elocemente, qualche 
Nicaragua. Quelli che seguono 
a0n0 brevi appunti di quella bel 
lisima esperienza. 

Managua appare desol 
una estesa periferia, dove circa 
tn milione di persone tentano di 
sopravvivere Grandi vali a dop: 
pia corsia percorsi da bus ultra 
Follati racchiudono in una sorta 
di trapezio rovesciato l'intera ct 
tà, All'interno ci sono tanti quer 
ticr, moti povertsimi con ha 
racche d legno (mi chiedo sein 
dutte aivino acqua è luce, al 
cuni con casette 
fortevoli altri 
sidenzil, dove si vedono ville 
d'un alto livello costruite do 
po i terremoto 

Infatti in questo povero pae 
se del Terzo mondo ci voleva an: 
ché quel dannato terremoto del 
1992 per render la vita più if 
filo ta cità venne quasi total 
mente distrutta, qualcosa come 
citea 0 mila morti. Esistono fo: 
tografie di Managua prima di 
quel terribile sisma. Non che fo: 
sc una bella citt ani, è sempre 
tata considerata una delle più 
brutte capitali dl Centro Ame 
rica, anche per via di un clima 
caldissimo, ma almeno c'era una 
città. Oggi non cè, non esiste 
pento come dicevo prima sem 

a di aggirarsi n una vastissi 
ria periferia. 
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Eppure in tre settimane mis 
no Affezionato © quando uno 
Aragisato sco inc e 
amen è ripartito dalergporto 
dî Managua perì Costa Rica, 
neo che an po' mi è dispia: 
dito, 

To trovato gente fantastica: 
un popolo pino di alegria, gente 
sorridente, gente gen gone 
te pia = per guanto non pos 
0 dare gus tai 
alti popoli = mi ha impressi 
nato la pulizia del mercato è 
tante strade di Managua 


sollevarsi. Meravigliosa l'espe- 
rienza di lavoro nell'Ospedale 


atrico; hanno capito subito che 
non eravamo chiacchierare, 
ma hanno visto che abbiam pre 
50 nostri strumenti e ci siamo 
messia avro, Riparando aleuni 
macchinari abbiamo iniziato la 
voro di un progetto che ha fu. 
turo in termini di reperimento 
diltri pezzi di ricambio e di nuo. 

"e apparecchiature 

È stata moto bella a vita dlla 
giornata lavorativa a contatto 
on questa realtà “produttiva”; 
‘lbbiamo potuto notare una dî 
creta onganizzazione di reparti 
dell'ospedale e soprattutto, 
u'acoglienza indimenticabile da 
parte del personale. Impresso 
nante osservare come l stesso 
lavoro che no restiamo qui nel 


ospedale, il 
Dott. Fernando Silva oltre che 
medico. è un poeta. Ha seritto 
diversi libri di racconti e poesie: 
una persona fantastica. 
Insieme a Vittoria (la mia co 
pagna, anche lei venuta a vi 


ragua)e a Walter l'altro tecni 
co che a lavorato con me) sla: 
smo stati invitati al Dott. Sia, 
durante i primo fine settimana 
alla sua vil si Gras Lago e po 
inn altra regione nord di Ma 
“{bbiamo parato molto della 
polti dela Toro rivolizione 
fi piaceva ascoltare un paria 
re Vivo, autentico, mi sembra 
va di capire cosa c'è veramente 
dietro lo slogan “patria libre o 
morir”, scandito dal Poeta con 
n una Parrocchia di un povero 
quartiere della copia, nio 
astro i prete dl comit, 
ci spiegava l'importanza della 
suova Costituzione del paese. 
Molto avanzata, con l'ambizio 
ne di aggredire ant temi stro 
tamente colturali. Un grande 
paso in avant verso l'auto. 
ie l'atogetine di un popolo, 
frutto anche dll'intellinza di 
una dirigenza politica giovane, 
attiva, vivace, 
È stato insleme a Jurgen, un 
internazionalista tedesco finito 


sulla nostra jp casualmente, 
perché chiedeva un passaggio; 
he un altro fine-settimana sia: 
mo saliti slle montagne di Ma: 
tagalpa (150 Km a nord di Ma: 
nigua) i mezzo ai campesinos 
Una delle ultime comunità ori 
ginarie di quelle montagne, era 
ta festa insleme ad una brigata 
gian est he stiano 
costruendo una scuola. 

Ero senza parole quando don 
Juan, uno del “capi” della com 
nità mi diceva; 1. vedi Aire 
do, siamo n guerra, ci aggredi 
scono, ma non perdiamo la no: 
stra allegria, la nostra voglia di 
Vivere... Guardavo stupefatto 
l'abitazione di questa gente sem 
pre don Juan, mi mostrava pie: 
no di orgoglio eps lio. 
ve in grandi cassoni i lmo,era 
contenuto mais, provvista per. 
l'intero anno. 

Gli ultimi brividi di emozione 
l'ultima sera in un vecchio cne- 
ma di Managua ad un concerto 
a favore del Salvador, con Car: 
{os Mejia cantore e poeta del Ni 
caragua 

‘Canzoni dolcissime e frenet 


ci ritmi caraibici della Costa 
“Atlantica si fondevano in un eli 
ma davvero emozionante. Anco. 
ra oggi è profonda in cm Arco | 
per essere stato in questo pie. 
colo Nicaragua. 

‘Sono aneora più convinto di 
prima: dobbiamo diventare in- 
sopportabli ottimisti, dobbiamo, 
avere i piedi per terra, dobbia- 
mo vivere pieni di gioia, soprat. 
tutto non perdere la speranza 
che vivere in un altro modo è 


possible. 

Nolte altre cose si potrebbe. 
xo dire di questo paese, ma già 
tanti e no serio ricordo 
solo, pe finire, che stavo 
ndo con i corispondente de 
Manijsto a Managua, quando ad 
urto punto n a dette 
tuna dll cos ch più gi piace 
va nel Sandiisti In questi an 
ni che vive a Managua, è la lo. 
ro tolleranza. Mi sembra una co 
sa molto importante, piace an: 
che a me. 


ALFREDO REALI 


Ancora a 


proposito 
di “Salvador” 


Linteressante intervista — 
pubblicata nel numero di mar. 
To di Demoerazia Proletaria = 
a Luis Alonso, rappresentante 
in italia dell'Fmin:Fdr, & n no: 
tevole contributo non solo 2 un 
battito Su lm di Diver Sto. 
ne, Salvador, un citati che a 
mé pare in se di prepari: 
ne, fa optato perla pre: 
di dia discussion sul 

ta polito”. n questi limi anni 
i “Gea politico” sembra del 
tutto sente în Ialia (vo que 
le eccezioni dui si riferito im 
quste pagine) ma site in pae 


idiovela democrazia non è certo 
i primo posto. Credo chela cir 
costanza sottolinea, impietosa 
ente, ancora una volta la de 
gradazione culturale e ideologica 
{E speme iano di nine 
dove “prospera” l Partito Co 
unit più forte d'Europa, 
Voere Innanzi notare che, 
Stefano Stefanutto Rosa, cura 
tore dell'intervista, avreibe do 
vato citare per inteo la bettu 
ta dl Richard Boy 
lese non alto per correttezza 
< per non creare equivoci far. 
tinti on slo sl senso dl fim 
"ma soprattutto sull'delogia del 
regita e del suo personaggio 
Bovio. La battuta suona per n: 
tero: «Non sono comunista, ma 
gf americani sono stronzi. arr 
Desinoa non sono usati da Mo: 
Sca, ma sono espressione di una 
rivoluzione contadinale. È for. 
se Superluo rilevare l'importan 
a di queste affermazioni 
‘Sostanzialmente giudizio di 
Luis Alonso è favorevole al film 
Slo tti ceo e sia 
cao tentare di chiarire 
Li equivoci he ala Alonso sla 
Stefanitto Rosa tendono apro. 
dure all'interno del oo discorso 
critico 
Vr serre ch ope 
a cinematografica è un falto 
ideologico, statico e culturale 
estremamente compie, ir. 
stanza che suggerisce alritico 
di accosta. ad esso senza 
astratti giudizi anzi pregiudizi 
contesti. Sono convinto che 
fel cinema e nella critica della 
Sinistra di classe (possiamo an 
Sora tre questa definizione? To 
“rel di), lavor insistito sul 
Îa priorità de contenuti € non 
sù una corretta dialettica con 
fenutoltorma alba aperto vora: 
gini di neoprene to 
la produzione di reali fim pol 
sic cioè politi in uanto espres. 
sione di contenuti di una lorma 
ica. 
tolto comple è anche in 
ividuazione della etica di un 
regista, e altrettanto necessario 
#1 amascheramento di una sua 
posse nvuzine Gli ese 
leo ma spatato ie 
a. In queste pagine, per cstr 
pic, ho creduto opportuno st: 
Tolieare involuzione ideologica 
dî Oliver Stone testimoniata in 
Pinton, srt e diretto lla 
tore (mentre Salvador, è stato 
rito dallo stesso Borl). Que 


Logs” 


sta degradazione ideologica è a 
cora a reale testimonianza di co 
she si fog € mute umana 
idedlogia. 

È ancora: un fm (Sa 0 n0 “po 
litio") non può essere giudica: 
to in base al atto sc sin 0 non 
Sa a copia conforme dei ati ef 
fettivamente avvenuti nella real 
tà. Si tratterà sempre di valu 
tace se valenze Simi 
metatoriche, A proposito di Sa 
adr vorrei sottolineare ale 
nie circostanze fondamentali 
“ill mon è un mero prodot. 
10 spettacolare e consumistico 
az! ha il grande pregio di pre: 
sentare uf aspetto documenta 
ritico e non soltanto perché si 
Fai n “fatti realmenta cca 
dati" È soprattutto la dimen 
sione el so nguaggio che co 
ferice veridicità al ‘moconto 
Anche Missing aveva un renlò 
è Scncartante apt terni 
"2 regista Oliver Stone, ad è 
i fatto più importante, ion si 
identica nel otoreporir Bogl, 
lo “Dara” attraverso uno sti 
le ché assume all'inzio sfuma: 
ture ironiche per poi accogli 
re decisamente forma tragiche 


sconvolgenti 
Ti fotoreporter Boyle è un uo: 
mo osservato ne suo impatto con 


una realtà violenta. Se la mor- 
te è a compagna della si vita 

gli ha il coraggio dello sguar- 
do anarchico sù un morido n pre 
da alla violenza fascista: tutta- 
via, a poco a poco, la coscienza 
di Boyle subirà una positiva evo- 
Juzione, Quando Boyle accuse 

ri il Fronte — nella sequenza del 

le esecuzioni di elementi della 
Guardia Nazionale, che Luis 
Alonso smentisce perché non 
“avvenute” realmente — di ri 

percorrere le strade sanguino. 
se della violenza dell’oppresso: 
re, affermerà semplicemente una 
Schiocchezza (e tale è considerata 
da Oliver Stone, altrimenti non 
i comprende la «ua adesione pio 

‘a alla guerriglia insurreziona: 
le) che nasce dal suo pacifismo 
Borghese e astratto, che non com. 
prende la necessità storica, in 
quel paese, della lotta armata. 
Bosle maturerà del tutto appe. 
na metterà piede in California, 
la “sua” America, dopo lare’ 
‘to della sua comprugna salvado. 
regna. Ancora un alto violento 
compiuto in un paese che si crede 
‘abbia una costituzione demoera- 
tica. 
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Per chi 
le fiaccole 
sono 
invisibili 


e in quelle righe in cui soffermar- 
DEAonca 
E 
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Ma dopo aver finito di leggerlo 
mi sono accorto che in effetti 
qualcosa manca. o meglio non è 
Stato detto e cioè che quelle fia 
cole che bruciavano e bruciano 
‘ancora non sono non viste solo 
da quelli che volano altissimi «e 
non vedono niente» ma anche da 
chi ha impegnato il proprio pas- 
sato, presente e futuro in una 
legge a scadenza limitata (e non 
sbaglio al 7 aprile 1987) che gli 
ridarà si la libertà, ma di stare 
dalla parte opposta e guardare 
verso le fiaccole invisibili. 


FRANCESCO GIORDANO 
(Carcere di Cuneo) 


Discutiamo 
la lettera 
di Preve 


Ho letto la stupenda 
aperta al 
atanzo Preve sui n° 4 delia no: 
tra rivista mensi 

Tn quell tto pagine, tte con 
crescente interesse, vengono de 
finiti in modo chiaro prec 
l'area d'intervento, gli Spi ed 
il ruolo del nostro partito nella 
sinistra © nol paese in un'ori: 
tonte temporale più vasto di 
‘quello attuale. 

“ltre a diffondere la rivista tra 
i compagni, subito abbiamo fo: 
tocoplato l'articolo e lo aliiamo 
distribuito a simpatizzanti ed 
esterni in modo da farlo cono- 
cere e possibilmente aprire un 
dibattito su quelle tematiche 

Ritengo che altrettanto do 
rebbe essere fato su seal na 
Zionale con queste modalità: 
1) sollecitare direttamente tut 
tele federazioni ripetere la no: 
fra iniziativa 
D inserire la lettera di Prevein 
uo dei prossimi numeri del no: 
tiziario Dp strumento con una 
utenza maggiore ell rivista 

È un contributo che non de- 
ve passare inosservato. 


BATTISTA GARIBALDI 
(Terni) 


Giomale della Lega comunista rivoluzionaria 
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SOMMARIO 


Giugno 1987 — anno XXXVII, n. 5/6 


SPECIALE ELEZIONI 
se 

erette 
PE 
Promemoria per il 14 giugno 
ER 


asse 


Mr 


POLITICA E SOCIETA' 
PSI: le metamorfosi del garofano 
di Giorgio Amico 


DOSSIER 


1l colore dell'ecologia di Tiziano Bagarolo 


NEL MONDO 
IRSA 


di Antonio Moscato 
Sudafrica: dopo il voto razzista 

di Edgardo Pellegrini 

Salvador: Duarte rifiuta il dialogo, 
intervista a Bernabè Recinos 


LAVORO E CATALA 
PERIZIA cuore nd 


CGIL: rifondazione, non normalizzazione 
di Eugenio Preo 


L'Internazionale 23 
Condizioni di abbonamento 

- abbonamento annuo (11 mumei) per Milia lire 20.000 
1. abbonamento annuo (11 numeri) per estero ire 30.000 
1 ibbonamento sostenitore Tir 50.000. 


1 versamenti vanno effettunti sul CCP n12619201_inestato a 
Sergio D'Amia, Milano. Specificare la causale: “abbonamento £ 
Bandiera rossa” e indicare con chimezza l'indirizzo (completo di 
codice di avviamento postale) al quale va inviato il giomale. 


se DEMOCRAZIA 
i PROLETARIA 


i 


li 


E 
e 


si 
A 
IE È 
RE 


|: onnuele L. 30.000, sese L 50.000) 
da versare sui Conto Corrente Postle n. 
SRI Sega d tomunicazone DIFFUSIONI ‘84 


n 


LA FOTO DI COPERTINA è di Proto Enzo. Le altre immagini sono rispettivamente di Proto Enzo (pagg. 
2,3,5,38,41), Fantoni (pag. 4), Mauro Scarpelloni (pag. 14), Uliano Lucas (pagg. 18 e 20), Piero 
Gilardi (pag. 31), Paolo Ferrari (pagg. 33,34,36/37), Franco Masiri (pag. 55/56) 


GRAN FESTA IN CASA ROSSI, 
I SETTE ANNI DI FABIO... 
E SONO ARRIVATI ANCHE I NONNI. 


Un compleanno, una nascita, tante altre occasioni in 
cui si riuniscono nuclei familiari che le necessità della 
vita hanno allontanato nello spazio e nel tempo. 

Ricorrenze che riscaldano la vita quotidiana; affetti 
che si ritrovano, relazioni che si protraggono nel 
tempo. Quanta parte in questi incontri ha il treno! 
Medie o lunghe distanze che siano, è il mezzo più 


conveniente per permettere a milioni di persone di 
coltivare affetti e di consolidare relazioni. 
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